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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4902 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Mazza, Monari, Nanni, Delchiappo, Guerra,
Alberti e Bortolazzi per sostenere la decisione assunta dal
Presidente Errani e dalla Giunta regionale di inoltrare ri-
corso alla Corte Costituzionale contro normative nazionali
concernenti i settori della sicurezza e dell’energia nucleare

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

richiamata la propria risoluzione
approvata in Aula il 16 dicembre 2008

con cui esprimeva, in modo adeguatamente motivato, il
proprio disaccordo e la propria contrarietà alla installazione di
centrali nucleari nel territorio regionale e alla riattivazione del-
la centrale nucleare di Caorso;

richiamate le proprie leggi in merito
alla sicurezza nel territorio

con cui si interviene a sostegno dei Comuni che attuano po-
litiche per la sicurezza dei cittadini in senso generale e in un
contesto di tutela delle persone più deboli e di solidarietà verso i
lavoratori e i cittadini immigrati che lavorano e vivono nel ri-
spetto della legge;

verificato il contenuto degli articoli 25 e 26 della Legge 99/09

che emana “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionaliz-
zazione delle imprese, nonché in materia di energia” in cui per
quanto riguardava l’energia nucleare emerge una logica di “de-
cisionismo governativo” contrapposto a ogni logica di coinvol-
gimento delle Regioni e degli Enti locali ridotti ad esprimere
solo un parere non vincolante sul destino del proprio territorio e
contro cui il Governo potrebbe avvalersi “del potere sostituti-
vo” (art. 25f);

verificato il contenuto della legge nazionale
per la istituzione delle “ronde”

che lede l’autonoma competenza delle Regioni e degli Enti
locali sulla sicurezza dei cittadini imponendo procedure e me-
todologie che contrastano con la legge regionale sulla sicurezza
dei cittadini già in vigore;

evidenziato che

anche queste leggi esprimono una inaccettabile logica cen-
tralista contrapposta al “federalismo” su cui pure si è pronun-
ciato il Parlamento ma che il Governo e la maggioranza negano
costantemente con i loro atti;

ancora di più, in particolare la legge sul nucleare lede i prin-
cipi costituzionali in merito al ruolo delle Regioni e degli Enti
locali nel governo del proprio territorio e il principio costituzio-
nale della “concorrenzialità” tra le Regioni e lo Stato nella defi-
nizione della politica energetica; cosa ancora più grave vista la
mancanza del Piano energetico nazionale;

sostiene

la decisione assunta dal Presidente Errani e dalla Giunta re-
gionale di inoltrare ricorso alla Corte Costituzionale contro gli
articoli 25 e 26 della Legge 99/09 e in merito alla Legge 94/09
sulla sicurezza.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 6 otto-
bre 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4903 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Guerra, Monari, Manfredini, Leoni, Mazza,
Mezzetti, Nanni, Alberti, Bortolazzi, Aimi, Monaco, Richet-
ti, Noè, Dragotto e Masella circa l’utilizzazione del princi-
pio di precauzione in relazione alla realizzazione di un de-
posito di stoccaggio sotterraneo di gas naturale a Rivara di
San Felice sul Panaro (MO), valutando comunque la possi-
bilità di utilizzare siti alternativi, quali giacimenti di gas
esauriti presenti nella pianura emiliano-romagnola

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

la società Indipendent Gas Management Srl presentò nel
2002 all’allora Ministero delle Attività Produttive domanda di
concessione per la realizzazione di un deposito di stoccaggio
sotterraneo di gas naturale in località Rivara di San Felice sul
Panaro (Modena);

il Ministero dell’Ambiente concluse la procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale del progetto nel 2007 con un pa-
rere interlocutorio negativo;

il 31 agosto scorso la nuova società Erg Rivara Storage, co-
stituita da Indipendent e da Erg Power & Gas, ha depositato
presso il Ministero dell’Ambiente un nuovo progetto di stoc-
caggio nel medesimo sito allo scopo di esperire la procedura di
VIA;

considerato che

il progetto in questione interessa i territori dei Comuni di S.
Felice sul Panaro, Finale Emilia, Camposanto, Medolla, Miran-
dola in provincia di Modena e di Crevalcore in provincia di Bo-
logna, per un’area complessiva di 114 kmq.;

il progetto si differenzia da altri analoghi realizzati o in
corso di realizzazione sul territorio italiano, in quanto non uti-
lizza giacimenti di gas parzialmente esauriti, ma propone di
effettuare lo stoccaggio in una struttura geologica situata a cir-
ca m. 2.500-2.800 di profondità (acquifero) costituita da una
spessa serie di roccia calcarea permeabile di età Giurassica e
Cretacea;

preso atto che

nella pianura emiliano-romagnola, ed in particolare in
quella modenese, esistono numerosi giacimenti di gas naturale
di dimensioni maggiori rispetto a quello proposto, sfruttati in
passato dall’Ente Nazionale Idrocarburi ora esauriti che posso-
no essere utilizzati tranquillamente come serbatoi per lo stoc-
caggio del metano;

sottolineate

le numerose espressioni di contrarietà di cittadini, Comitati
e organizzazioni sociali e la posizione assunta dagli Enti locali,
in particolare dalla Provincia di Modena e dall’unione dei Co-
muni Area Nord che hanno nominato una seconda Commissio-
ne di esperti per valutare il nuovo progetto di stoccaggio;

per quanto fin qui esposto

l’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna invita il Mi-
nistero dell’Ambiente a valutare le alternative rappresentate dai
giacimenti di gas naturale esauriti presenti nella pianura emilia-
no-romagnola e che sono senza alcun dubbio da considerarsi si-
curi anche in caso di gravi calamità naturali; per queste ragioni
possono essere utilizzati per lo stoccaggio del metano, scongiu-
rando la realizzazione di nuovi impianti sperimentali e pertanto
incapaci di garantire le stesse condizioni di sicurezza;

l’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna invita il Pre-
sidente e la Giunta regionale ad adottare il principio di precau-
zione nell’espressione del parere dovuto e ad esprimere, in ogni
caso, un parere negativo se non dovessero essere presenti tutte
le garanzie per la piena sicurezza dei cittadini, dell’ambiente e
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del territorio, operando in pieno raccordo e confronto con le
amministrazioni locali interessate.

Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana
del 6 ottobre 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4779 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Ercolini, Bortolazzi, Salsi, Guerra, Nanni,
Majani, Bosi, Mazza, Mezzetti e Donini per impegnare
l’Assemblea legislativa a sostenere iniziative di solidarietà
verso il popolo somalo come risposta all’emergenza umani-
taria in cui versa, favorendo il raggiungimento di una pace
giusta e durevole attraverso negoziati e senza interventi mi-
litari, e promuovendo il coordinamento delle Regioni che
aderiscono alla Somali Woman Agenda

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Considerato che

la Somalia è dilaniata da 18 anni di guerra civile tra le mili-
zie islamiche e i “signori della guerra”, e oggi vive una situazio-
ne di emergenza complessa in cui guerra, disastri naturali e pe-
nuria alimentare si cumulano, aggravando le condizioni di vita
di una popolazione ridotta allo stremo.

Considerato che la guerra civile in Somalia, scoppiata nel
1991, non ha mai trovato una soluzione definitiva nonostante le
due missioni ONU (Unosom I-1991 e Unosom II-1993) e suc-
cessivamente a causa della regionalizzazione del conflitto con
l’intervento dell’Etiopia nel 2006.

Nonostante l’approvazione delle Nazioni Unite, il 23 luglio
2008, della mozione n. 624 a sostegno alla strategia di pace del-
la “Somali Woman Agenda”, negli ultimi mesi di combattimen-
ti, la situazione del Paese è degenerata: solo nel mese di maggio
sono stati più di 117.000 le persone sfollate, oltre 200 i morti e
700 i feriti.

Valutato che

la Somalia, a causa della lunga guerra, versa in una situa-
zione di grave emergenza umanitaria con un elevato numero di
vittime, sfollati e profughi soprattutto tra la popolazione civile.

Gli sfollati all’interno dei confini nazionali sono oltre 1,3
milioni, poiché la ripresa dei combattimenti nella capitale, Mo-
gadiscio, ha costretto alla fuga la maggior parte degli abitanti
dei distretti Yaqshid, Karan e Abdul Azziz, nel nord della città.

Mogadiscio è sprofondata nel caos, per i continui bombar-
damenti, le esplosioni e i combattimenti fra i diversi gruppi ar-
mati in cui hanno perso la vita decine di civili, come conseguen-
za, diverse ONG impegnate nell’area, come Medici Senza
Frontiere (MSF), hanno chiuso i centri di salute della zona.

I tassi di malnutrizione infantile hanno ampiamente supera-
to la soglia d’emergenza del 15%, con 200.000 bambini affetti
da malnutrizione acuta, di cui 60.000 gravemente malnutriti ed
in pericolo di vita.

Il 43% della popolazione – 3,25 milioni di persone, tra cui
650.000 bambini – necessitano disperatamente d’assistenza
umanitaria: il 77% in più rispetto al gennaio 2008 ed il 300% in
più rispetto agli inizi del 2007.

Tenuto conto che in questi ultimi giorni si è riaperto lo sce-
nario di guerra (bombardamenti e duri scontri a Mogadiscio)
che minaccia la caduta del Presidente in carica eletto il 31 gen-
naio 2009 che aveva portato un senso di speranza e di grandi
aspettative nel popolo somalo: Sheikh Sharif Ahmed, esponen-
te dei moderati islamici, a capo di un governo di unità nazionale
e impegnato a portare la Somalia alle elezioni entro il 2010.

L’insicurezza della popolazione civile, sempre più in balia

della violenza dei “signori della guerra”, è crescente anche per
il rischio dell’allargarsi del conflitto alla regione del Corno
d’Africa.

Si impegna

a sostenere ogni iniziativa di solidarietà col popolo somalo
come risposta all’emergenza umanitaria in cui versa, facendo
chiarezza sul concetto di emergenza perché non sia intesa solo
come emergenza immediata collegata a cibo/medicine/disar-
mo, ma includa la continuità dell’erogazione di tutta una serie
di servizi tra loro integrati in un intreccio costruttivo capace di
trovare uno sbocco alle condizioni che hanno prodotto
l’emergenza stessa.

A sostenere quelle azioni politiche finalizzate al raggiungi-
mento di una pace giusta e durevole fra tutte le fazioni in lotta,
attraverso la soluzione negoziale, condivisa e non violenta, sen-
za alcun intervento militare.

A promuovere il coordinamento delle regioni che aderisco-
no alla strategia di pace della Somali Woman Agenda.

Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana
del 6 ottobre 2009

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4920 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Richetti, Rivi e Mezzetti per impegnare la
Giunta regionale a porre in essere azioni volte alla salva-
guardia dei posti di lavoro ed a porre le premesse per il ri-
lancio del Gruppo editoriale E’TV – L’Informazione

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

il Gruppo editoriale che controlla il network televisivo
E’Tv-Rete7, le tre edizioni del quotidiano L’Informazione (Bo-
logna, Modena e Reggio) e alcune radio locali, con redazioni a
Bologna, Modena, Reggio e presidi giornalistici a Parma, in
Romagna e nelle Marche si è contraddistinto in questi anni per
una forte e incisiva presenza editoriale e giornalistica nel terri-
torio della regione Emilia-Romagna divenendo un punto di ri-
ferimento importante ed altamente professionale nel panorama
informativo regionale.

Visto che

la proprietà del Gruppo editoriale E’Tv-L’Informazione,
che fa capo all’imprenditore Spallanzani, ha presentato un dra-
stico piano di ristrutturazione che prevede la mobilità per 37
giornalisti su 67, con la previsione di 23 licenziamenti nei quat-
tro quotidiani cittadini di Bologna, Modena, Reggio Emilia e
Parma e la cancellazione di tutti i contratti a termine dopo il pe-
riodo di mobilità.

Tenuto conto che

i drastici tagli previsti colpiscono i lavoratori e le loro fami-
glie, se fossero confermati nelle proporzioni, preannunciano
una serie di ripercussioni e un ridimensionamento delle testate
coinvolte con inevitabile danno alla pluralità e alla ricchezza
dell’informazione regionale.

Esprime

piena solidarietà e vicinanza ai giornalisti e a tutti gli opera-
tori delle redazioni di E’-Tv e de L’Informazione e alle loro fa-
miglie e piena adesione all’appello rivolto alle istituzioni dal
cdr dell’Informazione-Il Domani di Bologna che giudica irrice-
vibile il piano ipotizzato dall’azienda che per ora «non ha illu-
strato alcun piano industriale di eventuale rilancio, limitandosi
solo a dichiarare gli esuberi» nonché piena condivisione del
giudizio espresso dall’Ordine dei Giornalisti secondo il quale
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«Più che un piano di ristrutturazione, se sarà confermato nelle
proporzioni annunciate, sembra una dismissione vera e propria
e pone molti dubbi sulle capacità e la lungimiranza imprendito-
riale. Non vorremmo che tv e giornali vengano usati come un
autobus sul quale si sale e si scende a seconda delle necessità».

Chiede

alla Giunta della Regione Emilia-Romagna che il tavolo di
crisi istituito con la proprietà del Gruppo e le organizzazioni
sindacali della stampa, Fnsi e Aser, porti alla salvaguardia dei
posti di lavoro e realizzi le premesse per un rilancio dello stesso
Gruppo editoriale E’Tv-L’Informazione.

Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana
del 6 ottobre 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4328 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Monari, Zanca, Nanni, Bortolazzi e Guerra
per invitare la Giunta regionale a sollecitare il Governo a
reperire le risorse per la realizzazione della variante alla
S.P. 65 della Futa, nei pressi di Rastignano (BO)

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

nel 1994, contestualmente all’Accordo Quadro tra RER,
Ministero dei Trasporti, Ferrovie dello Stato Spa e TAV per la
realizzazione della tratta ferroviaria Alta Velocità-Alta Capaci-
tà Bologna-Firenze, le parti si impegnavano a risolvere il pro-
blema del superamento del nodo di Rastignano tramite una va-
riante alla viabilità alla quale TAV avrebbe concorso per 14
mld lire, impegno poi riconfermato durante la Conferenza dei
Servizi del 1995, allorché anche ANAS si impegnava a stanzia-
re 15 mld (pari a 7.746.853,50 Euro) e la Provincia di Bologna
diventava affidataria della progettazione dell’opera;

evidenziato che

nel 2004, dopo un’interruzione dei lavori da parte di ANAS
a causa dell’accoglimento di alcuni ricorsi al TAR per errori
nelle notifiche degli espropri, ANAS si impegnava ad erogare
ulteriori 10.785.538,19 Euro elevando così il contributo totale a
19.769.603,40 Euro;

nello stesso anno la Conferenza dei Servizi richiedeva la
realizzazione della variante alla SP 65 della Futa in corrispon-
denza dell’abitato di Rastignano da parte di TAV la quale, sti-
mato il costo dell’opera in circa 43 milioni di Euro, si rendeva
disponibile alla progettazione e realizzazione previa reperibili-
tà delle risorse finanziarie necessarie e contestualmente ai lavo-
ri per l’Alta Velocità;

sottolineato che

nel maggio 2004 l’allora Ministro dei Trasporti Lunardi, a
margine dei lavori della Conferenza dei Servizi, si impegnava a
reperire «gli ulteriori finanziamenti necessari alla completa
realizzazione della variante di Rastignano, al fine di garantirne
il completamento contestualmente alle opere ferroviarie»
dell’asse Bologna-Firenze «parte integrante del corridoio n. 1
(Berlino-Palermo)» all’interno della Finanziaria 2005, impe-
gno successivamente ribadito dal Governo Prodi a fine 2007;

nel marzo 2006 la RER convocava la Conferenza dei Servi-
zi per le procedure di VIA – in cui erano presenti la Provincia di
Bologna, i Comuni di Bologna, Pianoro e San Lazzaro e gli enti
Azienda USL, ARPA, la Sovrintendenza ai Beni artistici e am-
bientali – che ha concluso positivamente i propri lavori nel set-
tembre del 2008.

Reso noto che

a seguito degli adeguamenti progettuali e dell’incremento
dei costi il progetto definitivamente licenziato in quella sede
ammonta a 57,23 mln Euro;

negli atti aggiuntivi all’Intesa Generale Quadro dell’1
agosto 2008 il Ministro Matteoli «si impegna ad assumere
ogni iniziativa utile per il reperimento del finanziamento ne-
cessario», vale a dire circa 50 mln Euro a valere su risorse per
la viabilità;

rimarcato tuttavia che

nonostante gli impegni più volte assunti ufficialmente, la
risposta data ad un’interrogazione sul tema dal Ministro Mat-
teoli nel gennaio scorso sembra denotare la volontà del Gover-
no di non procedere con i lavori, adducendo a scusante il fatto
che TAV – avendo terminato i lavori per l’Alta Velocità – non
sia più disponibile alla cantierizzazione e segnalando inoltre
come la variante ed i relativi finanziamenti non siano più inseri-
ti nei documenti di programmazione di ANAS, né la strada pos-
sa beneficiare delle risorse del Contratto di Programma ANAS
in quanto regionale e non statale;

nel constatare che

numerose rilevazioni hanno posto in evidenza la gravità
delle emissioni di polveri fini, di C02 e di benzene in località
Rastignano centro, dove si contano ben 7 semafori in 2 soli km
ed un intensissimo traffico veicolare anche di mezzi pesanti;

il Dipartimento di prevenzione dell’Azienda USL di Bolo-
gna ha sottolineato le conseguenze per la salute soprattutto per
le categorie deboli, bambini ed anziani, delle emissioni di pol-
veri fini, C02 e benzene legate alle congestioni e aumenti del
traffico in termini di aumento delle patologie respiratorie e car-
diocircolatorie, accessi al pronto soccorso e ricoveri ospedalie-
ri;

nel ribadire inoltre che

la mancanza della variante determina un aumento signifi-
cativo del traffico e della congestione lungo la Via Toscana
(pianorese e bolognese) sino alle porte di Bologna lungo gli ac-
cessi alle vie di collegamento con la tangenziale ed un notevole
incremento dei tempi di percorrenza, inducendo inefficienze
anche al trasporto pubblico su gomma;

attualmente, a causa del traffico intenso, l’inquinamento
acustico in buona parte di Via Toscana (pianorese e bolognese)
supera i limiti di emissioni previsti a tutela della salute dei citta-
dini, la mobilità pedonale è molto limitata e rischiosa e vi è un
oggettivo aggravio dei costi per le aziende del territorio;

negli anni scorsi i Comitati di cittadini, gli amministratori
locali e le forze politiche dei Comuni delle Cinque Valli Bolo-
gnesi hanno promosso iniziative di sensibilizzazione, audizio-
ni, raccolte di firme per richiedere a Provincia, Regione e Mini-
stero per le Infrastrutture la certezza del finanziamento della
variante;

nel 2006 è stato consegnato al Ministro Di Pietro un appello
accompagnato da circa 2.500 firme di cittadini del territorio di
Pianoro e dei quartieri di Bologna interessati;

invita la Giunta

– a sollecitare il Governo affinché reperisca, nel rispetto degli
impegni assunti, con massima urgenza, le risorse economi-
che per permettere a TAV di realizzare l’opera, soprattutto in
relazione al fatto che oggi esistono tutte le condizioni tecni-
che e logistiche per una rapida realizzazione della variante,
scongiurando così un ulteriore incremento dei costi di realiz-
zazione, e che comunque in ogni caso garantirebbero, qualo-
ra TAV non riuscisse a realizzare l’intervento, il subentro
della Provincia di Bologna con un proprio appalto, come da
accordo sottoscritto nel passaggio dell’appalto da ANAS
alla Provincia, nel quale si prevedeva che il Ministero avreb-
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be messo a disposizione le risorse necessarie che non avreb-
bero così gravato sul bilancio provinciale;

– a riconoscere la strategicità di un’opera che servirà una val-
lata in cui vivono 40.000 persone e hanno sede più di 2.000
aziende, e che risulta ancora oggi lontana da tutte le vie di co-

municazione, senza collegamenti veloci per l’autostrada o la
tangenziale, con tutte le conseguenze in termini di vivibilità
e produttività locale che questo comporta.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 6 otto-
bre 2009.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1343

Direttiva per l’applicazione del sistema sanzionatorio
del Titolo III, Capo III, della L.R. 30 giugno 2008, n. 10

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DLgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale

Parti III e IV, rispettivamente ‘Difesa del suolo e tutela delle
acque’ e ‘Gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati’”;

– la Legge 24 novembre 1981, n. 689 “Modifiche al sistema
penale”;

– la L.R. 28 aprile 1984, n. 21 che disciplina l’applicazione
delle sanzioni amministrative di competenza regionale;

– la L.R. 30 giugno 2008, n. 10 recante “Misure per il riordino
territoriale, l’autoriforma dell’Amministrazione e la razio-
nalizzazione delle funzioni” ed in particolare il Capo III del
Titolo III che disciplina la riforma del servizio idrico integra-
to e del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani;

– la L.R. 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimitazione degli
ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme di coope-
razione tra gli Enti locali per l’organizzazione del servizio
idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti solidi ur-
bani”;

– la Direttiva per la prima applicazione del Titolo III, Capo III,
della L.R. 10/08 approvata con delibera di Giunta regionale
895/09;
considerato che:

– ai sensi dell’art. 28, comma 2 della L.R. 10/08 compete alla
Giunta regionale emanare una direttiva per specificare le at-
tività connesse alla nuova ripartizione delle attribuzioni pre-
viste nella riforma;

– con l’emanazione della L.R. n. 10 del 2008 il legislatore re-
gionale ha intrapreso un percorso di razionalizzazione e am-
modernamento degli apparati amministrativi in un’ottica
tesa al risparmio e all’efficientamento;

– per quanto concerne la parte relativa ai servizi pubblici am-
bientali (Titolo III – Capo III) la citata legge dispone la sop-
pressione delle Agenzie di Ambito, istituite dalla L.R. n. 25
del 1999, e la riallocazione delle loro funzioni, fra le quali vi
sono quelle di controllo, in parte al sistema regionale ed in
parte al sistema territoriale prevedendo che dal gennaio 2009
inizino ad operare i nuovi soggetti;

– ai sensi dell’art. 28, comma 2 della L.R. 10/08 la Regione
provvede altresì ad eseguire i controlli sulla congruità dei
prezzi in relazione ai progetti delle società di gestione per gli
interventi infrastrutturali di maggiori dimensioni economi-
che, nonché a valutare la coerenza dei piani di investimento
infrastrutturali con i piani tariffari;

– ai sensi dell’art. 28, comma 3 della L.R. 10/08, la Regione in
relazione alle funzioni sopra indicate, provvede ad esercitare
la vigilanza sull’operato delle società di gestione e degli altri
soggetti operanti nel settore, esercitando il relativo potere di
sanzione di cui al successivo comma 5;

– ai sensi dell’art. 28, comma 5, della L.R. 10/08 è previsto che
la Regione eserciti, in via generale e per quanto riguarda i
settori oggetto del Titolo III, Capo III della legge citata, tutte
le funzioni sanzionatorie con la sola eccezione di quelle con-
nesse alla violazione del contratto di servizio;

– all’art. 28, comma 5, della L.R. 10/08 sono espressamente
indicati i casi nell’ambito dei quali la Regione deve espletare
le proprie funzioni sanzionatorie per inadempienze dei ge-
stori relative: a) all’applicazione delle tariffe; b) alla fornitu-
ra delle informazioni richieste; c) alla mancata organizzazio-
ne dei servizi secondo quanto previsto dalle normative di
settore; d) al mancato rispetto delle prescrizioni tecni-
che-operative emanate;

– all’art. 28, comma 6 la L.R. 10/08 prevede per le violazioni
di cui al comma 5 una sanzione pecuniaria da Euro 50.000 a
Euro 500.000 irrogata direttamente dalla Regione commisu-
rata alla gravità dell’inadempienza, nonché la facoltà, in
caso di reiterazione delle violazioni di proporre al soggetto
affidante la sospensione o la decadenza dell’affidamento del
servizio;

– ai sensi dell’art. 28, comma 7 la L.R. 10/08 per l’esercizio
delle funzioni suddette, la Regione si avvale di una struttura
organizzativa il cui costo di funzionamento è a carico delle
tariffe dei servizi regolati nonché di quanto introitato a titolo
di sanzioni;

dato atto che:
– la Regione esercita le funzioni di regolazione e controllo ad

essa spettanti ai sensi della L.R. 10/08, ivi comprese quelle
connesse ai procedimenti in corso, dall’1 gennaio 2009;

ritenuto pertanto opportuno procedere ad una esplicitazio-
ne ed esplicazione del regime applicativo del sistema sanziona-
torio così come previsto nel citato art. 28 della L.R. 10/08;

dato atto del parere allegato al presente atto;
su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-

nibile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di emanare la “Direttiva per l’applicazione del sistema
sanzionatorio ai fini dell’esercizio dei poteri spettanti alla Re-
gione ai sensi della L.R. 30 giugno 2008, n. 10” allegata alla
presente deliberazione di cui è parte integrante e sostanziale;

b) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Direttiva per l’applicazione del sistema sanzionatorio del
Titolo III, Capo III, della L.R. 30 giugno 2008, n. 10

Al fine di dare attuazione del Titolo III, Capo III della leg-
ge regionale indicata in oggetto, con il presente atto si forni-
scono i primi indirizzi in relazione all’applicazione del siste-
ma sanzionatorio già delineato dalla L.R. n. 10 del 2008. La
direttiva ha pertanto l’obiettivo di esplicare le attività relative
alle competenze previste dall’art. 28, commi 5, 6 e 7 della
L.R. 10/08.

1. Soggetti attivi e passivi del sistema sanzionatorio di cui
all’art. 28 della L.R. 10/08

La Regione, nel nuovo schema delineato nella legge regio-
nale di riforma 10/2008 in relazione al sistema di controllo e re-
golazione dei servizi pubblici, esercita tutte le funzioni sanzio-
natorie relative. In particolare, le compete l’accertamento delle
violazioni, anche su segnalazione dell’Autorità di vigilanza per
i servizi idrici e gestione dei rifiuti urbani di cui all’art. 21 della
L.R. 25/99, e l’irrogazione delle relative sanzioni pecuniarie,
in caso di inadempienze dei gestori relative:
1) all’applicazione delle tariffe;
2) alla fornitura delle informazioni richieste;



3) alla mancata organizzazione dei servizi secondo quanto pre-
visto dalle normative di settore;

4) al mancato rispetto delle prescrizioni tecniche-operative
emanate dalla Regione attraverso appositi atti di indirizzo e
regolamenti.
Sono gestori tutti i soggetti che svolgono anche una sola at-

tività tra quelle necessarie all’erogazione del servizio, e pertan-
to, oltre ai soggetti affidatari del servizio o di parti di esso, an-
che le società patrimoniali (cosiddette società degli assett o so-
cietà delle proprietà) proprietarie di beni relativi sia ai servizi
idrici integrati che ai servizi di gestione dei rifiuti urbani che
svolgano anche in parte attività tipiche della gestione dei beni
(ad esempio: realizzazione di nuove infrastrutture, realizzazio-
ne di interventi di manutenzione straordinaria e/o ordinaria, ge-
stione operativa di reti e/o impianti o di porzioni di essi) ed an-
che i soggetti individuati come fornitori all’ingrosso di acqua
potabile del servizio idrico integrato.

2. Competenze delle strutture regionali in materia di san-
zioni

In materia di accertamento degli illeciti amministrativi re-
lativi agli obblighi dei gestori sanciti dall’art. 28, comma 5 del-
la L.R. 10/08, la Regione provvede all’accertamento delle vio-
lazioni e all’irrogazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie, in conformità al procedimento previsto dalla Legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 e dalla L.R. 21/84.

Si precisa che l’attività di accertamento è svolta da una
struttura regionale individuata presso la Direzione generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa, mentre l’adozione
del provvedimento conclusivo del procedimento sanzionatorio
spetta al Servizio regionale competente in base agli atti orga-
nizzazione, attualmente individuato nel Servizio regionale Bi-
lancio e Finanze.

In particolare, espletate le fasi di accertamento, seguendo
le modalità previste dall’art. 13 della Legge 689/81, il funzio-
nario che ha accertato la violazione invia al Servizio regionale

Bilancio e Finanze il verbale di accertamento accompagnato
dal rapporto di servizio, indicando tra l’altro l’attestazione del-
la eseguita contestazione ovvero gli estremi della notificazione.

3. Gravità delle violazioni e commisurazione delle sanzioni

Ai sensi del comma 6, art. 28 della L.R. 10/08, per le viola-
zioni da parte dei gestori è prevista una sanzione pecuniaria da
Euro 50.000 a Euro 500.000 commisurata alla gravità
dell’inadempienza. In caso di reiterazione delle violazioni la
Regione ha la facoltà, qualora ciò non comprometta la fruibilità
del servizio da parte degli utenti, di proporre al soggetto affi-
dante la sospensione o la decadenza dell’affidamento del servi-
zio.

Con riferimento alla valutazione della gravità della viola-
zione ed alla conseguente commisurazione della sanzione ap-
plicabile si ritiene di valutare i seguenti elementi:
a) la natura dell’interesse tutelato dalla norma violata;
b) la durata della violazione (breve, media o lunga), la sua

estensione territoriale (locale, regionale o interregionale),
anche avuto riguardo, ove possibile, al numero di utenti co-
involti, e le altre modalità con le quali si realizza la lesione
dell’interesse tutelato;

c) la rilevanza degli eventuali effetti pregiudizievoli, sugli
utenti, sui clienti finali o sull’azione amministrativa della
Regione e delle Autorità d’ambito;

d) gli indebiti vantaggi, economici e non, conseguiti
dall’agente in conseguenza della violazione;

e) il grado di colpevolezza dell’agente, la cui maggiore inten-
sità può desumersi, tra le altre circostanze, dal ruolo apicale
ricoperto nell’impresa dall’autore materiale della violazio-
ne, dall’assenza di modelli di organizzazione e di gestione
idonei a prevenire violazioni della stessa specie, dal tentati-
vo di occultare la violazione;

f) con riferimento alle violazioni inerenti le informazioni ri-
chieste dalla Regione, il fatto che le stesse si rivelino false;

g) il grado di inclinazione del soggetto alla violazione;
h) la recidiva.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 otto-
bre 2009, n. 1449

L.R. 13/99 – Programma triennale per lo spettacolo
2009-2011 – Individuazione beneficiari e assegnazio-
ne contributi per spese di investimento annualità
2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 13/99 “Norme in materia di spettacolo” e in particola-

re l’art. 4, comma 2 e l’art. 9;
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 203

del 3 dicembre 2008 “Programma regionale in materia di
spettacolo ai sensi della L.R. 13/99, art. 5. Obiettivi, azioni
prioritarie e procedure per il triennio 2009-2011” (proposta
della Giunta regionale in data 17 novembre 2008, n. 1914),
con la quale, nell’ambito delle finalità generali, con specifi-
co riferimento agli interventi per spese di investimento, sono
state definite le azioni necessarie per individuare i progetti
da ammettere al contributo regionale;
richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 2254 del 22 dicembre 2008, recante “L.R. 13/99 Norme in
materia di spettacolo – Avviso per la presentazione dei pro-
getti relativi ad attività ed interventi per spese di investimen-
to nel settore dello spettacolo – Triennio 2009-11” in attua-
zione di quanto previsto al paragrafo 8 del citato Programma
regionale;
considerato che alla data di scadenza fissata all’interno

dell’avviso di cui sopra sono pervenute al Servizio Cultura,

Sport e Progetto giovani della Regione n. 24 domande di contri-
buto;

dato atto che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Servi-
zio regionale competente, sulle domande ed i relativi progetti
pervenuti, verificandone la conformità ai requisiti e la coerenza
con gli obiettivi e le azioni prioritarie indicate nel sopracitato
Programma regionale, è risultato quanto segue:
– sono stati ritenuti ammissibili al contributo regionale n. 23

progetti;
– il progetto presentato dal Comune di Russi (RA), relativo

all’adeguamento attrezzature tecnologiche del Teatro Co-
munale di Russi, dell’importo di Euro 14.160,00, non è stato
ammesso ai finanziamenti regionali perché di importo infe-
riore all’importo minimo di costo ammissibile di cui al punto
2.7 dell’avviso;

dato atto che, per quanto riguarda i seguenti progetti per la
realizzazione degli interventi di cui alla L.R. 13/99, art. 4, com-
ma 2, lettera c), individuati rispettivamente con il n. 3 e n. 6
nell’allegata Tabella A), è stato acquisito agli atti del Servizio
competente il parere favorevole dell’IBACN in merito
all’attuazione dei progetti:
– Bologna

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio del Co-
mune di Bologna conservato presso l’Istituzione Cineteca:
Euro 800.000,00;

– Cesena
Catalogazione audiovisivi; incremento di archivi fotografi-
ci, catalogazione e realizzazione di collezioni digitali; at-
trezzature per la mediateca: Euro 115.750,00;

ritenuto necessario, a fronte di un costo complessivo dei
progetti ampiamente superiore alle disponibilità del bilancio



regionale e – in considerazione dell’articolazione e delle carat-
teristiche dei progetti presentati – assumere, quali ulteriori cri-
teri di spesa per la determinazione dei contributi regionali, ri-
spetto a quelli approvati nell’ambito dell’avviso per la presen-
tazione dei progetti, paragrafo 2.7, i seguenti:
a) per i progetti di cui alla lettera a) e b) del punto 2.1 del succi-

tato avviso, relativi rispettivamente alla “predisposizione,
restauro, adeguamento e qualificazione di sedi ed attrezza-
ture destinate ad attività di spettacolo” e all’“acquisto e in-
stallazione di attrezzature tecnologiche”, di stabilire un con-
tributo percentualmente omogeneo, pari a circa il 34,84%,
entro un importo massimo di Euro 260.000,00 (vedi i pro-
getti riportati ai nn. 1 e 7 dell’allegata Tabella A) e/o non su-
periore alla somma richiesta dal beneficiario stesso in sede
di presentazione della domanda di contributo (vedi i proget-
ti riportati ai nn. 9, 13 e 16 dell’allegata Tabella A);

b) per i progetti di cui alla lettera c) del succitato punto 2.1, re-
lativo alla “conservazione e valorizzazione del patrimonio
storico e artistico dello spettacolo”, individuati con il n. 3 e
n. 6 dell’allegata tabella A), di stabilire un contributo pari al
40% del costo del progetto presentato, entro un importo
massimo di Euro 300.000,00;
rilevato che in relazione alle domande ed ai relativi progetti

ammissibili, sulla base dei criteri di valutazione e tenuto conto
dell’equilibrio territoriale nell’assegnazione dei finanziamenti,
si è provveduto in conformità al punto 2.5 del succitato avviso,
a formulare la graduatoria di priorità (dal n. 1 al n. 20 compresi)
e la graduatoria di riserva (dal n. 21 al n. 23 compresi) degli in-
terventi, così come indicato alla Tabella A) allegata, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

verificato, sulla base delle comunicazioni trasmesse dai
Comuni beneficiari elencati nella tabella A), allegata al presen-
te atto, che i relativi interventi rientrano nell’ambito delle spese
di investimento ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 18, lett.
g) della Legge 350/03, trattandosi di contributi destinati ad in-
crementare il patrimonio pubblico degli Enti stessi;

richiamate:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e ss.mm;
– la L.R. n. 22 del 19 dicembre 2008 “Legge finanziaria regio-

nale adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novem-
bre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilan-
cio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale
2009-2011”;

– la L.R. n. 23 del 19 dicembre 2008 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2009 e Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. n. 9 del 23 luglio 2009 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– la L.R. n. 10 del 23 luglio 2009 “Assestamento del Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’articolo 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Pri-
mo provvedimento generale di variazione”;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663
del 27 novembre 2006 e n. 1173 del 27 luglio 2009;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento della delibera 450/07” e succ. mod.;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, sulla base delle motivazioni e dei criteri
espressi in premessa e che qui si intendono integralmente ri-

chiamati, ed in attuazione del Programma regionale 2009-2011
di cui alla deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 203 del 3
dicembre 2008 nonché della propria deliberazione 2254/08, i
progetti ammissibili ai contributi regionali di cui alla allegata
Tabella A), parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

2) di ritenere non ammissibile il progetto presentato dal Co-
mune di Russi (RA), relativo all’adeguamento attrezzature tec-
nologiche del Teatro Comunale di Russi, dell’importo di Euro
14.160,00, in quanto di importo inferiore all’importo minimo di
costo ammissibile di cui al punto 2.7 dell’avviso;

3) di assegnare, ai soggetti beneficiari indicati dal n. 1 al n.
20 della allegata Tabella A), i contributi regionali in conto capi-
tale per l’attuazione degli interventi a fianco di ciascuno speci-
ficati e per gli importi ivi stabiliti per un totale complessivo di
Euro 2.000.000,00;

4) di dare atto che l’onere finanziario massimo quantificato
in Euro 2.000.000,00, come sopra determinato, derivante dalla
presente deliberazione, trova copertura finanziaria nell’ambito
del Capitolo 70678 “Fondo unico regionale per le attività nel
settore dello spettacolo: contributi agli Enti locali per investi-
menti (art. 4, comma 2, L.R. 5 luglio 1999, n. 13), afferente
all’UPB 1.6.5.3.27500”, del Bilancio di previsione regionale
per l’esercizio finanziario 2009;

5) di stabilire, ai fini dell’ottenimento dei contributi da par-
te dei soggetti beneficiari per la realizzazione degli interventi
riportati nella succitata allegata Tabella A), le procedure indi-
cate di seguito:

5.1 – Documentazione da presentarsi da parte del soggetto
beneficiario

Ogni soggetto beneficiario dovrà provvedere ad inoltrare:
– ai fini dell’impegno di spesa, gli atti amministrativi con i

quali sono stati approvati i progetti definitivi/esecutivi e la
documentazione comprovante l’avvio delle procedure di
spesa, con l’indicazione dei tempi previsti per il completa-
mento delle opere e/o delle forniture, nonché il relativo co-
sto, l’eventuale rideterminazione del piano finanziario
dell’opera, dando atto del concorso della Regione Emi-
lia-Romagna al finanziamento del progetto specifico;

– ai fini dell’erogazione del primo acconto del contributo, qua-
le anticipazione del 40% del contributo concesso, la docu-
mentazione comprovante l’avvenuta consegna delle opere
e/o dell’avvio delle forniture;

– ai fini della liquidazione del secondo acconto, a saldo del
contributo regionale spettante, la documentazione compro-
vante il completamento delle opere e/o delle forniture, e dei
relativi atti di approvazione del collaudo e della spesa finale,
necessaria anche per la presa d’atto dell’ultimazione della
realizzazione.

5.2 – Provvedimenti del Dirigente regionale competente

Il Dirigente regionale competente provvederà con propri
atti formali:
– alla presa d’atto dei progetti definitivi/esecutivi approvati, e

dei relativi piani finanziari, nonché alla presa d’atto del ter-
mine di inizio e alla fissazione del termine di completamento
delle procedure di spesa che comunque non potrà eccedere il
termine del 31 dicembre 2012;

– alla proporzionale rideterminazione in diminuzione del con-
tributo regionale nel caso in cui il costo risultasse inferiore a
quello ammissibile indicato nel presente provvedimento alla
Tabella allegata A). Il contributo resterà, invece, invariato in
caso di aumento dei costi complessivi dell’intervento;

– alla concessione del contributo e contestuale assunzione del
relativo impegno di spesa sul pertinente capitolo di bilancio;

– alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di pa-
gamento, ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della
propria deliberazione 2416/08 e s.m., con le seguenti moda-
lità di erogazione:
– il primo acconto, nella misura del 40% del contributo con-
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cesso, quale anticipazione sui costi complessivi delle opere
e/o delle forniture, sarà erogato a seguito dell’avvenuta pre-
sentazione della documentazione comprovante la consegna
dei lavori e/o l’avvio delle forniture prodotta dal beneficia-
rio;
– il secondo acconto, nella misura del 60%, a saldo del con-
tributo regionale concesso, a seguito dell’avvenuta ultima-
zione delle opere e/o delle forniture e delle relative procedu-
re di spesa, a presentazione della documentazione compro-
vante i costi effettivamente sostenuti;

– alla rideterminazione del contributo regionale concesso, in sede
di liquidazione del saldo, qualora il costo finale delle opere e/o
delle forniture risultasse inferiore a quello ammissibile indicato
in fase di concessione, rapportandolo in percentuale a tale nuo-
vo importo, verificando comunque che la parte eseguita si con-
figuri come stralcio funzionale. Il contributo resterà, invece, in-
variato in caso di aumento dei costi complessivi sostenuti per le
opere e/o le forniture di che trattasi;

– alla concessione delle eventuali proroghe dei termini previsti
per il completamento delle procedure di spesa e all’eventuale

dichiarazione di decadenza o revoca dei contributi di cui alla
allegata Tabella A) ovvero all’assegnazione dei contributi
previsti a favore dei beneficiari inseriti nella graduatoria di ri-
serva, derivanti dalle anzidette decadenze e/o revoche, per la
realizzazione dei progetti indicati nella stessa allegata Tabella
A), nel limite della percentuale massima di contributo stabilita
dai criteri riportati in premessa;
6) i beneficiari dovranno provvedere alla predisposizione

di idonea cartellonistica o informazione conforme alle prescri-
zioni contenute all’art. 41 della L.R. 6/04 e all’utilizzo di mate-
riali informativi che rendano evidente che le stesse opere sono
state realizzate con il contributo finanziario della Regione Emi-
lia-Romagna;

7) di nominare, per le fasi gestionali di competenza della
Regione Emilia-Romagna, in qualità di responsabile del proce-
dimento, il dott. Nazzareno Archetti collaboratore del Servizio
Cultura, Sport e Progetto giovani;

8) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 otto-
bre 2009, n. 1456

Istituzione del tesserino per la pesca controllata ai
salmonidi e timallidi nelle acque di categoria “C” del-
la provincia di Bologna ai sensi della L.R. 11/93 art.
16, comma 4

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art. 16, comma 4, della L.R. 22 febbraio 1993 n. 11,
il quale prevede che la Giunta regionale può prescrivere
l’adozione del tesserino per la pesca controllata in altre zone it-
tiche, su proposta della Provincia competente;

richiamata la nota della Provincia di Bologna prot. n. PG
0124865 del 2/4/2009 Cl 12.3.3.2/3/2008, acquisita agli atti
del Servizio competente con prot. n. PG 2009.0081670 del
6/4/2009, con la quale detta Provincia chiede l’estensione
dell’obbligatorietà del tesserino per la pesca controllata ai sal-
monidi e timallidi nelle acque classificate “C” di propria com-
petenza, nonché dell’obbligatorietà della registrazione delle
catture, esclusivamente per i pescatori che intendono trattene-
re gli esemplari di salmonidi e timallidi eventualmente cattu-
rati;

considerato che l’istituzione del tesserino per la pesca con-
trollata ai salmonidi e timallidi nelle acque classificate “C” del-
la provincia di Bologna, nonché la relativa registrazione delle
catture, risponda all’esigenza di individuare importanti aspetti
ai fini della conoscenza e la programmazione del settore, tra i
quali:
– la tutela della fauna ittica;

– la creazione di una banca dati e la conseguente anagrafe dei
pescatori con riferimento alle risorse alieutiche pregiate pre-
senti nelle acque classificate “C”;

– la raccolta di dati statistici inerenti la presenza e lo sviluppo
delle popolazioni ittiche, nonché la quantificazione dei pre-
lievi di pesca;
ritenuto pertanto di istituire l’obbligatorietà, per le ragioni

sopraindicate, del tesserino per la pesca controllata ai salmonidi
e timallidi nelle acque classificate “C” della provincia di Bolo-
gna, e della relativa registrazione delle catture, esclusivamente
per i pescatori che intendono trattenere gli esemplari di salmo-
nidi e timallidi eventualmente catturati;

richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzati-
ve e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla 999/08. Adeguamen-
to e aggiornamento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle Attività produttive. Svilup-

po economico. Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di istituire, per le ragioni espresse in premessa che qui
s’intendono integralmente richiamate, l’obbligatorietà del tes-
serino per la pesca controllata ai salmonidi e timallidi nelle ac-
que classificate “C” della provincia di Bologna, e della relativa
registrazione delle catture, esclusivamente per i pescatori che
intendono trattenere gli esemplari di salmonidi e timallidi even-
tualmente catturati;

2) di pubblicare la presente deliberazione, per esteso, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 otto-
bre 2009, n. 1459

Approvazione della proposta di accordo di program-
ma integrativo per la realizzazione del PRU “Compa-
gnoni – Fenulli” del Comune di Reggio Emilia

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto sopra descritto che si
intende integralmente riportato, i contenuti della proposta di ac-
cordo di programma integrativo per la realizzazione del PRU
“Compagnoni-Fenulli” del Comune di Reggio Emilia, richia-
mata in premessa, di cui all’Allegato “A” parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione, dando atto che i relativi
allegati tecnici sono conservati agli atti del Servizio Riqualifi-
cazione urbana e Promozione della qualità architettonica della
Regione Emilia-Romagna;

2) di dare atto che, per le considerazioni espresse in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate, per i fi-
nanziamenti a favore del Comune di Reggio Emilia, già previsti
e programmati nelle deliberazioni del Consiglio regionale
88/00 e 1215/99 “Approvazione del Programma speciale d’area
riqualificazione urbana di Reggio Emilia”, successivamente
modificata con DGR 1460/01 e DCR 282/01, secondo gli im-
porti espressamente indicati nell’accordo di programma inte-
grativo di cui all’Allegato “A” parte integrante e sostanziale del
presente atto, si conferma quanto già previsto nella propria deli-
berazione 2672/03;

3) di dare atto che, in attuazione delle disposizioni normati-
ve vigenti ed in applicazione delle prescrizioni rinvenibili nella
propria delibera 2416/08, alla sottoscrizione dell’accordo inte-
grativo Allegato “A” parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione provvederà, in rappresentanza della Regione
Emilia-Romagna, il Responsabile del Servizio Riqualificazio-

ne urbana e Promozione della qualità architettonica, arch. Mi-
chele Zanelli, autorizzando lo stesso ad apportare eventuali
precisazioni o modifiche che si dovessero rendere necessarie in
sede di sottoscrizione senza alterazione dei contenuti sostanzia-
li previsti nell’Accordo stesso;

4) di dare atto, infine, che alla concessione e liquidazione
del contributo a favore del Comune di Reggio Emilia provvede-
rà il Dirigente competente con propri atti formali in applicazio-
ne della normativa regionale vigente, previa sottoscrizione
dell’Accordo integrativo oggetto del presente provvedimento,
secondo le modalità specificate nell’accordo stesso;

5) di pubblicare per estratto il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1494

Art. 6, L.R. 25/2001. Approvazione della proposta di
accordo integrativo relativo al piano di delocalizza-
zione del Comune di Sissa (PR)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 25/01 nonché
degli artt. 7 e 8 dell’Accordo di programma sottoscritto in data
28/3/2007, relativo al piano di delocalizzazione del Comune di
Sissa (PR), sulla base delle conclusioni del verbale della confe-
renza di programma di cui in premessa, che qui si intendono in-
tegralmente riportate, la proposta di accordo integrativo di cui
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il Presidente della Giunta regionale o suo
delegato, potrà procedere alla sottoscrizione dell’accordo di



programma integrativo, sulla base della proposta approvata con
il presente atto, anche nel caso in cui vengano apportate modifi-
che al testo, purchè non sostanziali, in quanto non rientranti tra
quelle previste all’art. 8, comma 1 dell’accordo di programma
sottoscritto in data 28/3/2007;

3) di riservarsi l’espressione di una nuova valutazione, qua-
lora, nel corso del procedimento, fossero apportate modifiche
sostanziali ai contenuti della proposta di accordo integrativo
approvata con il presente atto;

4) di assegnare al Comune di Sissa (PR), la somma pari a
Euro 164.534,77, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. a), b), della
L.R. 25/01, al fine del completamento del relativo piano di de-
localizzazione, ad integrazione del contributo già assegnato
dalla propria deliberazione 1243/06;

5) di dare atto che, in conformità con quanto precisato in
premessa, all’onere di spesa pari a Euro 164.534,77 si fa fronte
con le risorse finanziarie allocate al Capitolo n. 48089, “Inter-
venti urgenti di Protezione civile, per la messa in sicurezza e la
riduzione del rischio idrogeologico e per contributi ai soggetti

privati e alle attività produttive danneggiate, dei territori colpiti
dagli eventi alluvionali di ottobre e novembre 2000 (art. 1, com-
ma 3 ordinanza ministeriale n. 3110 dell’1 marzo 2001; art. 1,
comma 1 e art. 2, comma 1, ordinanza ministeriale n. 3135 del
10 maggio 2001). Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.4.4.2.
17101, del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’esercizio finanziario 2009;

6) di dare atto, infine, che, previa sottoscrizione ed appro-
vazione, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 25/01, dell’accordo di
programma integrativo oggetto del presente provvedimento, il
Dirigente regionale competente provvederà con propri atti
formali, ai sensi della normativa regionale vigente e sulla base
delle richieste presentate dal Comune di Sissa (PR), secondo
le modalità di cui alle proprie deliberazioni 413/03 e 672/04,
alla concessione e liquidazione dei contributi di cui al presen-
te atto;

7) di provvedere alla pubblicazione, per estratto, della pre-
sente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1476

Determinazione dei criteri e delle modalità per la con-
cessione del contributo previsto dall’art. 3, comma 1,
L.R. 13/07. Anno 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 26 luglio 2007, n. 13 “Legge Finanziaria re-
gionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge regionale
15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione
della Legge di assestamento del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Primo
provvedimento generale di variazione”;

richiamato in particolare l’art. 3 della suddetta L.R. 13/07
“Interventi a favore degli eredi di appartenenti alle Forze
dell’ordine, alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle Forze
della polizia municipale caduti nell’adempimento del proprio
dovere”, il quale prevede al comma 1 che «la Giunta regionale è
autorizzata a concedere agli eredi degli appartenenti alle Forze
dell’ordine, alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle Forze
della polizia municipale caduti nell’adempimento del proprio
dovere nel territorio regionale, un contributo straordinario fino
a un importo massimo di Euro 50.000,00»;

considerato che l’art. 3 prevede al comma 2 che la Giunta
regionale determina con proprio provvedimento i criteri e le
modalità per l’attribuzione del contributo di cui al comma 1;

verificato che per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 3 è
disposta, per l’esercizio finanziario 2009, un’autorizzazione di
spesa di Euro 100.000,00 a valere sul Capitolo 2685, afferente
alla UPB 1.2.3.2.3945;

ritenuto, di stabilire con il presente atto i criteri e le modali-
tà per l’attribuzione del sopraddetto contributo per l’anno 2009;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di determinare per l’anno 2009 per la concessione del
contributo previsto all’art. 3, comma 1 della L.R. 13/07 i criteri
e le modalità specificati nell’Allegato A e di approvare il relati-
vo modulo di presentazione della domanda, parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione;

2) di pubblicare il testo integralmente e l’Allegato A) della
presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Criteri e modalità di concessione del contributo di cui
all’art. 3, comma 1, L.R. 13/07

1) Destinatari del contributo

La Giunta regionale concede contributi agli eredi degli ap-
partenenti alle Forze dell’ordine, alle Forze armate, ai Vigili
del fuoco e alle Forze della polizia municipale caduti
nell’adempimento del proprio dovere nel territorio regionale.

2) Richiesta del contributo

La richiesta di contributo alla RER va presentata dal Sinda-
co del Comune in cui si è verificato il fatto o dal Prefetto o dai
responsabili, a livello provinciale, del Corpo dei Vigili del Fuo-
co e delle Forze di Polizia e delle Forze armate di appartenenza
dei caduti.

I suddetti soggetti, valutata la situazione, avanzano tempe-
stiva e motivata richiesta, che può essere assunta anche senza
una esplicita domanda degli eredi dei caduti.

Tale richiesta deve illustrare i motivi e le considerazioni
per cui si chiede il contributo facendo riferimento ad elementi
quali: la gravità del fatto, i danni che ne sono conseguiti, la riso-
nanza dell’evento nella comunità locale, le condizioni sociali
della famiglia e le ragioni morali ed etiche che inducono a ri-
chiedere l’intervento della Regione.

Per l’anno 2009 saranno accettate le domande che si riferi-
scono a fatti accaduti nel periodo 15/11/2008-31/12/2008 e
nell’anno in corso. Saranno considerate inammissibili le richie-
ste relative ad eventi che non siano diretta conseguenza
dell’adempimento del proprio dovere. Si considera adempi-
mento del proprio dovere qualunque azione – prestata anche
fuori dall’orario di servizio – purchè rientrante nei doveri pro-
fessionali del personale delle Forze dell’ordine, delle Forze ar-
mate, dei Vigili del fuoco e delle Forze della polizia municipa-
le,con esclusione di eventi derivanti da altre cause.



3) Termini e modalità di presentazione delle richieste di
contributo

Le domande di contributo, redatte in carta libera utilizzan-
do l’apposita modulistica allegata al presente provvedimento
dovranno pervenire al Servizio “Politiche per la sicurezza e del-
la polizia locale”, del Gabinetto del Presidente della Giunta,
Viale Aldo Moro n. 64 – 40127 Bologna. Le domande dovranno
essere presentate entro il termine perentorio del 13 novembre
2009, tramite una delle seguenti modalità:
– consegna a mano alla Segreteria del Servizio suddetto, Viale

Aldo Moro n. 64 - V piano - Bologna, entro le ore 13 del
13/11/2009;
oppure

– invio a mezzo raccomandata postale; in questo caso fa fede
la data del timbro postale di spedizione.

4) Istruttoria e valutazione dei progetti

Le domande presentate, che dovranno essere complete di
tutte le informazioni necessarie, saranno istruite ed esaminate
dal Servizio “Politiche per la sicurezza e della polizia locale”.
Al termine dell’istruttoria e delle valutazioni verranno predi-
sposti dalla Giunta regionale gli elenchi delle domande ammis-
sibili con l’indicazione dell’importo che si propone di accorda-
re. I criteri di valutazione che verranno adottati sono relativi
alle caratteristiche del fatto come indicate al punto 2) della pre-
sente deliberazione.

5) Concessione del contributo

Il contributo massimo concedibile dalla Giunta regionale
per ogni singolo caso è pari ad Euro 50.000,00.

Nella valutazione della concessione dei contributi si terrà

conto del numero di domande pervenute, delle risorse disponi-
bili, dello stato di bisogno degli eredi.

Si precisa che per l’esercizio finanziario 2009, è disposta
un’autorizzazione di spesa di Euro 100.000,00 a valere sul Ca-
pitolo 2685 del bilancio regionale.

Nella concessione del contributo si terrà inoltre conto di
eventuali contributi già erogati per gli stessi motivi agli eredi
dei caduti da parte della Fondazione Emiliano-Romagnola per
le vittime dei reati.

6) Liquidazione ed erogazione dei contributi

La liquidazione dei contributi è disposta in un’unica solu-
zione agli eredi dei caduti indicati nella domanda, con le moda-
lità ivi specificate.

7) Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale
venga in possesso in occasione dell’espletamento del procedi-
mento verranno trattati esclusivamente per le finalità del pre-
sente bando e nel rispetto del DLgs 30 giugno 2003, n. 196 “Co-
dice in materia di protezione dei dati personali”, anche con
l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.

8) Informazioni

Per le informazioni relative alla domande di contributo è
possibile rivolgersi a: Regione Emilia-Romagna – Servizio
“Politiche per la sicurezza e della polizia locale” – tel.
051/5273303 (Orlandi Annalisa) – 051/5273761 (Bertini Bar-
bara) – 051/5273072 (Segreteria del Servizio Politiche per la si-
curezza e della polizia locale) – e-mail: aorlandi@regione.emi-
lia-romagna.it; Cittasicure@regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1477

Trasferimento per il conferimento delle funzioni e dei
compiti amministrativi svolti in precedenza dallo Sta-
to – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.3900 – Trasferimenti dallo
Stato per l’attuazione delle funzioni e
compiti amministrativi conferiti a nor-
ma della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni
Stanziamento di competenza Euro 2.347.444,39
Stanziamento di cassa Euro 2.347.444,39
Cap. 02400 – Trasferimento per il con-
ferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi svolti in precedenza
dallo Stato (Legge 15 marzo 1997, n.
59; DLgs 31 marzo 1998, n. 112; DLgs
4 giugno 1997, n. 143; DLgs 23 dicem-
bre 1997, n. 469)
Stanziamento di competenza Euro 2.347.444,39
Stanziamento di cassa Euro 2.347.444,39

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.3.2.3.8301 – Programma per lo
sviluppo delle attività produttive ed in-
dustriali (PTAPI) e Fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico (FRRITT) – Ri-
sorse statali
Stanziamento di competenza Euro 2.347.444,39
Stanziamento di cassa Euro 2.347.444,39
Cap. 23035 – Fondo unico regionale per
le attività produttive industriali. Inter-
venti per il credito alla cooperazione.
Fondo di rotazione per lo sviluppo della
cooperazione (FONCOOPER) destinato
al finanziamento di programmi
d’investimento delle imprese cooperati-
ve (artt. 51 e 53 in attuazione dell’art.
54, comma 5, lettera A), della L.R. 21
aprile 1999, n. 3; art. 1, Legge 27 febbra-
io 1985, n. 49; PTAPI 1999-2001, Misu-
ra 2.2. Azione c); PTAPI) 2003/2005
Misura 2.2 Azione c); DLgs 112/98) –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 2.347.444,39
Stanziamento di cassa Euro 2.347.444,39

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1478

Prelevamento dal Capitolo 85100 “Fondo di riserva
per spese obbligatorie” per l’esercizio 2009 da trasfe-

rire a favore del Capitolo 04365 “Spese condominiali
e oneri accessori a contratti passivi, oneri di parteci-
pazione a consorzi e comunioni spese obbligatorie” –
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
b) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio

2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 700.000,00
Stanziamento di cassa Euro 700.000,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento
Cap. 04365 – Spese condominiali,
oneri accessori a contratti passivi di
locazione, oneri di partecipazione a
consorzi e comunioni. Spese obbliga-
torie
Stanziamento di competenza Euro 700.000,00
Stanziamento di cassa Euro 700.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1487

Assunzione impegno di spesa per il pagamento dei
gettoni di presenza spettanti ai componenti del Comi-
tato tecnico dell’Osservatorio regionale del Commer-
cio anno 2008 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
3) di apportare pertanto al bilancio di previsione per

l’esercizio finanziario in corso le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 14.834,19
Stanziamento di cassa Euro 14.834,19

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.100 – Compensi e rim-
borsi spettanti ai componenti di organi
collegiali
Cap. 10050 – Spese per il funziona-
mento – compresi i gettoni di presenza
ed i compensi ai componenti, le inden-
nità di missione ed il rimborso spese di
trasporto ai membri estranei alla Re-
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gione di Consigli, Commissioni e Co-
mitati – Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 14.834,19
Stanziamento di cassa Euro 14.834,19

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1510

Approvazione Programmi annuali delle Province co-
stituenti il Programma regionale in tema di pace e di-
ritti umani 2009 in attuazione D.A.L. n. 211/09 e pro-
pria delibera n. 520/09 – Assegnazione e concessione
relativi finanziamenti – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio”, comma 4, lettera b), della L.R. 40/01, le seguenti
variazioni compensative ai sotto indicati capitoli dell’Unità
previsionale di base 1.2.3.2.3840 del Bilancio di previsione per
l’esercizio 2009:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 2752 – Contributi per iniziative
di cooperazione internazionale con i
Paesi in via di sviluppo e collaborazio-
ne istituzionale con i Paesi in via di
sviluppo e in via di transizione (art. 5,
comma 1, lett. A) e art. 6, comma 2,
lett. B), L.R. 24 giugno 2002, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 40.000,00
Stanziamento di cassa Euro 40.000,00

<B>Variazione in aumento
Cap. 2756 – Iniziative di educazione
allo sviluppo, culturali, di ricerca e di
sensibilizzazione ai principi della pace
e dell’interculturalità (art. 5, comma 1,
lett. C) e art. 8, L.R. 24 giugno 2002, n.
12)
Stanziamento di competenza Euro 40.000,00
Stanziamento di cassa Euro 40.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1514

Programma regionale di investimenti in sanità ex art.
36, L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 – Variazione di bilan-
cio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
UPB 1.7.2.3.29150 – Fondi speciali

per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 28.000,00
Stanziamento di cassa Euro 28.000,00
Cap. 86500 – Fondo speciale per far
fronte ai provvedimenti legislativi re-
gionali in corso di approvazione – Spe-
se d’investimento. (Elenco n. 5). Voce
n. 3
Stanziamento di competenza Euro 28.000,00
Stanziamento di cassa Euro 28.000,00

Variazioni in aumento
UPB 1.5.1.3.19070 – Programma re-
gionale investimenti in sanità
Stanziamento di competenza Euro 28.000,00
Stanziamento di cassa Euro 28.000,00
Cap. 65770 – Interventi per
l’attuazione del programma regionale
degli investimenti in Sanità (art. 36,
L.R. 23 dicembre 2002, n. 38)
Stanziamento di competenza Euro 28.000,00
Stanziamento di cassa Euro 28.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1550

Prelevamento dal Cap. 85100 “Fondo di riserva per
spese obbligatorie” per l’esercizio 2009, da trasferire
a favore del Cap. 02850 “Spese legali e peritali – Spe-
se obbligatorie – Variazione di bilancio”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
b) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio

2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 200.000,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2850 – Spese legali e peritali.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 200.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1564

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli deficitari
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 2.572.603,73UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 2.572.603,73Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento
Euro 25.000,00UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di

funzionamento
Euro 25.000,00Cap. 05040 – Spese per il servizio au-

tomobilistico e per il rinnovo del parco
autovetture

Euro 200.000,00UPB 1.2.1.2.1100 – Studi e consulen-
ze

Euro 200.000,00Cap. 02100 – Spese per studi, consu-
lenze e collaborazioni

Euro 17.000,00UPB 1.2.1.2.1210 – Società
dell’informazione nell’Emilia-Roma-
gna – Risorse statali

Euro 17.000,00Cap. 03988 – Spese per la realizzazio-
ne dei progetti per lo sviluppo della so-
cietà dell’informazione (Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388; delibera CIPE
del 13 novembre 2003, n. 83) – Mezzi
statali

Euro 16.000,00UPB 1.2.1.3.1580 – Società
dell’informazione nell’Emilia-Roma-
gna – Risorse statali

Euro 16.000,00Cap. 03978 – Spese per la realizzazio-
ne dei progetti per lo sviluppo della so-
cietà dell’informazione – Spese di in-
vestimento – (Legge 23 dicembre
2000, n. 388) – Mezzi statali

Euro 300.000,00UPB 1.2.1.3.1610 – Acquisizioni mo-
bili e arredi e manutenzioni straordina-
rie

Euro 300.000,00Cap. 04345 – Manutenzione straordi-
naria sul patrimonio disponibile e indi-
sponibile (L.R. 25 febbraio 2000, n.
10)

Euro 10.000,00UPB 1.2.3.2.3501 – Cartografia tema-
tica regionale: geologia e pedologia

Euro 10.000,00Cap. 03854 – Spese per la formazione
di una cartografia tematica regionale
geologica, pedologica, pericolosità e
dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile
1975, n. 24)

Euro 130.000,00UPB 1.3.2.2.7133 – Piano energetico
regionale – Risorse statali

Euro 130.000,00Cap. 21061 – Spese per l’attuazione
del Piano energetico regionale (art. 19,
commi 6 e 8, DLgs 31 marzo 1998, n.
112; art. 2, comma 1, lett. A) e art. 8,
L.R. 23 dicembre 2004, n. 26) – Mezzi
statali

Euro 27.156,85UPB 1.3.2.2.7240 – Programma Inter-
reg III C

Euro 27.156,85Cap. 23242 – Spese per l’attuazione del
progetto denominato Enercy’Regio –

Azioni per il rafforzamento dell’effica-
cia e del risparmio energetico –
nell’ambito del Programma comunitario
Interreg III C EAST (Reg. CE 1260/99;
Dec. K(2001)4773 e Contratto
3E0007R in data 15/6/2005) – Quota re-
gionale

Euro 139.640,84UPB 1.3.2.2.7241 – Programma Inter-
reg III C – Risorse UE

Euro 139.640,84Cap. 23244 – Spese per l’attuazione
del progetto denominato
Enercy’Regio – Azioni per il rafforza-
mento dell’efficacia e del risparmio
energetico – nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III C. EAST
(Reg. CE 1260/99; Dec. K(2001) 4773
e Contratto 3E0007R in data
15/6/2005) – Quota UE

Euro 94.662,64UPB 1.3.2.2.7242 – Programma Inter-
reg III C – Risorse statali

Euro 94.662,64Cap. 23246 – Spese per l’attuazione
del progetto denominato
Enercy’Regio – Azioni per il rafforza-
mento dell’efficacia e del risparmio
energetico – nell’ambito del Program-
ma comunitario Interreg III C EAST
(Legge 183/87 e Contratto 3E0007R in
data 15/6/2005) – Quota statale

Euro 141.750,00UPB 1.3.4.3.11600 – Valorizzazione e
riqualificazione della rete distributiva

Euro 141.750,00Cap. 27742 – Contributi in conto capi-
tale agli EE.LL. per la realizzazione di
interventi compresi in progetti di valo-
rizzazione commerciale (art. 3, com-
ma 3, lett. b) e c) della L.R. 10 dicem-
bre 1997, n. 41 e art. 8, L.R. 5 luglio
1999, n. 14)

Euro 130.659,40UPB 1.4.2.2.13750 – Interventi nel
settore della pesca

Euro 130.659,40Cap. 78596 – Spese per interventi di
promozione, formazione, ricerca, spe-
rimentazione ed altri interventi nel set-
tore della pesca (DPR 616/1977; DPR
987/1955; L.R. 22 febbraio 1993, n.
11)

Euro 2.000,00UPB 1.4.3.2.15260 – Trasporto pub-
blico regionale e locale

Euro 2.000,00Cap. 43186 – Spese per il sostegno del
sistema del trasporto pubblico regio-
nale e locale della mobilità urbana e
dell’intermodalità (L.R. 2 ottobre
1998, n. 30)

Euro 1.100.000,00UPB 1.4.4.3.17403 – Organizzazione
del sistema di protezione civile – Ri-
sorse statali

Euro 1.100.000,00Cap. 47392 – Contributi in conto capi-
tale agli Enti locali per la realizzazione
e l’allestimento di strutture operative
territoriali finalizzate al potenziamen-
to del sistema di protezione civile (art.
138, comma 16, Legge 23 dicembre
2000, n. 388; art. 4, L.R. 7 febbraio
2005, n. 1) – Mezzi statali

Euro 67.200,00UPB 1.5.1.2.18388 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Altre risorse vin-
colate

Euro 67.200,00Cap. 58153 – Spese per la realizzazio-
ne del progetto di ricerca “Analisi dei
fattori di rischio e di potenziali ele-
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menti predittivi di danno neurodege-
nerativo nelle sindromi parkinsonia-
ne” (Protocollo d’intesa del 5 dicem-
bre 2007 con l’IRCCS fondazione
Santa Lucia – Roma)

Euro 25.000,00UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale re-
gionale

Euro 25.000,00Cap. 57100 – Fondo sociale regionale.
Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1,
lett. a), L.R. 12 marzo 2003, n. 2

Euro 25.000,00UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale re-
gionale – Risorse statali

Euro 25.000,00Cap. 57109 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni sin-
goli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di
cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre

2000, n. 328 – Mezzi statali
Euro 100.000,00UPB 1.6.2.2.23100 – Interventi per il

diritto allo studio ed
all’apprendimento per tutta la vita

Euro 100.000,00Cap. 72640 – Spese per l’attuazione
degli interventi di diritto allo studio e
all’apprendimento di cui all’art. 7,
comma 2, della L.R. 8 agosto 2001, n.
26

Euro 21.534,00UPB 1.6.4.2.25245 – Accesso al sape-
re, istruzione e formazione professio-
nale

Euro 21.534,00Cap. 75204 – Assegnazione agli Enti
locali delle risorse in materia di istru-
zione, formazione professionale,
orientamento e di educazione per gli
adulti (artt. 11, 41, 42, 43, 44, L.R. 30
giugno 2003, n. 12)

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1488

L.R. n. 14/1999, art. 16: modifiche all’inserimento del
Comune di Cesena nell’elenco dei Comuni ad econo-
mia prevalentemente turistica e delle città d’arte

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di modificare l’elenco dei Comuni ad economia prevalen-
temente turistica e delle città d’arte allegato alla DGR n. 154
del 2001, estendendo l’inserimento dell’area urbana centrale
del Comune di Cesena al periodo che intercorre tra il 25 ottobre
e il 31 gennaio successivo, fermo restando il resto;

– di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1496

Parere motivato in merito alla variante ambientale
strategica relativa al Piano regolatore portuale 2007
del Porto di Ravenna (DLgs 4/08, L.R. 9/08)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) parere motivato positivo in merito al Piano regolatore
portuale 2007 del Porto di Ravenna, adottato con delibera del
Comitato Portuale n. 9 del 9 marzo 2007 a condizione che siano
rispettate le seguenti condizioni:
1) si ritiene necessario affidare alla obbligatoria procedura in

materia di valutazione di impatto ambientale ai sensi del
DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, cui devono
essere assoggettati gli interventi previsti dal Piano regolato-
re portuale 2007 del Porto di Ravenna, la migliore e specifi-
ca determinazione degli impatti ambientali, con particolare
riguardo agli elementi evidenziati nei precedenti punti 4, 5 e
7, di seguito ricordati in estrema sintesi:
a) inquinamento atmosferico e clima;
b) acqua, in particolare, per quanto riguarda l’inquinamento
e lo scambio idrico con le piallasse;
c) rumore;
d) effetti erosivi in relazione alle aree naturali tutelate;
e) incremento del traffico veicolare;
f) modalità di gestione degli scavi e reimpieghi del materia-
le scavato;

2) si ritiene utile pervenire ad una più puntuale ed accurata de-
finizione degli indicatori per il monitoraggio ambientale del
Piano regolatore portuale 2007 del Porto di Ravenna;

3) si ritiene necessario, una volta definiti gli indicatori, attuare
il programma di monitoraggio ambientale del Piano regola-
tore portuale 2007 del Porto di Ravenna;

delibera altresì:

b) in merito alla valutazione di incidenza, gli interventi pre-
visti dal Piano regolatore portuale 2007 del Porto di Ravenna
non hanno incidenze negative significative, dirette o indirette,
sugli habitat e sulle specie animali e vegetali di interesse comu-
nitario presenti nei Siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS) li-
mitrofi;

c) si ritiene, comunque, necessario che le successive fasi di
progettazione delle singole opere e dei singoli interventi, siano
sottoposte alla procedura di valutazione dell’incidenza ambien-
tale, ponendo particolare attenzione soprattutto ai seguenti
aspetti:
1) compatibilità degli interventi previsti con le misure generali

di conservazione delle ZPS (delibera della Giunta regionale
1224/08);

2) compatibilità con le prescrizioni ed il parere già espresso
dal Parco regionale del Delta del Po;

3) progettazione delle opere e degli interventi esternamente ai
confini dei Siti rispettando la massima distanza possibile;

4) predisposizione di idonee e congrue misure di mitigazione
e/o compensazione ambientale da realizzarsi soprattutto nei
pressi delle opere considerate più impattanti;

delibera infine:

d) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, del DLgs 152/06
come modificato dal DLgs 4/08, copia della presente delibera-
zione alla Autorità portuale di Ravenna; al riguardo si ricorda
che, ai sensi dell’art. 17, del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, la Autorità portuale di Ravenna dovrà provvedere a
rendere pubblica la decisione finale in merito all’approvazione
del Piano, nonché il parere motivato, la dichiarazione di sintesi
e le misure adottate in merito al monitoraggio;

e) di informare che è possibile prendere visione del Piano e
di tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria presso la Re-
gione Emilia-Romagna, Via dei Mille n. 21, Bologna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale;



f) di rendere pubblico attraverso la pubblicazione sul pro-
prio sito web, ai sensi dell’art. 17, del DLgs 152/06 come modi-
ficato dal DLgs 4/08 il presente partito di deliberazione, la di-
chiarazione di sintesi nonché le misure adottate in merito al mo-
nitoraggio;

g) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1497

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto
di “Collegamento tra le tangenziali di Barco e Bibbia-
no: S.P. n. 22 Barco-Bibbiano-S.Polo d’Enza – Provin-
cia di Reggio Emilia”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 21
maggio 1999, n. 9, e successive modifiche e integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto di “Colle-
gamento tra le tangenziali di Barco e Bibbiano – SP 22 Bar-
co-Bibbiano-S. Polo d’Enza” della Provincia di Reggio Emilia,
dalla ulteriore procedura di VIA, con le seguenti prescrizioni
già riportate al punto 7:

1) per minimizzare gli impatti durante le fasi di cantiere an-
dranno messe in atto tutte le misure di attenuazione previ-
ste dal progetto e quindi le seguenti azioni di mitigazione
di seguito riportate:
– nell’ubicazione delle aree di cantiere andranno evitate le
aree a ridosso dei canali, al fine di ridurre i pericoli di in-
quinamento delle acque superficiali;
– il traffico legato alle attività di cantiere andrà opportuna-
mente progettato allo scopo di evitare disturbi ai residenti
e limitare i disagi al traffico locale;
– al fine di ridurre al minimo le interferenze con la viabilità
esistente, si provvederà a deviazioni temporanee o restrin-
gimenti della carreggiata, evitando interruzioni di traffico;
– al fine di limitare gli impatti dovuti all’attività dei mezzi
di cantiere andranno utilizzati macchinari rispondenti alle
normative, dotati di tutti gli accorgimenti utili per limitare
il rumore e le emissioni in atmosfera;
– dovrà essere posta particolare cura al fine di evitare il ri-
schio di sversamenti accidentali nel terreno e nei corsi
d’acqua attraversati;
– durante le fasi di cantiere dovranno essere raccolte le ac-
que reflue prodotte direttamente o indirettamente dai lavo-
ri di costruzione stradale per evitare ogni possibile apporto
di inquinanti nei corpi acquiferi superficiali e sotterranei;
– dovrà essere garantito l’uso della rete irrigua e la funzio-
nalità dei canali di scolo delle acque anche durante la fase
di realizzazione dell’opera principale e delle opere com-
plementari, a tal fine si manterrà costantemente attivo il
flusso idrico convogliando, ove possibile, le acque fra esi-
stenti fossi o deviandone puntualmente il corso;
– per limitare il diffondersi delle polveri, saranno eseguite
periodiche bagnature delle piste di cantiere e di eventuali
cumuli di materiale;
– durante le fasi di cantiere andranno messe in atto misure
di tutela della vegetazione arboreo-arbustiva esistente, tra-
mite opportune protezioni di fusti e rami; nei casi in cui i
lavori interferiranno con la vegetazione arborea andrà evi-
tata la ricarica di terreno attorno agli alberi e gli scavi trop-
po vicini alle radici per non comprometterne l’aerazione
dell’apparato radicale;
– per il ripristino delle aree di cantiere andrà riutilizzato il
terreno vegetale proveniente dallo scotico, che si avrà cura

di accumulare, separatamente dalle altre tipologie di mate-
riale, in spessori adeguati e di provvedere alla sua manu-
tenzione per evitarne la morte biologica;
– per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri de-
rivanti dalla movimentazione dei materiali di costruzione
e dalla movimentazione dei mezzi si ritiene necessario:
a) prevedere la umidificazione dei depositi temporanei di
terre, dei depositi di materie prime ed inerti e delle vie di
transito da e per i cantieri, soprattutto quando queste si tro-
vino nelle vicinanze di abitazioni;
b) per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni;
c) gli inerti necessari alla realizzazione dell’opera andran-
no reperiti da cave regolarmente autorizzate della zona
sulla base di quanto disposto nei piani per le attività estrat-
tive provinciali e comunali, privilegiando, a parità di ido-
neità dei materiali, i siti più prossimi all’area di cantiere al
fine di minimizzare gli impatti legati al traffico;
d) tali prescrizioni dovranno essere inserite nel capitolato
lavori;

2) in sede di progettazione esecutiva dovrà essere realizzato
un idoneo progetto di inserimento ambientale
dell’infrastruttura viaria comprensivo di un progetto di ri-
naturalizzazione e riqualificazione ambientale del Canale
Varana, che dovrà essere approvato dall’Amministrazione
comunale;

3) in relazione all’ambito di attraversamento del Canale Va-
rana si prescrive di ripristinare lo stato dei luoghi e rinatu-
ralizzare mediante impianto di vegetazione igrofila ripa-
riale autoctona secondo le tipiche successioni trasversali e
longitudinali, le aree adiacenti alla sede stradale e quindi
tutto l’intorno che interessa il corridoio ecologico provin-
ciale in sx e dx idraulica, prevedendo anche eventuali dira-
damenti di specie alloctone invasive, al fine di migliorare
l’ecologia dei luoghi e tamponare con barriere di verde na-
turale, i disturbi ambientali potenzialmente derivanti dalla
presenza di traffico veicolare sugli habitat acquatici ed i
popolamenti idrobiologici;

4) al fine di pianificare gli interventi di cui sopra si prescrive
di elaborare in sede di progetto esecutivo una specifica re-
lazione di analisi ambientale che descriva nel dettaglio gli
habitat naturali di interesse che naturalmente potrebbero
caratterizzare il contesto territoriale di riferimento in rela-
zione agli aspetti vegetazionali ed alle risorse faunistiche
potenziali, sia per quanto riguarda gli habitat acquatici ed
idroigrofili che caratterizzano il corso d’acqua, sia per
quanto riguarda gli ambiti perifluviali limitrofi dove inter-
feriscono le opere di progetto;

5) sempre in relazione agli attraversamenti del Canale Vara-
na, nel dimensionamento degli scatolari si prescrive di
prevedere una luce di maggiore dimensioni in considera-
zione della necessità di garantire la continuità ecologica
degli ambiti di sponda e/o di prevedere idonei passaggi
faunistici;

6) gli interventi di ripristino vegetazionale lungo il tratto stra-
dale dovranno inoltre rispettare le seguenti indicazioni:
– inserimento lungo il tracciato di formazioni vegetali,
quali siepi arbustive ed arboreo arbustive di essenze autoc-
tone, disposte sia parallelamente che perpendicolarmente
(in particolare nei punti di intersezione con fossi e canali
minori) al nastro stradale, in modo da creare collegamenti
percettivi che spezzino il segno del tracciato di progetto;
– dove possibile saranno preferite, a formazioni vegetali
lineari, formazioni a macchia di maggior entità;
– le formazioni vegetali di nuovo impianto dovranno valo-
rizzare coni visuali appositamente individuati per incre-
mentare la panoramicità del tracciato;
– impianti vegetali a macchia naturali sia per quanto ri-
guarda la struttura sia per le specie utilizzate, nelle aree in-
tercluse di svincolo o nelle rotatorie;
– il progetto delle opere a verde dovrà comprendere le ope-
razioni di manutenzione degli impianti per almeno tre anni
dalla messa a dimora e il reimpianto delle fallanze nel pri-
mo anno di manutenzione;
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7) gli esiti dello studio di impatto acustico dovranno costitui-
re il punto cardine su cui impostare la progettazione delle
opere di mitigazione acustica da realizzarsi lungo il trac-
ciato;

8) le opere di mitigazioni acustiche necessarie in base agli
esiti dello studio dovranno essere per quanto possibile di
tipo vegetazionale, con cespugli ed alberature di essenze
autoctone, fermo restando la verifica della loro efficacia
ed il rispetto degli obiettivi previsti; qualora tali forme di
mitigazione non permettessero l’ottenimento del rispetto
dei limiti di zona, si ricorrerà ad altre tipologie di protezio-
ne acustica (per quanto possibile terrapieni rinverditi o in
alternativa pannelli fonoassorbenti in legno con elementi
di verde);

9) l’efficacia delle opere di mitigazione acustica ed il rispetto
dei limiti di legge andranno verificati mediante le opportu-
ne misure fonometriche ad opera in esercizio, da realizzar-
si a cura del proponente e da sottoporre alla verifica del
Comune di Bibbiano;

10) si dovrà inoltre valutare la necessità di adottare mitigazio-
ni acustiche durante le fasi di cantiere al fine di consentire
il rispetto dei limiti sonori previsti dalla normativa vigen-
te;

11) in riferimento alle misure di mitigazione acustica previste
dal progetto la relazione previsionale di impatto acustico
evidenzia la necessità di interventi di bonifica per due edi-
fici collocati in prossimità della rotonda di progetto tra Via
Nenni, Via Risorgimento e Via Alighieri: la lunghezza
delle barriere è stata ottenuta considerando un tratto stra-
dale rettilineo ma non tiene conto che le due abitazioni
sono collocate in prossimità di una rotonda e di diverse di-
ramazioni stradali con conseguente aumento delle direzio-
ni di provenienza delle emissioni rumorose pertanto si ri-
tiene necessario incrementare la lunghezza di entrambe le
barriere, sia quella relativa alla sezione 1 (edificio di Via
Alighieri), sia quella della sezione 2 (edificio di Via Risor-
gimento); la lunghezza delle due barriere deve essere tale
da estendersi lungo i principali tratti stradali che fiancheg-
giano le abitazioni, fatto salvo problemi di visibilità e sicu-
rezza;

12) la progettazione della rotatoria sopracitata dovrà inoltre
adottare tutti gli accorgimenti necessari alla riduzione del-
la velocità di transito degli autoveicoli;

13) la progettazione definitiva dei manufatti idraulici di attra-
versamento del reticolo idrografico dovrà essere fatta te-
nendo in considerazione i maggiori apporti al reticolo sco-
lante derivanti dal drenaggio della piattaforma stradale in
progetto, nonché le eventuali condizioni di criticità indi-
pendenti dal progetto in esame, come quelle derivanti da
urbanizzazioni di nuova realizzazione o di previsione; le
opere in questione dovranno ottenere il parere favorevole
del competente Consorzio di Bonifica;

14) gli attraversamenti dei canali e scoli interferiti dalla strada
in progetto dovranno essere realizzati con caratteristiche
dimensionali e geometriche tali da renderli idonei, oltre
che dal punto di vista idraulico, anche come “corridoi eco-
logici” per la fauna locale;

15) il sistema di drenaggio delle acque di piattaforma stradale
dovrà rispettare i seguenti requisiti:
– le cunette bordo strada andranno realizzate in terra ed
inerbite al fine di favorire l’azione filtro della vegetazione
ed una parziale depurazione prima dell’immissione nel
corpo idrico ricettore;
– nella aree interessate da terreni permeabili le cunette do-
vranno essere opportunamente impermeabilizzate al fine
di evitare l’infiltrazione nel sottosuolo degli inquinanti da
traffico o di quelli derivanti da sversamenti accidentali;
– dovrà essere evitato lo scarico diretto delle acque di dre-
naggio della piattaforma nel reticolo idrografico superfi-
ciale;
– a monte dei recapiti del sistema di drenaggio nei canali di
bonifica andranno predisposti opportuni presidi atti ad evi-
tare lo scarico nel corpo idrico degli inquinanti derivanti
da sversamenti accidentali;

16) il progetto esecutivo dovrà contenere un “Piano di gestio-
ne, manutenzione e verifica di funzionalità del sistema di
drenaggio, invaso e trattamento delle acque di origine me-
teorica e degli eventuali sversamenti accidentali” prenden-
do anche in considerazione la fitodepurazione come siste-
ma per il miglioramento della qualità delle acque; tale pia-
no dovrà essere approvato dalla Amministrazione provin-
ciale di Reggio Emilia;

17) la realizzazione dell’impianto di illuminazione stradale
dovrà essere conforme alla L.R. 19/03 “Norme in materia
di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio
energetico” e alle specifiche tecniche definite nei relativi
strumenti di attuazione (Direttiva approvata con delibera
di G.R. 2263/05 e Circolare approvata con determina del
Direttore generale Ambiente e Difesa del suolo e della co-
sta n. 14096 del 12 ottobre 2006);

18) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la
realizzazione delle opere in oggetto della presente valuta-
zione, dovranno essere rilasciate dalle Autorità competen-
ti ai sensi delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Provin-
cia di Reggio Emilia – Servizio Progettazione strade, alla Pro-
vincia di Reggio Emilia – Servizio Infrastrutture ed Edilizia, al
Comune di Bibbiano, all’ARPA – Sezione provinciale di Reg-
gio Emilia;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna;

d) di pubblicare il presente atto sul sito web della Regione
Emilia Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1498

Decisione in merito alla procedura di screening relati-
va al progetto di ammodernamento ed ampliamento
della Strada Statale n. 62 della CISA, tratto Parma –
Collecchio (PR) presentato da ANAS SpA (Titolo II,
L.R. 9/99 e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli impatti ambientali at-
tesi, il progetto di ammodernamento e ampliamento della Stra-
da Statale n. 62 “della Cisa” dal centro abitato di Parma al cen-
tro abitato di Collecchio (PR) dalla ulteriore procedura di VIA
con le seguenti prescrizioni già riportate al punto 7:

1) per le aree di cantiere che ricadono all’interno di aree di
“vulnerabilità a sensibilità elevata” e aree di “ricarica di-
retta dell’acquifero C, oltre B e A” in base agli elaborati
cartografici del PTCP di Parma – Approfondimenti in ma-
teria di tutela delle acque, si dovrà provvedere
all’impermeabilizzazione delle aree adibite a lavorazioni e
depositi potenzialmente inquinanti le cui acque di dilava-
mento andranno raccolte in rete separata e sottoposte ad
adeguato trattamento; si precisa che nelle aree di ricarica
diretta dei gruppi acquiferi C e A+B non sono ammessi
nuovi depositi e stoccaggi di rifiuti (art. 9, Allegato 4 alle
NTA del PTCP), nelle aree di vulnerabilità a sensibilità
elevata per i depositi e gli stoccaggi di rifiuti pericolosi an-
drà fornita adeguata comunicazione della loro esistenza al
fine di potere valutare la necessità di imporre ulteriori mi-
sure e precauzioni per la tutela e la conservazione nei con-
fronti della risorsa idrica (art. 20, Allegato 4 alle NTA del
PTCP);
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2) per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri deri-
vanti dalla movimentazione e dai depositi di materiali
sciolti e dalla circolazione dei mezzi di cantiere si dovrà:
– provvedere all’umidificazione dei depositi temporanei
di terre e di inerti, delle aree di cantiere e delle piste non
consolidate soprattutto quando queste si trovino nelle vici-
nanze di abitazioni;
– provvedere alla copertura con teloni degli inerti traspor-
tati con autocarri;
– munire le uscite dalle aree di cantiere alla rete stradale
con impianti di lavaggio per la pulizia delle ruote;
– per le lavorazioni da realizzarsi in presenza di ricettori
particolarmente esposti andrà valutata la necessita di adot-
tare schermi di contenimento in geotessile;

3) per l’approvvigionamento degli inerti necessari alla realiz-
zazione dell’opera e per lo smaltimento dei rifiuti andran-
no utilizzati siti regolarmente autorizzati sulla base di
quanto disposto dagli strumenti di pianificazione di settore
vigenti, privilegiando i siti più idonei a minimizzare gli
impatti legati al traffico;

4) i mezzi di cantiere dovranno essere conformi alle normati-
ve vigenti e dotati di tutti gli accorgimenti utili a limitare il
rumore e le emissioni in atmosfera (almeno Euro3);

5) in ragione dell’elevata urbanizzazione dell’area di inter-
vento e dei significativi volumi di traffico che interessano
l’asse viario in questione si ritiene necessario che
l’organizzazione del cantiere e la relativa regolamentazio-
ne del traffico siano oggetto di una attenta programmazio-
ne da sviluppare nelle successive fasi progettuali finalizza-
ta a minimizzare le interferenze dei lavori di cantiere con i
flussi veicolari che interessano l’asse viario in esame, da
sottoporre alle Amministrazioni comunali di competenza;

6) al fine del riutilizzo dei terreni di risulta derivanti dagli
scavi, questi dovranno essere caratterizzati mediante op-
portune analisi chimiche, conformemente a quanto previ-
sto dall’art. 186 del DLgs 152/06 e s.m.i.; la caratterizza-
zione dei terreni in questione, così come la loro destinazio-
ne e ogni altra informazione prevista ai sensi della norma
citata dovranno risultare da apposito allegato al progetto
debitamente sottoscritto dal progettista;

7) dovrà essere elaborato uno studio previsionale di impatto
acustico dell’infrastruttura viaria in esame nella configu-
razione di progetto, secondo i criteri stabiliti dalla direttiva
regionale approvata con delibera di G.R. 673/04 e andran-
no definiti gli interventi necessari al rispetto dei limiti acu-
stici previsti dalla normativa vigente (DPR 142/04);

8) come previsto dall’art. 5 del DPR 142/04, relativo alle in-
frastrutture stradali esistenti e al loro ampliamento in sede,
i valori limite di immissione dovranno essere conseguiti
mediante l’attività pluriennale di risanamento di cui al de-
creto del Ministro dell’Ambiente del 29 novembre 2000; a
tal fine il gestore dell’infrastruttura dovrà presentare ai
Comuni competenti e alla Regione il piano di contenimen-
to ed abbattimento del rumore prodotto nell’esercizio
dell’infrastruttura (art. 2 del DM 29 novembre 2000) che
dovrà specificare gli interventi necessari e la relativa mo-
dalità di realizzazione, nonché l’indicazione dei tempi di
esecuzione e dei costi previsti per ciascun intervento;

9) qualora siano previsti superamenti dei limiti acustici con-
nessi alle attività di cantiere, dovrà essere presentata ai Co-
muni territorialmente competenti richiesta di autorizzazio-
ne in deroga per le attività di cantiere ai sensi della DGR
della Regione Emilia-Romagna n. 45 del 21/1/2002, da
sottoporre al parere di ARPA;

10) il sistema di drenaggio delle acque di piattaforma dovrà
prevedere la realizzazione di adeguati presidi atti a conte-
nere gli eventuali inquinanti derivanti da sversamenti acci-
dentali, al fine di evitare possibili contaminazioni dei corpi
idrici e del suolo;

11) per la porzione di sistema di scolo che sarà mantenuta a
cielo aperto tramite fossi di guardia dovranno essere assi-
curate condizioni di naturalità atte a favorirne la funzione
di parziale depurazione nei confronti degli inquinanti da
traffico; a tal fine i fossi in questione dovranno essere rea-

lizzati in terra, privi di rivestimento, e dovranno essere
inerbiti mediante essenze atte a favorirne la funzione di
biofiltrazione;

12) gli eventuali scarichi del sistema di drenaggio delle acque
di piattaforma che interessino aree di ricarica diretta degli
acquiferi C e A+B, così come perimetrate nella cartografia
degli approfondimenti al PTCP in materia di tutela delle
acque, dovranno essere dotati di sistemi di raccolta e trat-
tamento delle acque di prima pioggia con conseguente ri-
lascio di specifica autorizzazione allo scarico, come previ-
sto dall’art. 10 dell’Allegato 4 alle norme di attuazione del
PTCP;

13) dovranno essere effettuate le necessarie verifiche idrau-
liche del sistema di smaltimento delle acque di piatta-
forma in funzione delle condizioni di efficienza della
rete idrografica a cui afferiscono le acque scolanti dalla
sede stradale; le verifiche saranno finalizzate ad assicu-
rare che la realizzazione del progetto non comporti un
aggravio delle condizioni di criticità idraulica presenti
nel territorio;

14) al fine di evitare danneggiamenti alla vegetazione durante
le fasi di cantiere andranno messe in atto misure di tutela
della vegetazione esistente, con particolare riguardo agli
alberi di maggiore dimensione, evitando la ricarica di ter-
reno attorno agli alberi e gli scavi troppo vicini alle radici
per non comprometterne l’aerazione dell’apparato radica-
le;

15) per il ripristino delle aree di cantiere e delle altre aree inte-
ressate dai lavori andrà riutilizzato il terreno vegetale pro-
veniente dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, se-
paratamente dalle altre tipologie di materiale, in spessori
adeguati provvedendo alla sua manutenzione per evitarne
la morte biologica;

16) il progetto definitivo delle opere a verde dovrà essere sot-
toposto all’approvazione dei Comuni interessati e dovrà
comprendere le operazioni di manutenzione degli impianti
per almeno tre anni dalla messa a dimora e il reimpianto
delle fallanze nel primo anno di manutenzione;

17) la realizzazione dell’impianto di illuminazione stradale
dovrà essere conforme alla L.R. 19/03 “Norme in materia
di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio
energetico” e alle specifiche tecniche definite nei relativi
strumenti di attuazione (Direttiva approvata con delibera
di G.R. 2263/05 e Circolare approvata con Determina del
Direttore generale Ambiente e Difesa del suolo e della co-
sta n. 14096 del 12 ottobre 2006);

18) resta fermo che la realizzazione del progetto in esame è su-
bordinata al rilascio da parte delle Autorità competenti di
tutte le autorizzazioni ed i pareri necessari ai sensi delle vi-
genti disposizioni di legge;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente ANAS
SpA – Compartimento della Viabilità per l’Emilia-Romagna, al
Comune di Parma, al Comune di Collecchio, all’Assessorato
Ambiente della Provincia di Parma e all’ARPA – Sezione pro-
vinciale di Parma;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna;

d) di pubblicare il presente atto su sito web della Regione
Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1499

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo alla costruzione di un invaso ad uso irriguo in
loc. Pietrosetta nel comune di Castrocaro Terme Ter-
ra del Sole in provincia di Forlì-Cesena
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di un invaso ad uso irriguo in località Pietrosetta – Via
Bagnolo, 20 nel comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole
in provincia di Forlì-Cesena dalla ulteriore procedura di VIA
con le seguenti prescrizioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mitiga-
zione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’opera si do-
vranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che
garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di
attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa nel-
lo sviluppo) e in modo tale che creino una corona arbustiva
ai fini di migliorare l’inserimento paesaggistico dello spec-
chio d’acqua;

3) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come

invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);
4) devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza tra il

rivestimento impermeabile di PVC e il substrato sottostan-
te;

5) a tutela della pubblica incolumità dovrà essere messa in
opera una scaletta di sicurezza ancorata al suolo che giunga
fino a fondo invaso;

6) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera dovranno essere rilasciate dalle auto-
rità competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente sig. Bo-

netti Giuliano, al Servizio Tecnico di Bacino della Provincia di
Forlì-Cesena, alla Amministrazione provinciale di Forlì-Cese-
na, al Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole, allo Spor-
tello dell’Edilizia e delle Attività produttive del Comune di Ca-
strocaro Terme e Terra del Sole, all’ARPA sezione provinciale
di Forlì-Cesena;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

d) di pubblicare il presente atto sul sito web della Regione
Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1500

Composizione e modalità di funzionamento del Comi-
tato regionale per la riduzione del rischio sismico di
cui all’art. 4, comma 3 della L.R. 19/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione
del rischio sismico” ed in particolare l’art. 4, comma 3, che pre-
vede l’istituzione del Comitato regionale per la riduzione del ri-
schio sismico (di seguito Comitato) e gli attribuisce funzioni
consultive, allo scopo di realizzare il coordinamento politico
istituzionale e una più stretta integrazione tecnico operativa tra i
soggetti pubblici e privati che concorrono con la propria attività
ad una maggior tutela dell’incolumità pubblica attraverso la ri-
duzione del rischio sismico;

preso atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della L.R. n. 19
del 2008 fanno parte del Comitato i seguenti soggetti, la cui par-
tecipazione è senza oneri per la Regione:
A) l’Assessore regionale competente per materia, che lo presie-

de;
B) i rappresentanti degli Enti locali, designati dalla Conferenza

Regione-Autonomie locali;
C) i rappresentanti delle categorie professionali e degli opera-

tori economici privati che svolgono compiti e attività disci-
plinati dalla L.R. n. 19 del 2008;
considerato che alla Giunta regionale è attribuita la funzio-

ne di regolare con apposito atto deliberativo la composizione e
le modalità di funzionamento del Comitato;

considerato:
– che detto organo regionale svolge una attività consultiva di

contenuto altamente specialistico e che conseguentemente i
suoi componenti devono avere una consolidata esperienza
nel settore della progettazione strutturale ed una approfondi-
ta conoscenza della normativa tecnica per le costruzioni;

– che nella designazione dei componenti del Comitato occorre
tenere conto della necessità che siano rappresentate le diver-
se professionalità previste dalla L.R. n. 19 del 2008;

– che è necessaria una composizione dell’organo che garanti-
sca una rappresentatività diffusa su tutto il territorio regiona-
le;
dato atto altresì che per disciplinare in modo dettagliato il

proprio funzionamento interno nell’esercizio della propria au-
tonomia organizzativa il Comitato può dotarsi di un apposito
regolamento interno;

considerato che l’Assessore alla “Sicurezza territoriale,
Difesa del suolo e della costa, Protezione civile” provvede a ri-
chiedere alle Istituzioni, Associazioni ed Organizzazioni di cui
all’art. 4, comma 3 della sopracitata L.R. n. 19 del 2008
l’indicazione di nominativi per la composizione del Comitato;

ritenuto che, ricevute le designazioni da parte delle Istitu-
zioni, Associazioni ed Organizzazioni di cui sopra, alla nomina
dei componenti del Comitato provvede con proprio decreto
l’Assessore competente in materia di Difesa del suolo;

ravvisata l’opportunità che i componenti del Comitato re-
gionale per la riduzione del rischio sismico restino in carica per
4 anni, fatta salva la possibilità di una loro sostituzione in caso
di rassegnate dimissioni e fatta salva la decadenza nel caso del-
la mancata partecipazione, senza giustificati motivi, per tre se-
dute consecutive;

ravvisata altresì l’opportunità che le funzioni di segreteria
del Comitato vengano svolte dalla struttura operativa tecnico
scientifica prevista dall’articolo 5 della delibera della Giunta
regionale n. 1430 del 28 settembre 2009;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta congiunta dell’Assessore alla “Sicurezza terri-

toriale, Difesa del suolo e della costa, Protezione civile”, Ma-
rioluigi Bruschini e dell’Assessore alla “Programmazione e
Sviluppo territoriale, Cooperazione col sistema delle Autono-
mie, Organizzazione”, Gian Carlo Muzzarelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di definire, per le motivazioni esposte in premessa che si
intendono qui integralmente richiamate, la composizione del
Comitato regionale per la riduzione del rischio sismico, istitui-
to dall’art. 4 della L.R. n. 19 del 2008, e le modalità per il suo
funzionamento, secondo quanto contenuto nell’allegato parte
integrante del presente atto;

2) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

ALLEGATO

Norme per la composizione ed il funzionamento del Comi-
tato regionale per la riduzione del rischio sismico



Art. 1
Composizione

1. Il Comitato è composto:
a) dall’Assessore regionale competente in materia di Difesa

del suolo, con funzioni di Presidente;
b) da sette rappresentanti degli Enti locali, designati dalla Con-

ferenza Regione-Autonomie locali, di cui uno in rappresen-
tanza delle Province, tre in rappresentanza dei Comuni a
media sismicità e tre in rappresentanza dei Comuni a bassa
sismicità;

c) da quattro rappresentanti delle categorie professionali, di
cui uno della Federazione regionale degli ingegneri, uno
della Federazione regionale degli Ordini degli architetti,
uno della Federazione regionale dei geometri ed uno
dall’Ordine regionale dei geologi;

d) da quattro rappresentanti delle associazioni imprenditoriali:
di cui uno di ANCE Emilia-Romagna, uno di Confindustria
Emilia-Romagna, due designati dal Tavolo regionale im-
prenditoria.

2. Alla nomina dei componenti di cui alle lettere b), c) e d)
provvede, con proprio decreto, l’Assessore regionale compe-
tente in materia di Difesa del suolo.

Art. 2
Attività

1. Il Comitato svolge funzioni consultive ai fini della predi-
sposizione degli atti di indirizzo previsti dalla L.R. n. 19 del
2008 e degli altri eventuali atti, di carattere generale, attinenti
alla materia sismica ed alla progettazione strutturale.

Art. 3
Funzionamento

1. Il Comitato è convocato dal Presidente.

2. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di al-
meno metà dei componenti. I pareri sono validi quando riporta-
no la maggioranza dei voti; in caso di parità prevale il voto del
Presidente.
3. Se un oggetto all’ordine del giorno è stata rinviato per man-
canza del numero legale, nella nuova riunione convocata per
trattare dello stesso argomento il Comitato può deliberare vali-
damente purché siano presenti almeno un quarto dei compo-
nenti in carica e comunque non meno di tre. Della circostanza
deve essere fatta specifica menzione nell’avviso di convocazio-
ne.
4. Alle riunioni possono partecipare dipendenti regionali,
senza diritto di voto, con funzioni di relatori delle proposte da
sottoporre al parere dell’organo.

Art. 4
Segreteria

1. I compiti di segreteria del Comitato sono svolti dalla strut-
tura operativa tecnico-scientifica istituita con la delibera della
Giunta regionale n. 1430 del 28/9/2009, che cura tra l’altro gli
adempimenti per la costituzione e il funzionamento del Comita-
to, per la redazione del verbale delle sedute e per l’attuazione
delle deliberazioni del Comitato.

Art. 5
Durata e decadenza

1. Il Comitato dura in carica quattro anni. In caso di non rico-
stituzione alla scadenza, è previsto un regime di proroga della
durata massima di 90 giorni.
2. I componenti decadono qualora risultino assenti senza giu-
stificati motivi per tre sedute consecutive. La decadenza è di-
chiarata dall’Assessore competente che provvede alla loro so-
stituzione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1503

DLgs 102/2004, nel testo modificato dal DLgs 82/2008,
art. 5, comma 3. Proposta declaratoria eccezionalità
tromba d’aria del 26 agosto 2009 che ha colpito terri-
tori provincia di Modena. Delimitazione zone danneg-
giate ed individuazione provvidenze applicabili

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 1 della Legge 7 marzo 2003, n. 38 “Disposizioni in ma-

teria di agricoltura”;
– il DLgs 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a soste-

gno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, let-
tera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38”, con il quale sono
state definite le nuove norme inerenti il Fondo di Solidarietà
Nazionale e, contestualmente, è stata abrogata tutta la legi-
slazione previgente;

– il DLgs 18 aprile 2008, n. 82 “Modifiche al DLgs 29 marzo
2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i),
della Legge 7 marzo 2003, n. 38”;

– la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 recante norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura;
richiamate in particolare le disposizioni recate dal DLgs

102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08, per il riconosci-
mento dell’eccezionalità degli eventi ai fini della attivazione
degli aiuti compensativi a favore delle aziende agricole danneg-
giate, e precisamente:
– l’art. 1, che definisce le finalità del Fondo di Solidarietà Na-

zionale ed individua le diverse tipologie di intervento per far
fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle

strutture aziendali agricole ed alle infrastrutture agricole,
nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali,
entro i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso;

– l’art. 5, che relativamente agli interventi compensativi volti
a favorire la ripresa dell’attività produttiva, tra l’altro indivi-
dua:
– le condizioni previste per l’accesso agli aiuti da parte delle
aziende agricole danneggiate;
– gli aiuti che possono essere attivati, in forma singola o
combinata, a scelta delle Regioni;
– il termine perentorio di 45 giorni, dalla data di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale del decreto di declaratoria e di in-
dividuazione delle zone danneggiate, entro il quale devono
essere presentate, ai competenti Enti territoriali, le domande
per la richiesta delle agevolazioni previste;

– l’art. 6 che detta le procedure:
– cui devono attenersi le Regioni per l’attivazione degli in-
terventi;
– per la dichiarazione della eccezionalità degli eventi stessi
da parte del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e
forestali;
– per il trasferimento alle Regioni delle disponibilità del
Fondo di Solidarietà Nazionale;

preso atto che è acquisita agli atti d’ufficio del competente
Servizio Aiuti alle imprese:
– la lettera prot. n. 88719/9.2.10.2 del 29 settembre 2009 (prot.

regionale PG.2009.0216682 dell’1 ottobre 2009) con la qua-
le la Provincia di Modena chiede il riconoscimento, ai sensi
del richiamato DLgs 102/04, come modificato dal DLgs
82/08, dell’eccezionalità della tromba d’aria che, il 26 ago-
sto 2009, ha colpito territori di propria competenza;

– la relazione del competente Servizio tecnico provinciale su-
gli accertamenti effettuati per la determinazione degli effetti
dannosi prodotti a carico delle strutture aziendali;

– i relativi modelli di stima e le cartografie delle aree colpite;



preso atto, altresì:
– che – sulla base di quanto previsto dagli artt. 1, comma 3,

lett. b) e 5, comma 4, del citato DLgs 102/04, come modifi-
cato dal DLgs 82/08 – gli interventi compensativi possono
essere attivati esclusivamente nel caso di danni a produzioni,
strutture e impianti produttivi non inseriti nel piano assicura-
tivo agricolo annuale;

– che nel piano assicurativo agricolo approvato con decreto
del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali
del 28 dicembre 2007, i danni provocati dalla tromba d’aria a
carico delle strutture aziendali non risultano tra quelli am-
missibili ad assicurazione agevolata;

ritenuto pertanto necessario procedere, ai fini dell’attivazione
degli interventi compensativi di cui al DLgs 102/04:
– alla formalizzazione della proposta per il riconoscimento, da

parte del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali, dell’eccezionalità dell’evento in questione;

– alla delimitazione delle aree sulle quali possono trovare ap-
plicazione le provvidenze recate dall’art. 5, comma 3 del
DLgs 102/04, come modificato dal DLgs 82/08;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e successiva
modifica;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di proporre, ai sensi dell’art. 6, comma 1 del DLgs 29
marzo 2004 n. 102, nel testo modificato dal DLgs 82/08, al Mi-
nistero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, la decla-
ratoria della eccezionalità della tromba d’aria che, il giorno 26
agosto 2009, ha colpito territori della Provincia di Modena, così
come indicato al successivo punto 2);

2) di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito del-
la emanazione del decreto ministeriale di riconoscimento
dell’eccezionalità della tromba d’aria di cui al precedente punto
1), possono trovare applicazione le provvidenze previste
dall’art. 5, comma 3, del DLgs 102/04, nel testo modificato dal
DLgs 82/08, come di seguito specificato:

Provincia di Modena

Tromba d’aria del giorno 26 agosto 2009

(Applicazione dei benefici previsti dall’art. 5, comma 3, del
DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08 – Strutture
aziendali)

Territori di competenza della Provincia

Comune di Concordia sulla Secchia - Fogli di mappa nn.: 3 - 4 -
5 - 8 - 9 - 10 - 14 - 15 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 32 - 33 - 34 - 40;
Comune di Mirandola - Fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 6 - 12 - 13 -
29 - 49 - 50 - 52 - 68 - 69 - 70 - 71 - 87 - 88 - 89 - 90 - 91 - 105 -
106 - 107 - 132 - 133;
Comune di San Possidonio - Foglio di mappa n. 4;

3) di stabilire in 45 giorni, dalla data di pubblicazione del
decreto ministeriale di declaratoria nella Gazzetta Ufficiale, il
termine perentorio per la presentazione, all’Ente territoriale in-
teressato, delle domande per la concessione dei benefici previ-
sti dall’art. 5, comma 3, del DLgs 102/04, nel testo modificato
dal DLgs 82/08;

4) di pubblicare integralmente il testo della presente delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1506

Approvazione dell’Addendum alla Convenzione n.
3994 del 7 luglio 2009 sottoscritta per la costituzione
del gruppo di acquisto per l’acquisizione del servizio
di indagine sui fattori di qualità erogata e percepita
dei servizi autofiloviari di trasporto pubblico locale
della Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare lo schema dell’Addendum alla Convenzio-
ne rep. n. 3994 del 7 luglio 2009 di cui all’allegato parte inte-
grante della presente deliberazione;

2) di stabilire che l’Addendum:
– conferma gli impegni finanziari e le modalità tra le parti già

assunti con la Convenzione rep. n. 3994/2009;
– include la partecipazione al costituito “Gruppo di acquisto”

dell’Agenzia Mobilità di Rimini con una compartecipazione
alle spese pari ad Euro 12.500,00 più IVA;

– recepisce la decisione del Gruppo di acquisto di avvalersi
dell’aumento dell’ammontare contrattuale fino alla concor-
renza dei due quinti così come previsto dall’art. 27 DM
28/10/1985;

3) di dare atto che alla sottoscrizione della medesima Con-
venzione provvederà, ai sensi della normativa regionale vigen-
te, l’ing. Paolo Ferrecchi, Direttore Generale Reti infrastruttu-
rali, logistica e sistemi di mobilità;

4) di dare atto inoltre che la sottoscrizione dell’Addendum
esprime validità giuridica e certezza in termini di assunzione
dei vincoli finanziari tra i soggetti coinvolti nelle forme di com-
partecipazione indicate nell’art. 4 della Convenzione medesi-
ma;

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1513

Conferimento di incarico di ricerca da rendere in for-
ma di collaborazione coordinata e continuativa alla
dott.ssa Ester Massa, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di conferire alla dott.ssa Ester Massa, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle proprie deliberazioni 136/09, 1230/09 e
607/09, un incarico di lavoro autonomo di ricerca, da rendere in
forma di collaborazione coordinata e continuativa, finalizzato
alla conclusione della ricerca “Le seconde generazioni di immi-
grati e la loro socializzazione al sistema normativo e culturale”,
come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;



2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro sette mesi;

3) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà alla sottoscrizione del contratto, ai sensi della propria
delibera 2416/08 e s. m., dopo la pubblicazione sul sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna e la comunicazione di
avvio del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa,
come precisato al successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 10.000,00 al lordo delle ritenu-
te previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 10.000,00
registrata al n. 3494 di impegno sul Capitolo 02100 “Spese per
studi, consulenze e collaborazioni” afferente all’UPB
1.2.1.2.1100 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della propria deliberazione 2416/08 e s. m., alla liquidazione
del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico con-
ferito col presente provvedimento provvederà il Dirigente re-
gionale competente, con emissione di cedolini stipendi, con
propri atti formali, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del
contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese Obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilan-

cio per l’esercizio finanziario di riferimento;
8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-

lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L. 30 set-
tembre 2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, il
Dirigente regionale competente provvederà ad espletare tutti
gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 15, 16 e 17, nel rispetto
delle normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1534

Bando per la concessione di incentivi economici per
la realizzazione di livelli ulteriori di sicurezza nei can-
tieri edili a favore dei committenti pubblici e privati
denominato “Plus Security”. Proroga del termine di
scadenza

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n. 1349 del 14 settem-
bre 2009 recante “Bando per la concessione di incentivi econo-
mici per la realizzazione di livelli ulteriori di sicurezza nei can-
tieri edili a favore dei committenti pubblici e privati denomina-
to ‘Plus Security’”;

premesso che all’art. 7 “Modalità di presentazione delle do-
mande” del bando approvato con la sopra citata deliberazione
1349/09 è stabilito che le domande, complete dei relativi allega-
ti, devono pervenire alla Direzione generale competente entro
il termine perentorio del 23 ottobre 2009, pena la non ammissi-
bilità;

preso atto che i soggetti beneficiari (committenti pubblici e
privati) impegnati nella realizzazione del programma di edilizia
agevolata di cui all’art. 2 del bando sopra citato hanno espresso
la difficoltà nel perfezionamento delle istanze corredate dalla
necessaria documentazione entro il termine fissato dal bando
regionale sopra richiamato in quanto sono tuttora in corso con-
sultazioni tra la Regione Emilia-Romagna e i soggetti benefi-
ciari per la richiesta di proroga per l’inizio lavori degli interven-
ti finanziati dal bando “Programma di edilizia agevolata per la

realizzazione di 3000 case per l’affitto e la prima casa di pro-
prietà” (DGR 496/06, 1027/08 e 1277/08);

ritenuto, per le motivazioni sopra espresse, di potere acco-
gliere la suddetta richiesta e di prorogare il termine di scadenza
del bando pubblico di cui alla propria deliberazione 1349/09
alle ore 12 di giovedì 12 novembre 2009;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm;

richiamata inoltre la propria deliberazione 2416/08 re-
cante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Ade-
guamento e aggiornamento della delibera 450/07” e succes-
siva modifica;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prorogare, per le motivazioni riportate in premessa e
qui integralmente richiamate, il termine di scadenza del bando
pubblico di cui alla propria deliberazione 1349/09, indicato
all’art. 7 del bando di attuazione parte integrante della stessa
deliberazione, alle ore 12 di giovedì 12 novembre 2009;

2) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alla propria deliberazione 1349/09 sopra cita-
ta;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 otto-
bre 2009, n. 1571

Invito a presentare candidature per soggetti attuatori
e offerte formative per l’erogazione di assegni forma-
tivi per l’attestato di abilitazione di centralinista rivol-
ta a non vedenti o ipovedenti

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge n. 113 del 29/3/1985 “Aggiornamento della disci-

plina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei
centralinisti non vedenti”;

– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

– la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione
Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programmazione e indi-
rizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010”;

viste altresì la proprie deliberazioni:
– 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione

ed alle regole per accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” e ss.mm.;

– 936/04 “Orientamenti, metodologia e struttura per la defini-
zione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.;

– 336/07 “Disciplina del percorso abilitante per Centralinista
telefonico non vedente di cui alla Legge 113/85 e per le fun-
zioni individuate di cui al DM 10/1/2000” e successiva
704/07 di rettifica per meri errori materiali;

– 1009/09 “Aggiornamento dell’elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla DGR 168/09, con la quale si è approvato
l’elenco completo degli organismi accreditati”;

– 140/08 “Approvazione disposizioni in merito alla program-
mazione, gestione e controllo delle attività formative e delle
politiche attive del lavoro comprensive delle disposizioni di
cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione IV della L.R.
12/03;

– 680/07 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera GR
503/07”;

– 1681/07 “Programma Operativo della Regione Emilia-Ro-
magna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e Occupa-
zione’ 2007-2013 - Presa d’atto della decisione di approva-
zione della Commissione Europea ed individuazione
dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli
Organismi Intermedi”;

ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dall’”Accor-
do” sopra citato;

dato atto del contenuto nel “Documento di politica eco-
nomico-finanziaria 2009/2010” (di seguito denominato
DPEF);

premesso che, in coerenza con le strategie individuate nel-
le “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formati-
vo e per il lavoro 2007/2010”, si persegue la centralità
dell’intervento sulle risorse umane, quale indispensabile fattore
per il conseguimento dei complessivi obiettivi di sviluppo, coe-
sione ed occupazione, anche mediante lo sviluppo di percorsi
d’integrazione e miglioramento dell’inserimento lavorativo dei

soggetti svantaggiati, combattendo ogni forma di discrimina-
zione nel mercato del lavoro;

ritenuto pertanto opportuno erogare assegni formativi da
utilizzare per l’acquisizione di competenze relative all’otteni-
mento dell’Attestato di abilitazione di centralinista telefonico
immediatamente spendibili sul mercato del lavoro ai sensi della
Legge 113/85 che disciplina il collocamento ed il rapporto di la-
voro dei centralinisti non vedenti in possesso di abilitazione
alla mansione;

ritenuto inoltre, con il presente atto, di dare attuazione alle
aree di sviluppo strategico della Regione Emilia-Romagna
espresse nel DPEF, più specificatamente a quanto previsto
all’interno delle linee prioritarie d’azione in esso contenute, in
particolare alla linea prioritaria “Innovazione, Conoscenza, Ca-
pitale Umano” che al punto 3.2.2 “Il sapere e la formazione su-
periore come leva per l’innovazione e lo sviluppo”, auspica il
finanziamento di percorsi formativi mirati all’ingresso nel
mondo del lavoro, nonché al sostegno all’inserimento lavorati-
vo di disabili in cerca di prima occupazione;

dato atto che l’esame delle candidature e delle offerte for-
mative di cui all’Allegato A) “Disposizioni per la presentazione
di candidature per soggetti attuatori e offerte formative per
l’erogazione di assegni formativi per il conseguimento
dell’Attestato di abilitazione di centralinista telefonico rivolta a
non vedenti o ipovedenti”, parte integrante della presente deli-
berazione, verrà effettuato dal Nucleo di valutazione interno
all’Assessorato nominato con atto del Direttore Generale Cul-
tura, Formazione e Lavoro n. 9655 dell’1/10/2009;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24/7/2006, recante “Prima fase di riordino delle

strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni trasversali”;

– n. 1663 del 27/11/2006 recante “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 2416 del 29/12/2008, recante “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” s.m.;

– n. 1173 del 27/7/2009 recante “Approvazione degli atti di
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2009)”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare per le motivazioni in narrativa riportate e
qui integralmente richiamate, le “Disposizioni per la presenta-
zione di candidature per soggetti attuatori e offerte formative
per l’erogazione di assegni formativi per il conseguimento
dell’Attestato di abilitazione di centralinista telefonico rivolta a
non vedenti o ipovedenti”, di cui all’Allegato A), parte inte-
grante della presente deliberazione;

2) di stabilire che l’esame delle candidature e offerte for-
mative di cui all’Allegato A), sopra citato, verrà effettuato dal
Nucleo di valutazione interno all’Assessorato nominato con
atto del Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, n.
9655 dell’1/10/2009;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 otto-
bre 2009, n. 1602

Determinazione ulteriore termine di presentazione
delle domande ai sensi dell’art. 6 della Legge regiona-
le 10 dicembre 1997, n. 41 – Anno 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 10 dicembre 1997, n. 41 “Interventi nel settore
del commercio per la valorizzazione e la qualificazione delle
imprese minori della rete distributiva – Abrogazione della L.R.
7 dicembre 1994, n. 49” e successive modifiche ed in particola-
re gli artt. 6 e 7;

vista la propria deliberazione 1076/09 concernente “Deter-
minazione ulteriore termine di presentazione delle domande ai
sensi dell’art. 6 della L.R. 10 dicembre 1997, n. 41 – anno
2009”;

rilevato che la suddetta deliberazione stabilisce per
l’esercizio 2009, un’ulteriore scadenza per la presentazione
delle domande ai fini dei contributi previsti dall’art. 6 di cui alla
L.R. 10 dicembre 1997, n. 41, al 30 settembre 2009 e prevede la
pubblicazione integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

dato atto che per mero errore materiale la suddetta delibera-

zione non è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna, pur essendo stata comunicata agli inte-
ressati;

ravvisata pertanto l’opportunità di stabilire una ulteriore
scadenza, per la presentazione delle domande, ai fini dei contri-
buti previsti dall’art. 6 di cui alla L.R. 10 dicembre 1997, n. 41,
fissandola al 20 novembre 2009 al fine di consentire la piena
conoscenza di tali termini a tutti i potenziali interessati;

richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Indiriz-
zi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strut-
ture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiorna-
mento della delibera 450/07” e successive modificazioni;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale Turismo.Commercio;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di stabilire per l’esercizio 2009, un’ulteriore scadenza
per la presentazione delle domande ai fini dei contributi previsti
dall’art. 6 di cui alla L.R. 10 dicembre 1997, n. 41, al 20 novem-
bre 2009 per le motivazioni espresse in premessa e che qui si in-
tendono integralmente riportate;

2) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 3 luglio 2009, n. 196

Nomina dei componenti il Consiglio della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma

IL PRESIDENTE

Vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento
delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltu-
ra” ed in particolare l’art. 12 riguardante la costituzione del
Consiglio;

visto il decreto 24 luglio 1996 n. 501 del Ministero
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato concernente il
“Regolamento di attuazione dell’art. 12, comma 3, della Legge
29 dicembre 1993, n. 580, recante riordino delle Camere di
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura” ed in parti-
colare l’art. 7, comma 2 il quale dispone che il Presidente della
Giunta regionale, verificato il possesso dei requisiti di cui
all’art. 13 della legge, provveda alla nomina dei componenti del
Consiglio, con apposito decreto da notificare nei successivi die-
ci giorni a tutti gli interessati, alle organizzazioni imprendito-
riali e sindacali e alle associazioni che hanno partecipato al pro-
cedimento e al Ministero delle Attività produttive;

richiamato il proprio decreto n. 106 dell’1/4/2009 relativo
alla “Determinazione del numero dei rappresentanti del Consi-
glio della C.C.I.A.A. di Parma, spettante a ciascuna organizza-
zione imprenditoriale, organizzazione sindacale, associazione
dei consumatori, o loro raggruppamenti” il quale individua, ai
sensi dell’art. 5 comma 1 del DM 501/96, le organizzazioni im-
prenditoriali cui spetta la designazione dei componenti il Con-
siglio in oggetto, nonché il numero dei consiglieri che a ciascu-
na di queste spetta designare;

rilevato che con il soprarichiamato decreto n. 106
dell’1/4/2009 è stato altresì disposto che la designazione del
componente delle organizzazioni sindacali dei lavoratori spetta
al raggruppamento composto da Camera del Lavoro Territoria-
le di Parma (CGIL), Unione Sindacale Territoriale CISL di Par-

ma, UIL – Camera Sindacale Provinciale di Parma, e che la de-
signazione del componente in rappresentanza delle associazio-
ni di tutela dei consumatori spetta all’organizzazione Feder-
consumatori di Parma;

dato atto che si è provveduto a notificare il decreto sopraci-
tato ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto 501/96 a
tutte le organizzazioni imprenditoriali e sindacali e associazio-
ni di consumatori, che hanno effettuato le comunicazioni di cui
agli artt. 2 e 3 del decreto stesso;

preso atto delle comunicazioni con le quali le organizzazio-
ni e le associazioni, di cui sopra, hanno provveduto ad indicare i
nominativi dei componenti del Consiglio in oggetto, relativa-
mente ai seggi a ciascuna di esse assegnati e a trasmettere la do-
cumentazione prevista, per l’accertamento sia dei requisiti per-
sonali di cui all’art. 13, comma 1 della Legge 580/93 e all’art. 7
del DM 501/96, sia della disponibilità alla nomina e allo svolgi-
mento dell’incarico, nonché all’inesistenza delle cause ostative
di cui al comma 2 dello stesso articolo 13;

viste in particolare:

Per il settore agricoltura

Raggruppamento A

Comunicazione della Unione Provinciale Agricoltori di
Parma, CIA Associazione Provinciale di Parma e Coldiretti
Parma (apparentate ai sensi dell’art. 4 del DM 501/96) per la
designazione congiunta di n. 2 consiglieri nelle persone dei si-
gnori Ramella Gian Carlo nato a Novara (NO) il 19/10/1961,
Bonazzi Lorenzo nato a Parma (PR) il 18/8/1961.

Per il settore industria

Organizzazione A

Comunicazione dell’Unione Parmense degli Industriali per
la designazione di n. 4 consiglieri nelle persone dei signori Ma-
nara Luciano nato a Parma (PR) il 24/12/1946, Dall’Aglio Ro-
mano nato a Brescello (RE) l’1/9/1938, Carotenuto Simone
nato a Terni (TR) il 25/6/1973, Azzali Cesare nato a Vigatto
(PR) il 13/2/1954.

Organizzazione B

Comunicazione di Apindustria – Associazione Piccole e
Medie Industrie della Provincia di Parma per la designazione di



n. 1 consigliere nella persona del signor Faggioli Gian Paolo
nato a San Giorgio Piacentino (PC) il 5/2/1957.

Organizzazione C

Comunicazione dell’associazione Gruppo delle Imprese
Artigiane per la designazione di n. 1 consigliere nella persona
del signor Venturini Giulio nato a Parma (PR) il 12/2/1948.

Per il settore artigianato

Organizzazione A

Comunicazione dell’associazione Gruppo delle Imprese
Artigiane per la designazione di n. 1 consigliere nella persona
del signor Lombardo Gian Paolo nato a Parma (PR) il
16/11/1956.

Organizzazione B

Comunicazione della CNA Parma per la designazione di n.
2 consiglieri nelle persone dei signori Gatti Gian Paolo nato a
Fidenza (PR) il 23/4/1954, Giuffredi Paolo nato a Trecasali
(PR) il 2/10/1958.

Organizzazione C

Comunicazione della Confartigianato Imprese – APLA di
Parma per la designazione di n. 2 consiglieri nelle persone dei
signori Cassinelli Leonardo nato a Parma (PR) il 26/3/1967,
Granelli Marco nato a Salsomaggiore Terme (PR) il
22/11/1962.

Per il settore commercio

Organizzazione A

Comunicazione dell’Ascom – Associazione Imprese del
Commercio e del Terziario per la designazione di n. 3 consi-
glieri nelle persone dei signori Malanca Enzo nato a Parma
(PR) l’8/5/1951, Margini Ugo nato a Parma (PR) il 20/12/1947,
Zanlari Andrea nato a Parma (PR) il 29/11/1951.

Organizzazione B

Comunicazione di Confesercenti Parma per la designazio-
ne di n. 1 consigliere nella persona del signor Desimoni Marco
nato a Parma (PR) il 18/1/1964.

Per il settore cooperative

Organizzazione A

Comunicazione di Legacoop Parma per la designazione di
n. 1 consigliere nella persona del signor Mora Giovanni nato a
Parma (PR) il 15/10/1951.

Per il settore turismo

Organizzazione A

Comunicazione dell’Ascom – Associazione Imprese del
Commercio e del Terziario per la designazione di n. 1 consi-
gliere nella persona del signor Incerti Emio nato a Parma (PR) il
30/5/1958.

Per il settore trasporti e spedizioni

Organizzazione A

Comunicazione dell’Unione Parmense degli Industriali per
la designazione di n. 1 consigliere nella persona del signor Ca-
valieri Paolo nato a Parma (PR) il 20/12/1946.

Per il settore credito e assicurazioni

Raggruppamento A

Comunicazione della A.B.I. (Associazione Bancaria Italia-
na) e A.N.I.A.(Associazione Nazionale fra le Imprese Assicu-
ratrici) (apparentate ai sensi dell’art. 4 del DM 501/96) per la
designazione congiunta di n. 1 consigliere nella persona del si-
gnor Corradi Guido nato a Imperia (IM) il 6/3/1947.

Per il settore servizi alle imprese

Organizzazione A

Comunicazione dell’Unione Parmense degli Industriali per
la designazione di n. 1 consigliere nella persona del signor
Menta Giancarlo nato a Fidenza (PR) il 23/10/1940.

Organizzazione B

Comunicazione della Confartigianato Imprese – APLA di
Parma per la designazione di n. 1 consigliere nella persona del
signor Bertoli Alberto nato a Sorbolo (PR) il 15/5/1954.

Organizzazione C

Comunicazione della CNA Parma per la designazione di n.
1 consigliere nella persona del signor Capitelli Domenico nato
a Albareto (PR) il 22/6/1954.

Organizzazione D

Comunicazione di Confcooperative Parma per la designa-
zione di n. 1 consigliere nella persona del signor Bandini Paolo
nato a Sala Baganza (PR) il 22/6/1962.

Per le organizzazioni sindacali

Raggruppamento A

Comunicazione della Camera del Lavoro Territoriale di
Parma (CGIL), Unione Sindacale Territoriale CISL di Parma e
UIL – Camera Sindacale Provinciale di Parma (apparentate ai
sensi dell’art. 4 del DM 501/96) per la designazione congiunta
di n. 1 consigliere nella persona del signor Bertoletti Paolo nato
a Parma (PR) il 30/12/1956.

Per le associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e
utenti

Organizzazione A

Comunicazione di Federconsumatori di Parma per la desi-
gnazione di n. 1 consigliere nella persona del signor Ianelli
Ermanno nato a Fidenza (PR) l’8/5/1952;

dato atto che tutte le designazioni sono pervenute nel ri-
spetto dei termini previsti dall’art. 7 del DM 501/96 ad eccezio-
ne della designazione per il settore organizzazioni sindacali da
parte della Camera del Lavoro Territoriale di Parma (CGIL),
Unione Sindacale Territoriale CISL di Parma e UIL – Camera
Sindacale Provinciale di Parma, pervenute oltre il termine di
legge;

dato atto che tale designazione risulta comunque efficace,
in quanto il termine previsto dall’articolo 7, DM 24 luglio 1996
n. 501 è da ritenersi non perentorio;

verificato il possesso, da parte dei suddetti designati, dei re-
quisiti per la nomina nonché l’assenza di cause ostative di cui
all’art. 13 della citata Legge 580/93 e all’art. 7 del DM 501/96,
sulla base delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di
atto di notorietà rese dagli interessati ai sensi degli articoli 46,
47, 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e conservate agli atti;

acquisito altresì a tale riguardo, agli atti d’ufficio, il verbale
della riunione del 4 giugno 2009 del gruppo di lavoro formaliz-
zato con determinazione n. 13399 del 10/10/2007 del Direttore
generale alle Attività produttive, Commercio, Turismo, con
l’incarico di attendere agli accertamenti istruttori e alle valuta-
zioni preordinate all’assolvimento degli adempimenti di cui
all’art. 5 del DM 501/96;

richiamato l’art. 13 comma 3 della Legge 29 dicembre
1993, n. 580, il quale prevede la decadenza dalla carica di con-
sigliere, nel caso di perdita dei requisiti di cui al comma 1 o di
sopravvenienza di una delle cause ostative di cui al comma 2
lettere d) e) ed f) del citato art. 13;

ritenuto pertanto di provvedere alla nomina dei componenti
il Consiglio della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura di Parma per un totale di n. 27 consiglieri;

ritenuto altresì di disporre la notifica del presente atto ai
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sensi dell’art. 7, comma 2 del DM 501/96 a tutti gli interessati,
alle organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazio-
ni che hanno partecipato al procedimento e al Ministero delle
Attività produttive;

dato atto del parere allegato;

decreta:

a) di nominare per quanto espresso in premessa i compo-
nenti del Consiglio della Camera di Commercio, Industria Arti-
gianato e Agricoltura di Parma che risulta così composto:

1) Azzali Cesare
2) Bandini Paolo
3) Bertoletti Paolo
4) Bertoli Alberto
5) Bonazzi Lorenzo
6) Capitelli Domenico
7) Carotenuto Simone
8) Cassinelli Leonardo
9) Cavalieri Paolo

10) Corradi Guido
11) Dall’Aglio Romano
12) Desimoni Marco
13) Faggioli Gian Paolo
14) Gatti Gian Paolo
15) Giuffredi Paolo
16) Granelli Marco
17) Ianelli Ermanno
18) Incerti Emio
19) Lombardo Gian Paolo
20) Malanca Enzo
21) Manara Luciano
22) Margini Ugo
23) Menta Giancarlo
24) Mora Giovanni
25) Ramella Gian Carlo
26) Venturini Giulio
27) Zanlari Andrea

b) che i suddetti componenti entrano in carica dalla data di
insediamento del Consiglio Camerale, stabilita dal Presidente
di Giunta regionale nell’atto di comunicazione di cui all’art. 7,
comma 4 del DM 501/96;

c) di notificare il presente decreto a tutti gli interessati, alle
organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni
che hanno partecipato al procedimento e al Ministero delle Atti-
vità produttive;

d) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 5 ottobre 2009, n. 264

Azienda USL di Forlì – Nomina Direttore generale

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

– di nominare quale Direttore generale dell’Azienda USL di
Forlì, per anni quattro, la dott.ssa Kyriakoula Petropulacos, nata a
Modena il 28 agosto 1963, a decorrere dal giorno 6 ottobre 2009;

– di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 19 ottobre 2009, n. 281

Nomina dei componenti di diritto del CAL e convocazione
dell’Assemblea dei Sindaci dei Comuni della regione ai fini
dell’elezione dei componenti del CAL ai sensi degli artt. 3 e
10 della L.R. 9/10/2009, n. 13

IL PRESIDENTE

Visti:
– l’art. 123, ultimo comma della Costituzione, ai sensi del qua-

le «In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle
Autonomie locali, quale organo di consultazione fra la Re-
gione e gli Enti locali»;

– l’art. 23 dello Statuto regionale che disciplina il Consiglio
delle Autonomie locali (di seguito denominato “CAL”), fa-
cendo rinvio alla legge regionale per quanto concerne la de-
terminazione della composizione nonché delle modalità di
formazione e di funzionamento del Consiglio stesso;

– la L.R. 9 ottobre 2009 n. 13 “Istituzione del Consiglio delle
Autonomie locali” ed in particolare:
– l’art. 2, comma 2 della citata L.R. 13/09 che dispone che
sono componenti di diritto del Consiglio delle Autonomie i
Presidenti delle Province, i Sindaci dei Comuni Capoluogo e
i Sindaci dei Comuni con più di 50.000 abitanti; l’art. 2,
comma 3 che dispone che sono componenti elettivi ventidue
Sindaci di Comuni non capoluogo fino a 50.000 abitanti, di
cui la metà appartenenti a Comuni montani, come individua-
ti ai sensi dell’art. 1, comma 5 della L.R. 20 gennaio 2004, n.
2 (Legge per la montagna), eletti secondo le procedure di cui
all’art. 3 della L.R. 13/09;

– l’art. 3 della predetta L.R. 13/09, che individua le modalità e
le procedure per l’elezione dei componenti elettivi del CAL;

– l’art. 10, comma 2 della medesima legge regionale che di-
spone che l’organo, fino all’espletamento delle procedure di
elezione di cui all’art. 3 sopra citato e comunque non oltre il
30 gennaio 2010, opera validamente composto dai soli mem-
bri di diritto e che il Presidente della Giunta regionale adotta
tempestivamente il decreto di nomina dei membri di diritto e
contestualmente convoca l’Assemblea dei Sindaci dei Co-
muni con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti, che eleg-
ge, nel proprio seno, i suoi rappresentanti nel Consiglio delle
Autonomie locali secondo le modalità disciplinate dall’art. 3
della legge;
considerato che il citato art. 3 individua tra i contenuti ne-

cessari del decreto del Presidente della Regione, oltre alla con-
vocazione dell’Assemblea (comma 1), la fissazione dei termini
per la presentazione delle candidature (comma 3);

ritenuto pertanto, in conformità a quanto stabilito dalle di-
sposizioni sopra richiamate:
– di procedere alla nomina dei componenti di diritto del CAL,

così come individuati dall’art. 2, comma 2 della L.R. 13/09;
– di convocare l’Assemblea dei Sindaci dei Comuni della re-

gione con meno di 50.000 abitanti per l’elezione dei rappre-
sentanti di cui all’art. 3 della L.R. 13/09, fissando all’11 no-
vembre il termine entro il quale i Sindaci aventi diritto al
voto possono presentare la propria candidatura ai fini
dell’elezione medesima;

– di integrare la disciplina delle operazioni di voto preordinate
all’elezione dei rappresentanti di cui all’art. 3 della L.R.
13/09, per quanto non già espressamente previsto dalla me-
desima legge regionale;

– di individuare il Gabinetto del Presidente della Giunta, che
opererà attraverso il Servizio Politiche di concertazione isti-
tuzionale, quale struttura competente per lo svolgimento del-
le operazioni e degli adempimenti preordinati all’elezione
dei rappresentanti di cui all’art. 3 della L.R. 13/09;
dato atto del parere allegato;

decreta:

1) nomina dei componenti di diritto del CAL:
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Sono nominate componenti del Consiglio delle Autonomie lo-
cali le seguenti persone quali membri di diritto:

Province:

– Beatrice Draghetti Presidente Provincia Bologna;
– Emilio Sabbatini Presidente Provincia Modena;
– Marcella Zappaterra Presidente Provincia Ferrara;
– Massimo Bulbi Presidente Provincia Forlì-Cesena;
– Vincenzo Bernazzoli Presidente Provincia Parma;
– Massimo Trespidi Presidente Provincia Piacenza;
– Francesco Giangrandi Presidente Provincia Ravenna;
– Sonia Masini Presidente Provincia Reggio Emilia;
– Stefano Vitali Presidente Provincia Rimini.

Comuni capoluogo:
– Flavio Delbono Sindaco Comune Bologna;
– Giorgio Pighi Sindaco Comune di Modena;
– Tiziano Tagliani Sindaco Comune di Ferrara;
– Roberto Balzani Sindaco Comune di Forlì;
– Pietro Vignali Sindaco Comune di Parma;
– Roberto Reggi Sindaco Comune di Piacenza;
– Fabrizio Matteucci Sindaco Comune di Ravenna;
– Graziano Delrio Sindaco Comune di Reggio Emilia;
– Alberto Ravaioli Sindaco Comune di Rimini.

Comuni non capoluogo con più di 50.000 abitanti:

– Enrico Campedelli Sindaco Comune di Carpi;
– Paolo Lucchi Sindaco Comune di Cesena;
– Claudio Casadio Sindaco Comune di Faenza;
– Daniele Manca Sindaco Comune di Imola;

2) convocazione dell’Assemblea dei Sindaci dei Comuni
con meno di 50.000 abitanti:

Il giorno 1 dicembre 2009 alle ore 9,30, presso la sede della Re-
gione Emilia-Romagna, in Viale Aldo Moro n. 50, sala Poliva-
lente del Consiglio regionale, è convocata l’Assemblea dei Sin-
daci dei Comuni della regione con meno di 50.000 abitanti, in
carica alla stessa data, al fine di procedere all’elezione della
propria rappresentanza in seno al Consiglio delle Autonomie
locali, così come previsto dagli artt. 2, comma 3 e 3 della L.R. 9
ottobre n. 13. Ai fini della verifica della qualità di Sindaco in
carica, i Segretari comunali devono dare formale immediata co-
municazione, con qualsiasi mezzo al Servizio Politiche di con-
certazione istituzionale (individuato quale Servizio competente
per tutte le operazioni preordinate allo svolgimento delle ele-
zioni) di qualsiasi causa di cessazione dalla carica che interven-
ga dall’adozione del presente decreto fino alla data di svolgi-
mento dell’Assemblea.
Per l’individuazione della popolazione si considerano i dati ri-
sultanti dall’ultima rilevazione effettuata all’1/1/2009
dall’Ufficio Statistica della Regione Emilia-Romagna;

3) presentazione delle candidature:

I Sindaci che intendono candidarsi per l’elezione, ai sensi
dell’art. 3, comma 3 della L.R. 13/09, formulano richiesta in
forma scritta al Presidente della Regione, indicando le proprie
generalità ed il Comune presso il quale è ricoperta la carica. Ai
sensi dell’art. 38 del DPR 445/00 e succ. mod., la richiesta è
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto,
ovvero è sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia di un
documento di identità del sottoscrittore. La richiesta, sottoscrit-
ta con le predette modalità, va inviata al “Servizio Politiche di
concertazione istituzionale, Viale A. Silvani n. 6, 40100 Bolo-
gna” a mezzo raccomandata a.r. o tramite consegna a mano
all’Ufficio Protocollo del medesimo Servizio nei seguenti ora-
ri: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13.
La richiesta deve pervenire entro e non oltre le ore 13 dell’11
novembre 2009: fa fede esclusivamente la data indicata nel pro-
tocollo di arrivo del suddetto Servizio.

La candidatura è irrevocabile, ferma restando la facoltà di di-
mettersi in seguito all’eventuale elezione.
Entro il 16 novembre 2009, il Servizio Politiche di concertazio-

ne istituzionale cura la compilazione della lista delle candidatu-
re pervenute, inviandola nel medesimo termine ai Sindaci dei
Comuni interessati. Nel caso in cui le candidature presentate
siano inferiori al numero di rappresentanti da eleggere (pari a
22), il voto potrà essere dato a qualsiasi Sindaco.
Le candidature si considerano prive di effetto qualora, alla data
di svolgimento dell’elezione, il candidato sia, per qualsiasi cau-
sa, non più in carica. La verifica di tale evenienza è effettuata a
cura del Servizio Politiche di concertazione istituzionale prima
dello svolgimento dell’Assemblea per mezzo delle comunica-
zioni dei Segretari comunali di cui al punto 2); l’esito della veri-
fica è comunicato in Assemblea, prima dello svolgimento delle
operazioni di voto;

4) svolgimento delle operazioni di voto:

Nella data e nel luogo indicati al punto 2) l’Assemblea si riuni-
sce per l’elezione. La procedura di votazione ha termine alle ore
17,30; chi si presenta successivamente non sarà più ammesso al
voto. L’Assemblea è valida qualunque sia il numero degli inter-
venuti. Essa è presieduta dal Presidente dell’Assemblea legisla-
tiva o da Consigliere regionale, suo delegato, che nomina due
Sindaci in veste di scrutatori per lo svolgimento delle operazio-
ni di voto e scrutinio (art. 3, comma 3 L.R. 13/09), coadiuvato
dal Responsabile del Servizio con funzioni di segretario che
può avvalersi di suoi collaboratori. Per l’espressione del voto
segreto da parte dei Sindaci dei Comuni sono adibite apposite
cabine elettorali all’interno delle quali il Sindaco elettore, pre-
viamente identificato, compila la scheda esprimendo un solo
voto mediante indicazione del nome e cognome di uno dei can-
didati presenti in lista. Il Sindaco elettore, ripiegata la scheda, la
depone nell’urna. Il voto è valido ogni volta che sia chiara
l’individuazione del candidato votato e la scheda non presenti
segni evidenti di riconoscimento dell’elettore. Al termine delle
operazioni di voto, il Presidente dell’Assemblea legislativa, co-
adiuvato dai collaboratori sopra indicati, procede allo scrutinio
e dichiara eletti i ventidue candidati che hanno ricevuto il mag-
gior numero di voti. Se nel numero degli eletti non è compreso
il numero previsto dei Sindaci di Comuni montani, il Presidente
dichiara eletti i Sindaci di Comuni montani che hanno ricevuto
il maggior numero di voti, in sostituzione degli ultimi risultati
eletti, fino a raggiungere obbligatoriamente la composizione di
cui all’articolo 2, comma 3 della L.R. 13/09. Qualora non ven-
gano rispettate le proporzioni tra i componenti elettivi si proce-
de a nuova votazione. Quindi il Presidente determina la gradua-
toria dei candidati non proclamati eletti disponendoli in ordine
decrescente in relazione al numero di voti ricevuti, con indica-
zione della eventuale qualifica di Comune montano e a parità di
cifre individuali prevale il più anziano di età (art. 3, comma 5,
L.R. n. 13).
Delle operazioni di voto e dell’esito delle scrutinio viene redat-
to apposito verbale, a cura del Segretario;

5) individuazione della struttura regionale competente per
le operazioni preordinate allo svolgimento delle elezioni:

Il Gabinetto del Presidente della Giunta, che opererà attraverso
il Servizio Politiche di concertazione istituzionale, è individua-
to quale struttura competente per lo svolgimento delle opera-
zioni e degli adempimenti preordinati all’elezione dei rappre-
sentanti di cui all’art. 3 della L.R. 13/09.

Il presente decreto è pubblicato in forma integrale nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 ottobre 2009, n. 285

L.R. n. 3/2006, art. 11. Modifica di un componente della
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo
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IL PRESIDENTE

Visto l’art. 11 della L.R. 24 Aprile 2006, n. 3, che definisce
la composizione della Consulta degli emiliano-romagnoli nel
mondo;

richiamato il proprio decreto n. 267 del 7/12/2006 con il
quale veniva nominata la Consulta regionale sopra citata, defi-
nendone la composizione in base alle designazioni degli Enti,
Associazioni ed Organizzazioni, nonché alle nomine effettuate
dall’Assemblea legislativa;

preso atto della comunicazione della Provincia di Ferrara in
data 1 ottobre 2009, nella quale viene chiesta la nomina della
dott.ssa Mariella Michelini in sostituzione del sig. Sergio Beni-
ni;

dato atto del parere allegato;

decreta:

a) di nominare quale componente della Consulta degli emi-
liano-romagnoli nel mondo la dr.ssa Mariella Michelini, rap-
presentante della Provincia di Ferrara, in sostituzione del sig.
Sergio Benini, ai sensi dell’art. 12, punto 1) della L.R. 3/06;

b) di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 ottobre 2009, n. 290

Nomina di Silingardi Massimo in sostituzione di Rubbiani
Francesco nel Consiglio della Camera di Commercio di Mo-
dena

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura di Modena il signor Silingardi

Massimo nato a Modena (MO), il 12 gennaio 1960 per il settore
Commercio in sostituzione di Rubbiani Francesco;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 ottobre 2009, n. 292

Depubblicizzazione, attribuzione della personalità giuridi-
ca privata ed approvazione statuto dell’IPAB “Casa di ripo-
so di Tredozio Brentani-Nuti, Bonaccorsi, Tredozi” avente
sede in Tredozio (FC)

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

1) è accolta l’istanza presentata dall’IPAB “Casa di riposo
di Tredozio Brentani-Nuti, Bonaccorsi, Tredozi” avente sede in
Tredozio (FC), avanzata in relazione a quanto disposto con de-
liberazioni del Consiglio di amministrazione n. 5 del 25 maggio
2006 e n. 2 dell’11 febbraio 2009;

2) è approvato il nuovo statuto della Fondazione “Casa di
riposo Brentani, Nuti, Bonaccorsi, Tredozi” di Tredozio (FC),
nel testo approvato con la sopra citata deliberazione n. 2 dell’11
febbraio 2009;

3) l’ente conseguentemente perde la natura giuridica di
IPAB ed assume la natura di persona giuridica privata ai sensi
del DPR n. 361 del 2000 e della L.R. n. 37 del 2001;

4) la Fondazione “Casa di riposo Brentani, Nuti, Bonaccor-
si, Tredozi” di Tredozio (FC), viene iscritta d’ufficio nel Regi-
stro regionale delle persone giuridiche private a cura della Dire-
zione generale Affari istituzionali e legislativi;

5) il presente decreto verrà pubblicato, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 2
ottobre 2009, n. 9729

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza, da rendersi in forma di prestazione d’opera
intellettuale di natura professionale, al dr. Giulio
Ercolessi ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dr. Giulio Ercolessi, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico finalizzato alla
progettazione di sistemi informativi per la riduzione del rischio
sismico e lo sviluppo del sito web, come dettagliato
nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto allegato secondo lo schema e
stabilire che l’incarico affidato decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-

tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto
un compenso complessivo di Euro Euro 40.000,00 (compenso
Euro 32.051,28, IVA 20% per Euro 6.666,67 e maggiorazione
compenso per contributo INPS 4% di cui alla Legge 335/95 per
Euro 1.282,05) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 40.000,00
come segue:
– quanto a Euro 20.000,00 registrata al n. 3191 di impegno sul

Capitolo 47140 “Spese per studi, ricerche e progettazione
volti alla riduzione dei livelli di rischio sismico (L.R. 19 giu-
gno 1984, n. 35)” afferente all’UPB 1.4.4.2.17110;

– quanto a Euro 20.000,00 registrata al n. 3192 di impegno sul
Capitolo 03854 “Spese per la formazione di una cartografia
tematica regionale geologica, pedologica, pericolosità e dei
rischi geonaturali (L.R. 19 aprile 1975, n. 24)” afferente
all’UPB 1.2.3.2.3501;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-



derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 22
settembre 2009, n. 9238

Conferimento di incarico di consulenza da rendersi in
forma di co. co. co. al dott. Raffaele Timpano in attua-
zione della delibera di programmazione n. 136/09, L.R.
43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Raffaele Timpano, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico per la realizzazione
delle attività dello Sportello per l’Internazionalizzazione, attra-
verso l’elaborazione, realizzazione e valutazione di progetti di
assistenza e accompagnamento alle imprese sui mercati inter-
nazionali nell’ambito dell’Asse 5 – Misura 5. 1 del programma
triennale per le attività produttive 2003-2005 approvato con de-
libera dell’Assemblea legislativa 526/03 e prorogato con L.R.
13/07 come specificatamente indicato nell’allegato schema di
contratto;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m. , dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 36.000,00 di cui:
– Euro 33.000,00 a titolo di compenso al lordo delle ritenute

previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 3.000,00 a titolo di spese per missioni che il collabora-

tore potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale;
e) di impegnare la somma complessiva di Euro 36.000,00

come segue:
– quanto ad Euro 25.000,00 registrata al n. 3220 di impegno

sul Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi. (art. 2, lett. A), B), C), L. R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L. R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 8.000,00 registrata al n. 3221 di impegno sul
Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-
mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-

prese e altri organismi. (art. 2, lett. A), B), C), L. R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L. R. 21 aprile 1999, n. 3). ”
Afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 3.000,00 registrata al n. 3222 di impegno sul
Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-
mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi. (art. 2, lett. A), B), C), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di oneri per missioni;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L. R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne Separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;



– alla trasmissione alla Direzione generale centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 2 ot-
tobre 2009, n. 9755

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. alla dott.ssa
Hu Guiping in attuazione della delibera di program-
mazione n. 136/09, L.R. 43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Hu Guiping, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico finalizzato alla proget-
tazione e realizzazione delle attività del Servizio Sportello re-
gionale per l’Internazionalizzazione delle imprese nell’area
geografica della Cina nell’ambito dell’Asse 5 Misura 5.1 di cui
al Piano triennale per le attività produttive 2003-2005 approva-
to con delibera del Consiglio regionale 526/03 e prorogato con
L.R. 26 luglio 2007, n. 13 – art. 27, come specificatamente indi-
cato nell’allegato schema di contratto;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 31.000,00 di cui:
– Euro 25.000,00 a titolo di compenso al lordo delle ritenute

previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 6.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 31.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 25.000,00 registrata al n. 3306 di impegno

sul Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi. (Art. 2, lett. A), B), C), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto

dovuto a titolo di compenso;
– quanto ad Euro 6.000,00 registrata al n. 3307 di impegno sul

Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-
mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi. (Art. 2, lett. A), B), C), L.R. 4 luglio
1983, n.21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di oneri per missioni;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26 Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla trasmissione alla Direzione generale centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI 7 ottobre 2009, n. 9997

Affidamento di incarico di consulenza da rendere in
forma di co.co.co. alla dott.ssa Anna Natali per attività

di supporto al Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti pubblici (art. 12, L.R. 43/01)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Anna Natali, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale



136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico al Nucleo di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti pubblici di cui alla Legge
144/99 e alle delibere di Giunta regionale 1941/99 e successive,
per lo svolgimento delle attività prescritte, con particolare rife-
rimento allo sviluppo di metodologie di verifica e valutazione
riferite a programmi complessi e a processi di programmazione
negoziata, nonché allo sviluppo di valutazioni della politica re-
gionale unitaria anche su temi trasversali, come specificato
nell’allegato schema di contratto, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 14 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 65.500,00 al lordo delle ritenu-
te previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 65.500,00
registrata al n. 3405 di impegno sul Capitolo 30070 recante
“Spese finalizzate alla costituzione e funzionamento dei nuclei
di valutazione e verifica degli investimenti pubblici presso le
amministrazioni centrali e regionali (Legge 17 maggio 1999, n.
144; art. 145, comma 10, Legge 23 dicembre 2000, n. 388) –
Mezzi statali” afferente all’UPB 1.4.1.2.12100 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi
indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI 22 ottobre 2009, n. 10774

Affidamento di incarico di consulenza da rendere in
forma di co.co.co. alla dott.ssa Silvia Martini per atti-
vità di supporto al Nucleo di Valutazione e Verifica de-
gli Investimenti pubblici (art. 12, L.R. 43/01)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Silvia Martini, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico al Nucleo di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti pubblici di cui alla Legge
144/99 e alle delibere di Giunta regionale 1941/99 e successive,
per lo sviluppo e lo svolgimento delle proprie funzioni, come
specificato nell’allegato schema di contratto, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 14 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso di Euro 36.000,00 al lordo delle ritenute previden-
ziali, assicurative e fiscali di legge, oltre a Euro 1.500,00 per
eventuali spese di missione, preventivamente autorizzate per
iscritto dal Direttore generale, da sostenere nel corso della col-
laborazione, per complessivi Euro 37.500,00;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 37.500,00
come segue:
– quanto ad Euro 36.000,00 registrata al n. 3602 di impegno

sul Capitolo 30070 recante “Spese finalizzate alla costituzio-
ne e funzionamento dei nuclei di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici presso le amministrazioni centrali e re-
gionali (Legge 17 maggio 1999, n. 144; art. 145, comma 10,
Legge 23 dicembre 2000, n. 388) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.4.1.2.12100;

– quanto ad Euro 1.500,00 registrata al n. 3603 di impegno sul
Capitolo 30070 recante “Spese finalizzate alla costituzione e
funzionamento dei nuclei di valutazione e verifica degli in-
vestimenti pubblici presso le amministrazioni centrali e re-
gionali (Legge 17 maggio 1999, n. 144; art. 145, comma 10,
Legge 23 dicembre 2000, n. 388) – Mezzi statali” afferente
all’UPB 1.4.1.2.12100, del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009 che presenta la necessaria disponibilità;
6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e

della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
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con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;
7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-

lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-

gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi
indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ 14 ottobre 2009, n. 10296

Conferimento di incarico di consulenza tecnico-spe-
cialistica da rendere in forma di prestazione d’opera
intellettuale di natura professionale al dott. Filippo
Lenzerini in materia di politiche di mobilità sostenibi-
le nell’ambito del Progetto Civitas-Mimosa. Art. 12,
L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) delibera:

a) di conferire al dott. Filippo Lenzerini, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico relativo alle poli-
tiche di mobilità sostenibile nell’ambito del Progetto Civitas
Mimosa, come dettagliato nell’allegato schema di contratto
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 4 mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto g);

d) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 12.500,00 (compenso Euro
10.016,03, IVA 20% per Euro 2.083,33 e contributo previden-
ziale INPS 4 % per Euro 400,64), al lordo delle ritenute fiscali
di legge;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 12.500,00

registrata al n. 3427 di impegno sul Capitolo 42018 “Spese per
collaborazioni, studi e consulenze ai fini dell’attuazione del
Progetto ‘Civitas Mimosa – Civitas making innovation for mo-
bility sustainable actions’ nell’ambito del settimo programma
quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e
dimostrazione (Dec. n. 1982/2006/CE e 971/2006/CE; contrat-
to n. tren/fp7tr/218953 del 26 novembre 2008) – Risorse U.E.”
– nuova istituzione di cui all’UPB 1.4.3.2.15243 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO AIUTI ALLE IMPRESE 9 ottobre 2009, n.
10093

Reg. CE 1698/2005 – PRS 2007/2013 – Misura 123
(Azione 2). Approvazione graduatoria delle domande
presentate ai sensi della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 127/2009

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R.
43/01 e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni re-
lative ad una struttura temporanea priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Dire-
zione generale Agricoltura, Valtiero Mazzotti

Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio Europeo,



sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

– il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio Europeo
sul finanziamento della politica agricola comune;

– il Regolamento (CE) n.1974/2006 della Commissione Euro-
pea, che reca disposizioni di applicazione al citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Emilia-Romagna, nella formulazione allegata quale parte
integrante alla deliberazione n. 2415 del 28 dicembre 2008, ri-
sultante dall’approvazione disposta dalla Commissione Euro-
pea con Decisione C(2007)4161 del 12 settembre 2007 e dalla
successiva comunicazione della Commissione medesima in
data 13 ottobre 2008 prot. n. AGRI D/24578;

vista la deliberazione n. 1000 in data 13 luglio 2009 che ap-
prova le modifiche al PSR nella formulazione acquisita agli atti
d’ufficio della Direzione generale Agricoltura al n.
PG/2009/158376 di protocollo in data 13/7/2009 che ne costitu-
isce parte integrante e sostanziale;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 127 in
data 9/2/2009 con la quale è stato approvato il Programma ope-
rativo della Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei
prodotti agricoli e forestali – Azione 2” Ammodernamento tec-
nologico delle imprese forestali”;

richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-
coltura n. 6394 del 9 luglio 2009 di nomina, secondo quanto
previsto al punto 12 del predetto Programma operativo, del
Gruppo di valutazione incaricato di formulare la proposta di
graduatoria degli interventi ammissibili e le eventuali esclusio-
ni;

considerato:
– che in esito a detto programma operativo sono state presenta-

te complessivamente n. 3 domande;
– che il Gruppo di valutazione ha provveduto preliminarmente

a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di
dette istanze accertandone l’ammissibilità e successivamen-
te ha proceduto alla valutazione di merito, attribuendo i pun-
teggi conseguenti l’applicazione dei criteri contenuti
nell’avviso medesimo;

preso atto:
– che il Gruppo di valutazione ha pertanto proceduto alla for-

mulazione della proposta di graduatoria;
– che l’attività procedimentale trova riscontro nei verbali re-

datti dal Gruppo di valutazione, conservati agli atti del Servi-
zio Aiuti alle imprese;

ritenuto di recepire le risultanze dell’attività svolta dal
Gruppo di Valutazione quale risulta nella tabella di cui
all’Allegato 1, costituente parte integrante e sostanziale della
presente determinazione;

dato atto che per il finanziamento integrale di tutti i progetti
inseriti nella graduatoria di cui al suddetto Allegato 1 sono de-
stinate complessivamente risorse pari a Euro 185.234,40 –
comprensivi di quota comunitaria nazionale e regionale – a va-
lere sulle disponibilità individuate per la Misura 123 – Azione
2, con deliberazione 127/09;

atteso che per uniformare, semplificare e garantire traspa-
renza alla procedura di istruttoria tecnica finalizzata alla quan-
tificazione effettiva della spesa ammessa con riferimento ai
progetti collocati in posizione utile ai fini dell’aiuto, si appli-
chino le disposizioni tecniche approvate con propria determina-
zione n. 3498 del 28/4/2009, inerente la fase istruttoria degli in-
terventi relativi alla Misura 123 Azione 1;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazione orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera

999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;
richiamata la sezione 3, della Parte generale, punto 3.3 del-

la citata deliberazione 2416/08, nella quale si attribuisce al Di-
rettore generale la titolarità ad assumere la direzione di una
struttura temporaneamente priva di Responsabile;

accertata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di recepire integralmente le risultanze dell’attività istrut-
toria svolta dal Gruppo di valutazione, nominato ai fini
dell’attribuzione del punteggio e della formulazione della pro-
posta di graduatoria delle domande presentate in esito al Pro-
gramma operativo, concernente la Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali – Azione 2
Ammodernamento tecnologico delle imprese forestali”, di cui
alla deliberazione della Giunta regionale 127/09;

2) di approvare, pertanto, l’Allegato 1 costituente parte in-
tegrante e sostanziale della presente determinazione relativo
alla graduatoria delle domande risultate ammissibili;

3) di dare atto che per il finanziamento integrale di tutti i
progetti inseriti nella graduatoria di cui al suddetto Allegato 1
sono destinate complessivamente risorse pari a Euro
185.234,40 – comprensive di quota comunitaria nazionale e re-
gionale – a valere sulle disponibilità individuate per la Misura
123 – Azione 2, con deliberazione 127/09;

4) di dare atto inoltre:
a) che all’approvazione dei progetti, alla determinazione in via

definitiva della spesa ammessa, alla concessione del contri-
buto, alla fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie
ad assicurare la corretta realizzazione dei progetti ed alla
definizione della documentazione da presentare in sede di
accertamento di avvenuta esecuzione delle opere si provve-
derà con successivi specifici atti dirigenziali;

b) che esclusivamente ai suddetti atti dirigenziali viene ricono-
sciuta natura formale e sostanziale di provvedimento con-
cessorio a favore dei soggetti beneficiari;
5) di stabilire che, ai fini di uniformare, semplificare e ga-

rantire trasparenza alla procedura di istruttoria tecnica finaliz-
zata alla quantificazione effettiva della spesa ammessa con rife-
rimento ai progetti collocati in posizione utile ai fini dell’aiuto,
si applichino le disposizioni tecniche approvate con propria de-
terminazione n. 3498 del 28/4/2009, inerente la fase istruttoria
degli interventi relativi alla Misura 123 Azione 1;

6) di dare atto, a modifica di quanto indicato al punto 13)
del Programma operativo di cui alla deliberazione 127/09, che
l’erogazione del contributo da parte dell’Organismo pagatore
regionale riconosciuto a livello comunitario per la gestione del-
le risorse del FEASR, sarà effettuata, successivamente
all’esecutività dell’atto di concessione, cosi come stabilito al
punto 10), secondo alinea, del dispositivo della deliberazione n.
1000 del 13/7/2009, con le seguenti modalità:
– acconto pari al 50% del contributo concesso, su richiesta del

beneficiario, ad avvenuto inizio lavori e subordinatamente
alla presentazione di garanzia fidejussoria a favore
dell’Organismo pagatore, rilasciata da soggetti autorizzati.
La garanzia dovrà essere conforme a quanto stabilito con de-
terminazione del Direttore dell’Agenzia regionale per le
Erogazioni in agricoltura (AGREA);

– saldo pari alla residua percentuale di contributo, ovvero mi-
nor somma, ad avvenuto accertamento dell’esecuzione delle
opere e previa approvazione della documentazione tecnica,
amministrativa e contabile inerente i lavori effettuati;
7) di stabilire che, come già indicato al punto 14) della deli-

berazione 127/09, i lavori dovranno essere ultimati entro 12
mesi dalla data di notifica della determinazione di concessione;

8) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto
nel presente provvedimento, si rinvia a quanto indicato
nell’Allegato 1 alla deliberazione 127/09 nonché alla normati-
va comunitaria, statale e regionale in vigore;

9) di disporre la pubblicazione in forma integrale della pre-
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sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna dando atto che con la suddetta pubblicazione
la Regione intende adempiuti gli obblighi di comunicazione del
presente provvedimento ai soggetti interessati;

10) di dare atto infine che il Servizio Aiuti alle imprese

provvederà a dare la più ampia diffusione alla presente determi-
nazione attraverso l’inserimento nel sito Internet della Regione
ERMESAGRICOLTURA.

IL DIRETTORE GENERALE
Valtiero Mazzotti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE ABITATIVE 21 ottobre 2009,
n. 10711

Approvazione modulistica da utilizzare per la gestio-
ne degli interventi del programma sperimentale per la
realizzazione di alloggi in autocostruzione e del pro-
getto sperimentale “Una generazione, un solo tetto”
nella provincia di Parma in attuazione del dispositivo
di cui alle deliberazioni dell’Assemblea legislativa n.
232/09 e n. 233/09

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 232 del 30

giugno 2009 avente ad oggetto “Approvazione del program-
ma sperimentale per la realizzazione di alloggi in autocostru-
zione nella provincia di Parma”;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 233 del 30
giugno 200 9 avente ad oggetto “Approvazione del program-
ma di interventi per la realizzazione del progetto sperimenta-
le ‘Due generazioni, un solo tetto’ da attuare nella provincia
di Parma”;

dato atto che il punto 7) del dispositivo delle suddette deli-
berazioni rinvia ad un successivo atto dirigenziale
l’approvazione della modulistica necessaria per la gestione de-
gli interventi ammessi a contributo nell’ambito dei programmi
sperimentali sopra citati;

ritenuto, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla ap-
provazione della modulistica da utilizzare per la gestione degli in-
terventi del programma sperimentale per la realizzazione di allog-
gi in autocostruzione, Allegati “A”, “B” e per la gestione del pro-
getto sperimentale “Due generazioni, un solo tetto”, Allegati “1”,
“2”, “3”, “4” parte integrante del presente provvedimento;

richiamate:
– le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio

2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera
999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07”;
attestata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa che
qui si intendono integralmente riportate, la modulistica neces-
saria per la gestione del programma sperimentale per la realiz-
zazione di alloggi in autocostruzione e per la gestione del pro-
getto sperimentale “Due generazioni, un solo tetto” da attuare
nella provincia di Parma, nonché i seguenti allegati che costitu-
iscono parte integrante e sostanziale alla presente determina-
zione:
– Programma sperimentale per la realizzazione di alloggi in

autocostruzione:
Allegato “A” modulo richiesta erogazione contributo;
Allegato “B” modulo rendicontazione contributi;

– Progetto sperimentale “Due generazioni, un solo tetto”
Allegato “1” modulo inizio lavori;
Allegato “2” modulo fine lavori;
Allegato “3” modulo richiesta erogazione contributo;
Allegato “4” modulo richiesta modalità pagamento;
2) di disporre la pubblicazione della presente e dei relativi

allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Raffaele Lungarella
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PRODUZIONI ANIMALI 14 ottobre 2009, n. 10322

Ottavo aggiornamento dell’elenco ditte acquirenti di
latte bovino attive all’1 aprile 2009 pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale n. 38 del 9 marzo 2009: riconoscimen-
to “Caseificio della Puglia Srl”, “Belmur Srl Società
Agricola” e variazioni sede legale

IL RESPONSABILE

Richiamati:
– il Reg. CE del Consiglio 1234/2007 e il Reg. CE della Com-

missione 595/2004, relativi al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

– il DL 28 marzo 2003 n. 49 convertito con modificazioni dal-
la Legge 30 maggio 2003 n. 119 “Riforma della normativa
interna di applicazione del prelievo supplementare nel setto-
re del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazio-
ne della Legge 30 maggio 2003 n. 119, concernente il prelie-
vo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari”;

– il decreto ministeriale 5 luglio 2007 “Modifiche al decreto 31
luglio 2003, recante modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

considerato che:
– l’art. 23 del Reg. CE 595/2004 prevede che ogni ditta acqui-

rente di latte bovino che operi nel territorio di uno Stato
membro debba essere riconosciuta dal medesimo Stato;

– l’art. 4 della Legge 119/03 dispone che le Regioni e le Pro-
vince autonome istituiscono un apposito Albo acquirente,
pubblicando ogni anno, prima dell’inizio della campagna di
commercializzazione, l’elenco degli acquirenti attivi;

preso atto che la deliberazione della Giunta regionale n.
180 in data 11 febbraio 2002, recante “L.R. 15/97, art. 2, com-
ma 1, lett. g) e art. 29, comma 2. Individuazione delle funzioni
di rilievo regionale e approvazione dello schema relativo alle
modalità operative di avvalimento degli uffici delle Province”,
attribuisce alle Province le attività procedurali inerenti
l’aggiornamento dell’Albo acquirenti;

richiamate le proprie determinazioni:
– n. 2520 del 2 marzo 2004 avente ad oggetto “DL n. 49 del 28

marzo 2003 convertito dalla Legge n. 119 del 30 maggio
2003. Riconoscimento ditte acquirenti di latte bovino”;

– n. 2368 del 26 marzo 2009, n. 2506 del 31 marzo 2009, n.
4275 del 21 maggio 2009, n. 6463 del 10 luglio 2009 e n.
6810 del 17 luglio 2009, n. 9345 del 24 settembre 2009, n.
9522 del 29 settembre 2009 di aggiornamento dell’elenco
delle ditte acquirenti di latte bovino attive all’1 aprile 2009,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna n. 38 del 9 marzo 2009;

preso atto delle comunicazioni delle Province di Bologna
prot. n. 291677 del 24 agosto 2009 e Ferrara prot. n. 68562 del
31 agosto 2009 – Settore Agricoltura – Quote latte, acquisite
agli atti del Servizio Produzioni animali rispettivamente con
protocollo n. 188151 del 25 agosto 2009 e n. 201246 del 14 set-
tembre 2009, con le quali si richiede l’iscrizione all’Albo delle
ditte acquirenti “Caseificio della Puglia Srl” e “Belmur Srl So-
cietà Agricola”, in possesso dei requisiti previsti dalla normati-
va vigente, così come accertato dalle suddette Province;

preso atto, inoltre, della comunicazione della Provincia di
Parma protocollo n. 76410 dell’1 ottobre 2009, acquisita agli
atti del Servizio Produzioni animali con protocollo n. 220746
del 6 ottobre 2009, con la quale viene richiesta la variazione
della sede legale per la ditta acquirente “Latteria Sociale Fabio-
la Soc. Agr. Cooperativa” e per la ditta “Parmalat SpA”;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416, in data 29 di-
cembre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07” e successive modifiche;
attestata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di disporre, per le motivazioni indicate in premessa e qui
integralmente richiamate, l’iscrizione all’Albo regionale delle
seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Bologna

– Caseificio della Puglia Srl, partita IVA 02923761205, con sede
legale Via Calzavecchio n. 23 – Casalecchio di Reno (BO).
Data istanza 24/6/2009.
Data di inizio attività 22/10/2009
Iscritto al n. progr. 898.

Provincia di Ferrara

– Belmur Srl Società Agricola, partita IVA 01675250383, con
sede sede legale Via dei Masi n. 3 – Masi Torello (FE)
Data istanza 31/8/2009
Data di inizio attività 29/12/2009
Iscritto al n. progr. 899;

2) di disporre l’aggiornamento dell’Albo regionale, a se-
guito della variazione della sede legale comunicata dalla Pro-
vincia di Parma, per le seguenti ditte acquirenti:

Provincia di Parma

– Latteria Sociale Fabiola Soc. Agr. Cooperativa, partita IVA
01581470349
sede legale attuale Piazza G. Ferrari 7 – Langhirano – (PR)
iscritto al n. progr. 620
in

– Latteria sociale Fabiola Soc. Agr. Cooperativa, partita IVA
invariata
nuova sede legale Vicolo del Quartiere 9 – Langhirano (PR)
Iscritto al n. progr. 620;

– Parmalat SpA, partita IVA 04030970968
sede legale attuale Via O. Grassi 26 – Collecchio (PR)
iscritto al n. progr. 878
in

– Parmalat SpA, partita IVA invariata
nuova sede legale Via delle Nazioni Unite 4 – Collecchio
(PR)
iscritto al n. progr. 878;

3) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna la presente determinazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA DEI
SERVIZI SOCIALI. PROMOZIONE SOCIALE, TERZO
SETTORE, SERVIZIO CIVILE 15 luglio 2009, n. 6661

Iscrizione dell’Associazione per la ricerca ed assi-

stenza in epatologia (ARiAE) con sede in Bologna nel
registro regionale delle organizzazioni di volontariato
di cui alla L.R. n. 12/2005

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:



L’Associazione denominata “Associazione per la ricerca
ed assistenza in epatologia” (ARiAE) con sede in Bologna è
iscritta nel registro regionale delle organizzazioni di volonta-
riato di cui alla L.R. 12/05.

La presente determinazione è comunicata all’Associazione

in oggetto, al Comune e alla Provincia interessati, all’Agenzia
regionale delle Entrate ed è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
Regionale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Bergamaschi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 8 ottobre
2009, n. 10049

Deliberazione n. 361/09. Sesta sessione di valutazio-
ne “Catalogo verde”. Riconoscimento soggetti ed or-
ganismi di consulenza ed informazione. Approvazio-
ne servizio di formazione, informazione e consulenza

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono pertanto parte integrante del presente disposi-
tivo;

2) di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie
compiute e le valutazioni formulate dal Gruppo di “pilotaggio e
valutazione” – in adempimento delle procedure previste
nell’Allegato A) alla deliberazione 361/09 – su n. 84 proposte
contrattuali pervenute nei tempi compatibili con il loro inseri-
mento nella sesta sessione di valutazione:
– n. 75 proposte contrattuali ammesse al “Catalogo verde”;

– n. 9 proposte contrattuali non ammesse;
3) di riconoscere, pertanto, quali soggetti ed organismi di

consulenza ed informazione i soggetti espressamente riportati
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente atto,
ove sono altresì riportati i soggetti di cui è stato verificato
l’accredito al sistema della formazione di cui alla L.R. 12/03;

4) di stabilire, secondo quanto dettagliatamente specificato
nel citato Allegato 1, l’ammissibilità ed il livello di contributo
riconoscibile su ogni singola proposta contrattuale presentata
da soggetti riconosciuti o accreditati al sistema della formazio-
ne;

5) di riportare nell’Allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le al presente atto, l’elenco dei soggetti non ammessi al “Cata-
logo verde” in relazione alle proposte contrattuali ivi elencate;

6) di disporre, altresì, l’inserimento, nell’apposita sezione
visibile al pubblico del “Catalogo verde”, delle proposte con-
trattuali giudicate ammissibili;

7) di disporre infine la pubblicazione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 27 luglio 2009, n. 7212

Prat. MO07A0019 (6993/s) – Movitrans Group Soc.
Coop. – Concessione per la derivazione di acqua pub-
blica dalle falde sotterranee in comune di Modena
(MO) – R.R. 41/01, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Movitrans Group Soc. Coop., c.f.
02175920368, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a deri-
vare acqua pubblica sotterranea in comune di Modena per uso
igienico ed assimilati, con una portata massima pari a litri/sec.
3,00 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 6500;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015.

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

(omissis)
L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di

Modena, Viale delle Nazioni n. 136.
Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:

– colonna tubolare in pvc pn 12.5 del diametro di mm. 180;
– profondità m. 41 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 48, mappale 273;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 653430 Y =

948415;
– elettropompa sommersa Caprari E4xP50/8 avente una porta-

ta di 3 litri/sec. e una potenza di kw 1,5.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 18 settembre 2009, n. 9095

Prat. MOPPA2896 (2522/s) – Cantine Riunite & CIV So-
cietà Cooperativa agricola – Rinnovo con variante so-
stanziale di concessione per la derivazione di acqua
pubblica sotterranea in comune di Bomporto (MO) –
R.R. n. 41/2001, artt. 27 e 31

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Cantine Riunite & CIV Società Co-
operativa agricola, codice fiscale 00127310357, fatti salvi i di-
ritti dei terzi, il rinnovo con variante sostanziale della conces-
sione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Bom-
porto (MO), frazione Sorbara, Via Nazionale n. 70, per uso in-
dustriale, connesso alle attività di vinificazione (lavaggio canti-
na e serbatoi vinari, torri evaporative), con una portata massima
pari a litri/sec. 2,0 e per un quantitativo non superiore a
mc/anno 8000;

(omissis)
c) di stabilire che il presente rinnovo decorrere dal primo

giorno successivo alla data di scadenza della concessione prefe-
renziale originaria ovvero dall’1/1/2006, fino al 31 dicembre
2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa, come descritto nella relazione tecnica e
negli elaborati grafici, predisposti dal tecnico incaricato – dott.
geol. Pier Luigi Dallari, allegati alla domanda, consiste in:
– n. 1 pozzo monofalda, ubicato su terreno di proprietà della

ditta richiedente, sito in comune di Bomporto (MO), frazio-
ne Sorbara, in Via Nazionale n. 70 – Sorbara:
– colonna tubolare in ferro del diametro interno di mm. 200;
– profondità m. 120 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 26, mappale 92 del NCT del co-
mune di Bomporto;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 658662 Y =
957305;
– avente una portata massima di 2,5 litri/sec.;
– equipaggiato con elettropompa sommersa di potenza pari a
kw 10,0.

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 25 settembre 2009, n. 9408

Prat. MOPPA4660 (6281/s) – Az. agr. Claudio Rangoni
Macchiavelli & C. Ss – Domanda di concessione di de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di
Spilamberto (MO) – R.R. 41/01, artt. 18 e 19

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di assentire all’Az. agr. Claudio Rangoni Machiavelli e
C. ss, codice fiscale 01019720364, fatti salvi i diritti dei terzi, la
variante sostanziale alla concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Spilamberto (MO) per
uso irrigazione agricola, consistente nella sostituzione del poz-
zo n. 1;

(omissis)
c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-

bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa descritta nella relazione tecnica, negli ela-
borati grafici e nelle successive integrazioni, a firma del dott.
geol. Antonio Scaglioni, consiste in:
– n. 1 pozzo ubicato in comune di Spilamberto (MO), Via Pri-

vata Rangoni n. 10;
– colonna tubolare in ferro del diametro di mm. 323;
– profondità m. 95 del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 37, mappale 97;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 661.742 Y =
930.680;
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– elettropompa sommersa avente una portata di 13 litri/sec. e
una potenza di kw 18,5.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 1 ottobre 2009, n. 9652

Prat. MOPPA3925 (5333/s) – Vignali Augusto, Vi-
gnali Mario, Zanoli Leda – Domanda di concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea in co-
mune di Castelfranco Emilia (MO) – R.R. 41/01, artt.
18 e 19

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare ai sigg.ri Vignali Augusto, Vignali Mario e
Zanoli Leda, (omissis) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessio-
ne a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Castel-
franco Emilia (MO) per uso irrigazione agricola, con una porta-
ta massima pari a litri/sec. 2,85 e per un quantitativo non supe-
riore a mc/anno 2050;

(omissis)
c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-

bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa descritta nella relazione e negli elaborati a
firma del dott. geol. Claudio Preci allegati alla domanda di con-
cessione, e nelle successive integrazioni, consiste in:
– n. 1 pozzo ubicato in comune di Castelfranco Emilia (MO),

Via Buco n. 5:
– colonna tubolare in ferro del diametro di mm. 160;
– profondità m. 35 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 54, mappale 112;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 664993 Y =
940471;
– elettropompa sommersa avente una portata di 6,6 litri/sec.
e una potenza di kw 5,5.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 15 ottobre 2009, n. 10390

Prat. MOPPA4672 (6301/s) – Tecnoprefabbricati di
Golinelli Bruno – Concessione di derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Bomporto
(MO) – R.R. 41/01, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Tecnoprefabbricati di Golinelli
Bruno, c.f. 01731900369, fatti salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Bom-
porto (MO) per uso irrigazione dell’area verde aziendale, con
una portata massima pari a litri/sec. 2 e per un quantitativo non
superiore a mc/anno 1300;

(omissis)
c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-

bre 2015;
(omissis)

Disciplinare
(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione
(omissis)

L’opera di presa è ubicata in comune di Bomporto (MO),
Via Corni n. 16 – Sorbara.
– Coordinate catastali: foglio 32, mappale 245;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 661042 Y =

956192;
(omissis)

– colonna tubolare in PVC del diametro di mmm. 125;
– profondità m. 90 dal piano campagna;
– elettropompa sommersa avente una portata di 1,5 litri/sec. e

una potenza di kw 1,5.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 15 ottobre 2009, n. 10391

Prat. MOPPA4451 (6033/s) – Ghiddi Lorenzo – Con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea in comune di Formigine (MO) – R.R. 41/01,
art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla ditta Ghiddi Lorenzo, (omissis) fatti sal-
vi i diritti dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica
sotterranea in comune di Formigine (MO) per uso irrigazione
agricola, con una portata massima pari a litri/sec. 15 e per un
quantitativo non superiore a mc/anno 40000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione
(omissis)

L’opera di presa è ubicata in comune di Formigine (MO),
Via Bassa n. 20.
– Coordinate catastali: foglio 7, mappale 195;
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– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 643159 Y =
940531;

(omissis)
– colonna tubolare in acciaio del diametro di mmm. 200;
– profondità m. 90 dal piano campagna;

– elettropompa sommersa.

(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Parma – Approvazione di variante al Piano ope-
rativo comunale (POC) e approvazione di variante al Piano
urbanistico attuativo (PUA) – Articoli 22 e 35, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di C.C. n. 112 del
29/9/2009 è stata approvata una variante al Piano operativo co-
munale (POC) del Comune di Parma, con contestuale approva-
zione di variante al Piano urbanistico attuativo (PUA), avente
per oggetto: “Approvazione di variante al POC per l’attuazione
del sub ambito di trasformazione 19 CP1.A. Controdeduzione
alle osservazioni, approvazione di variante al Piano urbanistico
attuativo di iniziativa privata relativo al comparto denominato
“Polo industriale e di ricerca integrato – Chiesi Farmaceutici” e
approvazione dello schema di convenzione ai sensi degli artt.
22 – 35 e s.m. – Approvazione di variante alla ZAC ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 15/01 e ss.mm. – I.E.”.

Le varianti al POC e al PUA approvate sono in vigore dalla
data della presente pubblicazione e sono depositate per la libera

consultazione presso il Servizio Archivi – Ufficio Archivio di
deposito e Archivio storico (c/o Direzionale Uffici comunali,
Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) (tel. 0521/218245).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Zibello (PR) – Approvazione del Regolamento
urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo 33, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
28 del 21/9/2009 è stato approvato il Regolamento urbanistico
ed edilizio (RUE) del Comune di Zibello.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso ed è depositato per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico in Via Matteotti n. 10.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Zerbio

Con domanda in data 1/12/2005 la ditta Anelli Raffaello,
con sede a Caorso, ha chiesto il rinnovo della concessione di de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comu-
ne di Caorso, loc. Zerbio, per una portata massima di 30 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 15.840 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0266.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Cavanca Piccola

Con domanda in data 2/12/2005 la ditta Gagliardoni Bassa-
netti Fabio, con sede a Cremona, ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Cortemaggiore, loc. Cavanca Piccola, per
una portata massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 1.126 mc. – Procedimento n. PC01A0375.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione,
da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Gossolengo, loc. Rossia



Con domanda in data 2/12/2005 la ditta Perotti Adelmo,
Giuseppe e Luigi – partita IVA 00898340336 con sede a Gosso-
lengo, Via Marconi n. 97 (PC), ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo in comune di Gossolengo, loc. Rossia, per una portata
massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
11.124 mc. – Procedimento n. PC01A0249.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. San Michele

Con domanda in data 5/12/2005, la ditta Contini Angelo,
con sede a Caorso, ha chiesto il rinnovo della concessione di de-
rivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comu-
ne di Caorso, loc. San Michele, per una portata massima di 25
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 4000 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0301.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Cascina Madonna

Con domanda in data 5/12/2005, la ditta Contini Angelo,
con sede a Caorso, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Caorso, loc. Cascina Madonna, per una portata massi-
ma di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 6000
mc. – Procedimento n. PC01A0301.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Cà Lagorio di Muradolo

Con domanda in data 5/12/2005 la ditta Contini Angelo con
sede a Caorso, ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Caorso, loc. Cà Lagorio di Muradolo, per una portata massima
di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 10.800 mc.
– Procedimento n. PC01A0301.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Gossolengo, loc. Gerolo

Con domanda in data 5/12/2005 la ditta Maloberti Augusto,
Luigi, Angelo, G. Paolo, Antonio e Alberto, partita IVA
00155350333 con sede a Rivergaro, Via Larzano n. 42 (PC), ha
chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Gossolengo,
loc. Gerolo, per una portata massima di 30 l/sec. e con un volu-
me annuo di prelievo pari a 190.080 mc. – Procedimento n.
PC01A0224.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Casa Rossa di Roncarolo

Con domanda in data 5/12/2005, la ditta Montanari Ida,
partita IVA 01491890339 con sede a Caorso, loc. Roncarolo,
Via Scovalasino n. 3 (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Caorso, loc. Casa Rossa di Roncarolo, per una
portata massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 9.865 mc. – Procedimento n. PC01A0454.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Cascina Le Coste

Con domanda in data 6/12/2005 la ditta Dotti Maria Teresa,
partita IVA 00374540334 con sede a Caorso, loc. Cascina Le
Coste n. 1 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Caorso, loc. Cascina Le Coste, per una portata massima di 11
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 2.891 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0260.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Colombarola

Con domanda in data 12/12/2005, la ditta Bisi Alessandra,
con sede a Cortemaggiore, ha chiesto il rinnovo della conces-

sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Cortemaggiore, loc. Colombarola, per una
portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 2.592 mc. – Procedimento n. PC01A0374.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Segno di Sopra

Con domanda in data 12/12/2005 la ditta Merli Giovanni,
con sede a San Pietro loc. Polignano, ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Cortemaggiore, loc. Segno di Sopra, per
una portata massima di 45 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 23.980 mc. – Procedimento n. PC01A0392.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 12/12/2005, la ditta Rossi Claudio,
partita IVA 01050030335 con sede a Monticelli d’Ongina, loc.
Isola Serafini n. 38 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Serafini, per una por-
tata massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari
a 45.000 mc. – Procedimento n. PC01A0465.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
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Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Gossolengo, loc. Ciavernasco di Set-
tima

Con domanda in data 13/12/2005 la ditta Arata F.lli e Figli
Soc. agr. – partita IVA 00156960338 con sede a Gossolengo
loc. Ciavernasco di Settima n. 135 (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Gossolengo loc. Ciavernasco di
Settima, per una portata massima di 15 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 34.293 mc. – Procedimento n.
PC01A0170.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 13/12/2005 la ditta Biasini Andrea,
con sede a Monticelli d’Ongina, loc. Isola Serafini ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Monticelli d’Ongina, loc.
Isola Serafini, per una portata massima di 20 l/sec. e con un vo-
lume annuo di prelievo pari a 2.880 mc. – Procedimento n.
PC01A0256.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Gazzola, loc. Croara Vecchia

Con domanda in data 13/12/2005 la ditta Milano Franco
D’Aragona Gian Marco, partita IVA 00130180334 con sede a
Rivergaro, loc. Trebbiola di Niviano n. 91 (PC), ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Gazzola, loc. Croara Vec-
chia, per una portata massima di 6 l/sec. e con un volume annuo
di prelievo pari a 25.725 mc. – Procedimento n. PC01A0245.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Castelvetro P.no, loc. Lazzaretto

Con domanda in data 14/12/2005 la ditta Faccioli Giovan-
ni, con sede a Castelvetro P.no (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Castelvetro P.no, loc. Lazzaretto, per una
portata massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 7.340 mc. – Procedimento n. PC01A0261.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Bonissima

Con domanda in data 15/12/2005 la ditta Fermi Paolo, par-
tita IVA 00909920332 con sede a Monticelli d’Ongina, Via
Puccini n. 9 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di de-
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rivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comu-
ne di Monticelli d’Ongina, loc. Bonissima, per una portata mas-
sima di 6,6 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 2721
mc. – Procedimento n. PC02A0058.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Gossolengo, loc. Caratta

Con domanda in data 15/12/2005 la ditta Repetti France-
sco, Luigi, Carlo e Altri – partita IVA 00155950330 con sede a
Rivergaro, località Ottavello (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea costi-
tuita da n. 2 pozzi ad uso irriguo in comune di Gossolengo, loc.
Caratta, per una portata massima rispettivamente di 10 l/sec. e
di 35 l/sec. con un volume annuo di prelievo di 7.000 mc. e
32.433 mc. – Procedimento n. PC01A0250 e PC01A0251.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Caorso, loc. Muradolo

Con domanda in data 16/12/2005, la ditta Giacobbi Luigi,
partita IVA 01431830338 con sede a Caorso, loc. Ciregna (PC),
ha chiesto il rinnovo della concessione di derivazione di acqua
pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di Caorso, loc.
Muradolo, per una portata massima di 30 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 2970 mc. – Procedimento n.
PC01A0275.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Vallera

Con domanda in data 19/12/2005 la ditta Cattivelli Gian
Pietro e Giovanni, con sede a Piacenza, loc. Vallera, ha chiesto
il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo, in comune di Piacenza, loc. Vallera,
per una portata massima di 35 l/sec. e con un volume annuo di
prelievo pari a 11.832 mc. – Procedimento n. PC01A0326.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. I Vaccari

Con domanda in data 19/12/2005 la ditta Zanrei Gianfran-
co, partita IVA 00972680334, con sede a Piacenza, loc. I Vac-
cari n. 2 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Piacenza, loc. I Vaccari, per una portata massima di 30 l/sec. e
con un volume annuo di prelievo pari a 24.542 mc. – Procedi-
mento n. PC01A0280.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Rivergaro, loc. Trebbiola di Niviano

Con domanda in data 21/12/2005 la ditta Milano Franco
D’Aragona Gian Marco, partita IVA 00130180334 con sede a
Rivergaro, loc. Trebbiola di Niviano n. 91 (PC), ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Rivergaro, loc. Trebbiola
di Niviano, per una portata massima di 30 l/sec. e con un volu-
me annuo di prelievo pari a 27.186 – Procedimento n.
PC01A0243.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza in Via Emilia Parmense

Con domanda in data 21/12/2005 la ditta Risoli Francesco,
partita IVA 00432440337 con sede a Piacenza, Via Emilia Par-
mense n. 246 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Piacenza, in Via Emilia Parmense, per una portata
massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
12.058 mc. – Procedimento n. PC01A0232.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Borghetto

Con domanda in data 22/12/2005 la ditta Parenti Cesare,

con sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Piacenza, loc. Borghetto, per una portata massima di
30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 12.000 mc. –
Procedimento n. PC01A0228.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. La Corva

Con domanda in data 22/12/2005 la ditta Parenti Maria Te-
resa con sede a Piacenza, ha chiesto il rinnovo della concessio-
ne di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Piacenza, loc. La Corva, per una portata massima di
40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 45.000 mc. –
Procedimento n. PC01A0230.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giorgio P.no, loc. Godi

Con domanda in data 23/12/2005 la ditta Foppiani Giusep-
pe, con sede a San Giorgio P.no, loc. Gerbido (PC), ha chiesto
il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica
sotterranea ad uso irriguo in comune di San Giorgio P.no, loc.
Godi, per una portata massima di 30 l/sec. e con un volume an-
nuo di prelievo pari a 22.500 mc. – Procedimento n.
PC01A0822.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.
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Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Casello di Mercore

Con domanda in data 27/12/2005, la ditta Dallavalle Bene-
detto, Soc. agr. Scazzina e Dallavalle – partita IVA
00406090332 con sede a Besenzone, loc. Mercore, Via Strado-
ne n. 65 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Besenzone, loc. Casello di Mercore, per una portata massima di
25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 50.050 mc. –
Procedimento n. PC01A0492.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. San Martino

Con domanda in data 27/12/2005 la ditta Franzoni Giovan-
ni, con sede a Cortemaggiore, loc. San Martino, ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Cortemaggiore, loc. San
Martino, per una portata massima di 30 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 2592 mc. – Procedimento n.
PC01A0372.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Chiapponino
Piccolo – Chiavenna Landi

Con domanda in data 27/12/2005, la ditta Girometta Pietro,
con sede a Cortemaggiore (PC), ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso ir-
riguo in comune di Cortemaggiore, loc. Chiapponino Piccolo –
Chiavenna Landi, per una portata massima di 50 l/sec. e con un
volume annuo di prelievo pari a 14.850 mc. – Procedimento n.
PC01A0378.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Calendasco, loc. Molinazzo

Con domanda in data 27/12/2005, la ditta Guasconi Pio,
con sede a Calendasco, ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Calendasco, loc. Molinazzo, per una portata massi-
ma di 45 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 55.000
mc. – Procedimento n. PC01A0447.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Giorgio, loc. Ducale Godi

Con domanda in data 28/12/2005 la ditta Zanetti Aldo, Arte-
mio, Giancarlo e Roberto, partita IVA 00155680333 con sede a
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San Giorgio loc. Ducale Godi n. 33 (PC), ha chiesto il rinnovo del-
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di San Giorgio, loc. Ducale Godi, per una porta-
ta massima di 20 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
28.121 mc. – Procedimento n. PC01A0187.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Vigolzone, loc. Grazzano Visconti

Con domanda in data 29/12/2005, la ditta immobiliare
Aloisa Srl, partita IVA 00111740338 con sede a Vigolzone,
loc. Grazzano Visconti (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Vigolzone, loc. Grazzano Visconti, per una
portata massima di 40 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 33.000 mc. – Procedimento n. PC01A0192.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Podere S. Franca

Con domanda in data 29/12/2005 la ditta Opera Pia Albero-
ni – leg. rapp.te Squeri Carlo, partita IVA 00276890332 con
sede a Piacenza, Via X Giugno n. 3 (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Piacenza, loc. Podere S. Franca, per
una portata massima di 50 l/sec. e con un volume annuo di pre-
lievo pari a 35.358 mc. – Procedimento n. PC01A0113.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Besenzone, loc. Belli Ingamba

Con domanda in data 30/12/2005 la ditta Marenghi Angela,
partita IVA 00757850334 con sede a Besenzone, loc. Zapparo-
la n. 36 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune di
Besenzone, loc. Belli Ingamba, per una portata massima di 22
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 2.592 mc. – Pro-
cedimento n. PC01A0390.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Cortemaggiore, loc. Villetto

Con domanda in data 2/1/2006 la ditta Scandolara Bruno,
partita IVA 01141450336 con sede a Cortemaggiore, Via Bus-
setto n. 11 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in comune
di Cortemaggiore, loc. Villetto, per una portata massima di 30
l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 12.000 mc. –
Procedimento n. PC01A0381.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Pontenure, loc. Ferriera – Cantone

Con domanda in data 4/1/2006, la ditta Bonetti Angelo,
partita IVA 00343580338 con sede a Pontenure Stradone per
Ponteriglio – Cantone (PC), ha chiesto il rinnovo della conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Pontenure, loc. Ferriera – Cantone per una
portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 36.000 mc. – Procedimento n. PC01A0314.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Sarmato, loc. Castello di Pontetidone

Con domanda in data 10/1/2006, la ditta Antonioli Roberto,
con sede a Sarmato, loc. Castello di Pontetidone, ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Sarmato, loc. Castello di
Pontetidone, per una portata massima di 40 l/sec. e con un volu-
me annuo di prelievo pari a 71.500 mc. – Procedimento n.
PC01A0495.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Villanova d’Arda, loc. S. Agata

Con domanda in data 12/1/2006, la ditta Pizzelli Efrem,
con sede a Villanova d’Arda, ha chiesto il rinnovo della conces-

sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irri-
guo in comune di Villanova d’Arda (PC), loc. S. Agata, per una
portata massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo
pari a 25.900 mc. – Procedimento n. PC01A0486.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di San Pietro in Cerro

Con domanda in data 13/1/2006 la ditta Migliorini Gianni
ed Enzo Soc. agr. – partita IVA 00999550338 con sede a San
Pietro in Cerro Via Villanova (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di San Pietro in Cerro, per una portata massi-
ma di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 11.450
mc. – Procedimento n. PC01A0410.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Breda

Con domanda in data 18/1/2006, la ditta Benna Carla, con
sede a Monticelli d’Ongina, loc. Quattro Case, ha chiesto il rin-
novo della concessione di derivazione di acqua pubblica sotter-
ranea ad uso irriguo in comune di Monticelli d’Ongina, loc.
Breda, per una portata massima di 10 l/sec. e con un volume an-
nuo di prelievo pari a 2970 mc. – Procedimento n. PC01A0257.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
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Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Piacenza, loc. Quartazzola

Con domanda in data 28/2/2006 la ditta Bonetti Maria
Angela, partita IVA 00888660339 con sede ad Agazzano Via
Codogno n. 7 (PC), ha chiesto il rinnovo della concessione di
derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in co-
mune di Piacenza, loc. Quartazzola, per una portata massima di
50 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a 53.493 mc. –
Procedimento n. PC01A0321.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Bonissima

Con domanda in data 6/9/2006 la ditta Bearesi Guido, con
sede a Monticelli d’Ongina, loc. Bonissima Fermi, ha chiesto il
rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica sot-
terranea ad uso irriguo in comune di Monticelli d’Ongina, loc.
Bonissima, per una portata massima di 5 l/sec. e con un volume
annuo di prelievo pari a 10.174 mc. – Procedimento n.
PC01A0458.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Sera-
fini

Con domanda in data 27/12/2006, la ditta Fermi Giampie-
tro, con sede a Monticelli d’Ongina (PC), ha chiesto il rinnovo
della concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea
ad uso irriguo in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Isola Se-
rafini, per una portata massima di 20 l/sec. e con un volume an-
nuo di prelievo pari a 52.000 mc. – Procedimento n.
PC01A0268.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Podenzano, loc. San Polo

Con domanda in data 28/12/2007 la ditta Zanetti Agostino,
Bosio Rita e Zanetti Vincenzo, con sede a Podenzano loc. San
Polo – Az. agr. Cordara n. 152 (PC), ha chiesto il rinnovo della
concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
irriguo in comune di Podenzano loc. San Polo, per una portata
massima di 30 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
30.000 mc. – Procedimento n. PC01A0488.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Società 3 GI Srl – Domanda in data 6/11/2008 – Concessione
di derivazione d’acqua pubblica sotterranea per mezzo di n.
1 pozzo ad uso industriale in località Via Bonina – Ponte
Trebbia in comune di Rottofreno. Procedimento n.
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PC08A0052. R.R. n. 41 del 20/11/2001, artt. 5 e 6 – Conces-
sione di derivazione

Il Responsabile del Servizio, determina:
a) di assentire la Società 3 GI Srl, la concessione a derivare

acqua pubblica sotterranea da pozzo in località Via Bonina –
Ponte Trebbia in comune di Rottofreno da destinare ad uso in-
dustriale nella quantità stabilita fino ad un massimo e non supe-
riore a 5 l/sec. d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento con sca-
denza in data 31/12/2015 e con possibilità di rinnovazioni alle
condizioni di cui all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel ri-
spetto degli obblighi e delle condizioni contenute nel discipli-
nare, che costituisce parte integrante del presente atto, median-
te le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti di massi-
ma e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 1.897,00 l’importo del canone a carico
della Soc. 3 GI Srl, dovuti alla Regione Emilia-Romagna.

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 7742 in data 7/8/2009

Art. 14 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po sede di Piacenza, che potrà concederla di volta
in volta, a seconda delle necessità, dando le opportune disposi-
zioni per l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto di derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Monticelli d’Ongina, loc. Cascinette
– Isola Serafini

Con domanda in data 28/1/2009, la ditta Marcotti Rinaldo,
con sede a Monticelli d’Ongina, ha chiesto il rinnovo della con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea tramite n.
2 pozzi ad uso irriguo in comune di Monticelli d’Ongina, loc.
Cascinette – Isola Serafini, per una portata massima di 35 l/sec.
cadauno e con un volume annuo di prelievo rispettivamente di
11.540 mc. e 13.842 mc. – Procedimento n. PC01A0421.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di rinnovo di concessione di derivazione di acqua
pubblica in comune di Castelvetro, loc. Bosella Nuova

Con domanda in data 3/3/2009, la ditta Faccioli Giovanni,
con sede a Castelvetro, ha chiesto il rinnovo della concessione
di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso irriguo in
comune di Castelvetro, loc. Bosella Nuova, per una portata
massima di 25 l/sec. e con un volume annuo di prelievo pari a
6.800 mc. – Procedimento n. PC01A0262.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PIACENZA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Gragnano T.se (PC), loc. Fornace

Con domanda in data 24/9/2009 la ditta Az. agr. Fornace di
Calza F.lli s.s. partita IVA 00126080332 con sede in loc. Forna-
ce di Gragnanino in comune di Gragnano T.se (PC), ha chiesto
la concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad
uso irriguo per una portata massima di 40 l/s (pari a moduli
0.40) e con un volume annuo di prelievo pari a 28.000 mc. in
comune di Gragnano T.se (PC), località Fornace. Procedimento
n. PC09A0022.

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessio-
ne, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta
al Servizio entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacini degli
Affluenti del Po – sede di Piacenza Via S. Franca n. 38 – 29100
Piacenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione per derivazione di acqua pubblica
in comune di Reggio Emilia

Richiedente: Interpump Group SpA, codice fiscale/partita

4-11-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 187 85



IVA 116669000151/01682900350, con sede in comune di
Sant’Ilario d’Enza (RE), Via E. Fermi n. 25.

Data domanda di concessione: 3/1/2007.
Pratica n. 4964/665d, codice procedimento: REPPA4792.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Reggio Emilia.
Portata massima richiesta: mod. 0,014 = l/s 1,4.
Portata media richiesta: mod. 0,0129 = l/s 1,29.
Volume di prelievo: mc. annui: 2.500,00.
Uso: irrigazione verde aziendale.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica
superficiale con procedura ordinaria in comune di Pavullo
nel Frignano – Prat. n. MO09A0073

Richiedente: Mazzini Dino, comune Pavullo nel Frignano,
località Verica.

Coordinate UTM del punto di presa: X:652.772;
Y:909.561.

Data domanda: 15/9/2009.
Derivazione dal rio Capuzzola, bacino Panaro.
Portata richiesta: l/s 0,10.
Uso: irriguo con opere fisse.
Responsabile del procedimento: Gianfranco Larini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione di derivazione di acqua pubblica
superficiale con procedura ordinaria in comune di Mara-
nello – integrazione alla pubblicazione per occupazione di

area demaniale con opere di derivazione. Prat. n.
MO08A0069 – MO09T0048

Richiedente: Laghi la Torre snc.
Comune di Maranello, loc. Torre Maina.
Ubicazione pertinenze idrauliche: foglio 28, mapp. 21, 64.
Derivazione dal torrente Tiepido.
Responsabile del procedimento: Gianfranco Larini.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico Ba-
cini degli Affluenti del Po – sede di Modena entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. Copie della domanda e degli
elaborati progettuali sono depositate per la visione presso il
Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti del Po – sede di Mode-
na, Via Fonteraso n. 15 – 41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Via Panfilia del comune di Mesola (FE)
(Pratica n. FE09A0018)

Richiedente: Soc. agricola Boscolo F.lli Cegion S.S., parti-
ta IVA 02351240276, con sede in comune di Chioggia (VE),
Via Umbria n. 9/E.

Data domanda di concessione: 27/7/2009 con prot.
PG/2009/169416.

Proc. n. FE09A0018.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: n. 2 pozzi.
Ubicazione: comune di Mesola (FE), località Via Panfilia.
Portata richiesta dai n. 2 pozzi: massimi l/s 2 (pozzo n. 1 l/s

1 + pozzo n. 2 l/s 1) e medi l/s 0,37 (pozzo n. 1 l/s 0,185 + pozzo
n. 2 l/s 0,185).

Volume di prelievo complessivo: mc. annui 11.672,33.
Uso: prelavaggio carote (asportazione residuo sabbia – ter-

ra) pulizia piazzali e mezzi di lavoro.
Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Fossalta del comune di Copparo (FE) (Pra-
tica n. FE09A0022)

Richiedente: ditta Marchetti Carlo, partita IVA
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01780640387, con sede in Via Argine Volano n. 343, Fossalta
del comune di Copparo (FE).

Data domanda di concessione: 11/8/2009 con prot.
PG/2009/181820.

Proc. n. FE09A0022.
Derivazione dal canale Quarantoli-Burana-Volano.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune di Copparo (FE), località Fossalta.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0690 (l/s 6,90) e mod.

medi l/s 0,0150 (l/s 1,50).
Volume di prelievo: mc. annui 540.
Uso: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: ing. Andrea Peretti.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Galeata, loc. Pianetto

Richiedente: Azienda agricola S.A.B.I., con sede in comu-
ne di Galeata, località Pianetto.

Data domanda di concessione: 17/6/2008.
Proc. n. FC08A0036.
Derivazione da fosso di Mercatale, bacino Bidente di Cor-

niolo.
Opere di presa: pompa sommersa.
Ubicazione: comune Galeata, località Pianetto.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0100 (l/s 1,00), mod.

medi 0,0046 (l/s 0,46).
Volume di prelievo: mc. annui 12.190,00.
Uso: zootecnico.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì, loc. San Lorenzo

Richiedente: Ecotecnica Srl, con sede in comune di Forlì,
località San Lorenzo in Noceto.

Data domanda di concessione: 14/7/2009.
Proc. n. FC09A0033.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: manufatto prefabbricato completamente in-

terrato per l’alloggiamento della pompa di prelievo con annesso
laghetto di stoccaggio delle acque.

Ubicazione: comune Forlì, località San Lorenzo, Via
dell’Appennino.

Portata richiesta: mod. massimi 0,1000 (l/s 10,00), mod.
medi 0,0500 (l/s 5,00).

Volume di prelievo: mc. annui 1.500,00.
Uso: antincendio.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì

Richiedente: Az. agr. Sabbatani Danilo, con sede in comu-
ne di Forlì, località San Lorenzo in Noceto.

Data domanda di concessione: 12/10/2009.
Proc. n. FC09A0034.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili e fisse.
Ubicazione: comune Forlì, località San Lorenzo in Noceto.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0170 (l/s 1,70), mod.

medi 0,0046 (l/s 0,46).
Volume di prelievo: mc. annui 14.300,00.
Uso: zootecnico, allevamento avicolo assimilato a altri usi

igienici o assimilati.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Dovadola
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Richiedente: Sara Vespignani, con sede in comune di Forlì.
Data domanda di concessione: 14/10/2009.
Proc. n. FC09A0035.
Derivazione da fiume Montone, bacino Montone.
Opere di presa: pompa mobile con annesso lago di stoccag-

gio dell’acqua.
Ubicazione: comune Dovadola, località San Ruffillo.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0450 (l/s 4,50), mod.

medi 0,0160 (l/s 1,60).
Volume di prelievo: mc. annui 8.900,00.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Concessione di derivazione di acqua pubblica dal torrente
Marzeno – Proc. RAPPA0974

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 731
del 12/2/2009 è stato determinato:
a) di rilasciare alla ditta Melandri Cesare con sede nel comune

di Faenza, la concessione a derivare acqua pubblica dal tor-
rente Marzeno, in sponda sinistra in località S. Giorgio in
Cepparano, da destinarsi ad uso irriguo;

b) di fissare la quantità complessiva d’acqua prelevabile pari
alla portata massima di l/s 13,00 e media di l/s 0,44 corri-
spondente ad un volume complessivo annuo di mc.
29.920,00 nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi
e condizioni dettagliati nel disciplinare parte integrante del
presente atto;

c) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31 dicem-
bre 2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Autorizzazione alla realizzazione di invaso in loc. Marzeno
di Faenza – Proc. RA08A0028

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 733
del 12/2/2009 è stato determinato:
a) di rilasciare al sig. Longanesi Francesco, l’autorizzazione

alla realizzazione di un invaso nel fondo Cà Montignano in
località Marzeno, nel comune di Faenza, identificato cata-
stalmente al foglio 247, mappali 162 - 163 - 181, così come
rappresentati nei disegni tecnici che formano parte integran-
te della presente autorizzazione;

b) di approvare il nuovo “Foglio condizioni aggiuntivo per
l’esecuzione, l’esercizio e la manutenzione dell’invaso”

(Allegato A), da sottoscriversi per accettazione dal richie-
dente, che stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è subor-
dinato l’esercizio dell’invaso e le modalità di realizzazione
e gestione dell’opera;

c) di approvare la realizzazione dello sbarramento di ritenuta e
relativo invaso così come rappresentati nei disegni tecnici
che formano parte integrante della presente autorizzazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Autorizzazione alla realizzazione di invaso in comune di
Brisighella – Proc. RAPPA1036

Con determinazione del Responsabile del Servizio n. 1187
del 25/2/2009 è stato determinato:
a) di rilasciare al sig. Spada Renato in qualità di legale rappresen-

tante dell’Azienda agricola Spada Renato l’autorizzazione alla
realizzazione di un invaso nel fondo Cà Lamone nel comune di
Brisighella, identificato catastalmente al foglio 81, mappale
35, così come rappresentati nei disegni tecnici che formano
parte integrante della presente autorizzazione;

b) di approvare il nuovo “Foglio condizioni aggiuntivo per
l’esecuzione, l’esercizio e la manutenzione dell’invaso”
(Allegato A), da sottoscriversi per accettazione dal richie-
dente, che stabilisce le condizioni e prescrizioni cui è subor-
dinato l’esercizio dell’invaso e le modalità di realizzazione
e gestione dell’opera;

c) di approvare la realizzazione dello sbarramento di ritenuta e
relativo invaso così come rappresentati nei disegni tecnici
che formano parte integrante della presente autorizzazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma (pratica n. 2009.550.200.30.10.)

La ditta Gennari Licinio e Daniele con sede in comune di
Parma, Via Strada Bassa, n. 15, partita IVA 00351550348, ha
presentato in data 1/10/2001 domanda di concessione per deri-
vare acque sotterranee mediante estrazione da pozzo mod. mas-
simi 0,15 (l/s 15) e mod. medi 0,15 (l/s 15) pari a mc/a 27090 di
acqua pubblica nel comune di Parma, località Carignano ad uso
irrigazione agricola senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizi Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma (pratica n. 2009.550.200.30.10.923)

La sig.ra Lusetti Giovanna, residente in comune di Parma,
ha presentato in data 21/4/2008 domanda di concessione per de-
rivare da acque sotterranee mediante estrazione da pozzo mod.
massimi 0,15 (l/s 15) pari a mc/a 107.183 di acqua pubblica nel
comune di Parma, Via Gruppini di San Lazzaro Parmense ad
uso irrigazione agricola senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area Risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma, entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Bedonia (pratica n. 2009.550.200.30.10.993)

La ditta Comunalia di Liveglia con sede in comune di Be-
donia (PR), loc. Liveglia, partita IVA 00814910345 ha presen-
tato in data 31/7/2009 domanda di concessione per derivare da
sorgenti mod. massimi 0,16 (l/s 16) e mod. medi 0,16 (l/s 16)
pari a mc/a 30.000 di acqua pubblica nel comune di Bedonia
(PR), località Filastro ad uso consumo umano e idroelettrico
con parziale restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizi Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica in
comune di Solignano (PR) (pratica n. 2009.550.200.30.10.759)

La ditta Astaldi SpA con sede operativa in comune di Soli-
gnano (PR), Via ex Campo Sportivo snc, codice fiscale
00398970582, ha presentato in data 10/8/2009 domanda di con-

cessione per derivare da acque sotterranee mediante estrazione
da pozzo mod. massimi 0,05 (l/s 5) pari a max mc/a 157.680 in
caso di uso, di acqua pubblica nel comune di Solignano (PR), in
loc. compresa fra Solignano e Osteriazza, per il canitere del
raddoppio della linea ferroviaria Parma-La Spezia, ad uso an-
tincendio senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area Risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma, entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica in
comune di Bedonia (PR) (pratica n. 2009.550.200.30.10.923)

La Comunalia di Selvola Revoleto con sede in comune di
Bedonia (PR), località Selvola, codice fiscale 81000650341, ha
presentato in data 29/9/2009 domanda di concessione per deri-
vare da acque sorgive mod. massimi 0,002 (l/s 0,2) pari a mc/a
500 di acqua pubblica nel comune di Bedonia (PR), località
Monte Bue ad uso consumo umano senza restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area Risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma, entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO
– PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Colorno (pratica n. 2009.550.200.30.10.1001)

La ditta ZEC SpA con sede in comune di Colorno (PR),
Strada Lungolorno n. 11, partita IVA 01720400348 ha presen-
tato in data 19/10/2009 domanda di concessione per derivare
dalle acque sotterranee mod. massimi 0,20 (l/s 20) e mod. medi
0,20 (l/s 20) pari a mc/a 100 di acqua pubblica nel comune di
Colorno (PR), Strada Lungolorno n. 11 ad uso antincendio sen-
za restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni
Dirigente Professional Area risorse idriche.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
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dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizi Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Parma.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL FIUME PO –
PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Salsomaggiore Ter-
me

– Classifica: 2009.550.200.20.30.83.
– Richiedente: Città di Salsomaggiore Terme.

Data di protocollo: 17/3/2009, n. prot. 2009/0065643.
Comune di Salsomaggiore Terme (provincia di Parma).
Corso d’acqua: torrente Rovacchia.
Identificazione catastale: foglio 37, fronte mappale 126.
Uso: attraversamento.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire, in forma scritta, al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione presso il Servizio Tecnico di Bacini degli
Affluenti del fiume Po, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Avviso pubblico relativo ad aree del demanio idrico dispo-
nibile per il rilascio di concessioni ai sensi della L.R. 7/04
s.m.i in comune di Medesano

Corso d’acqua: fiume Taro.
Area demaniale identificata al NCT del comune di Medesa-

no (PR), fronte mappale 67, foglio 81.
Estensione: HA. 1,80.
Uso consentito: agricolo.
Durata della concessione: anni 6.
Canone: Euro 356,40 (nel caso di più concorrenti verrà ef-

fettuata una gara per attribuire l’area al miglior offerente).
1) La domanda di partecipazione per la concessione dell’area

indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta di
bollo del valore corrente di Euro 14,62 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall’interessato.

2) La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese
istruttorie pari ad Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409
intestato a Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico
Bacini Affluenti del Po – Parma);
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore.

3) La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la
seguente dicitura “Domanda di concessione di area dema-
nio idrico in comune di Parma foglio 21, mapp. 6 - 71 - 77 di
mq. 16.350”.

4) La domanda dovrà pervenire presso la sede di Parma, Via

Garibaldi n. 75 del Servizio Tecnico Bacini Affluenti Po,
entro trenta giorni, dalla data della presente pubblicazione.
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso

la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/04
s.m.i.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Montechia-
rugolo (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Montechiarugolo, data di proto-
collo 16/9/2008, corso d’acqua rio Arianazzo, località Monti-
celli, comune di Montechiarugolo (PR), foglio 7, fronte mappa-
li 9 e 103, rio Arianna, località Monticelli, comune di Monte-
chiarugolo (PR), foglio 12 fronte mappale 721 in parte e map-
pale 762, uso: realizzazione di n. 2 tratti di tombamento.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Vezzano sul Crostolo (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Lolli Lorenzo, data di protocollo 19/5/2009,
corso d’acqua torrente Crostolo, località La Vecchia, comune
di Vezzano sul Crostolo (RE), foglio 33, mappale 691 parte e
fronte, uso: posa di condotta convogliante acque meteoriche e
realizzazione di uno scarico.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-



gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del rio Fuori, nel
comune di Brisighella, per occupazione con infrastrutture
di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Occi-
dentale, con sede in Lugo (RA), codice fiscale 01055350399.

Data d’arrivo della domanda: 5/10/2009.
Procedimento numero: RA09T0014.
Corso d’acqua: rio Fuori – bacino Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella, località S. Eufemia.
Identificazione catastale: foglio 168, mappali 48 - 45; fo-

glio 156, mappali 45 - 50 - 57.
Uso richiesto: adeguamento dell’acquedotto rurale “Palaz-

za”.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del rio Purocielo,
nel comune di Brisighella, per occupazione con infrastrut-
ture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Occi-
dentale, con sede in Lugo (RA), codice fiscale 01055350399.

Data d’arrivo della domanda: 5/10/2009.
Procedimento numero: RA09T0015.
Corso d’acqua: rio Purocielo – bacino Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella, località S. Eufemia.
Identificazione catastale: foglio 142, mappale 70; foglio

143, mappale 99.
Uso richiesto: adeguamento dell’acquedotto rurale “Puro-

cielo”.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-

dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fosso di Ronza-
no, rio di Campodosio, rio di Risecolo, rio di Gabania, nel
comune di Brisighella, per occupazione con infrastrutture
di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Occi-
dentale, con sede in Lugo (RA), codice fiscale 01055350399.

Data d’arrivo della domanda: 5/10/2009.
Procedimento numero: RA09T0016.
Corso d’acqua: fosso di Ronzano, rio di Campodosio, rio di

Risecolo, rio di Gabania – bacino Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella, località S. Martino in

Gattara.
Identificazione catastale: foglio 203, mappali 63, 65; foglio

205, mappali 89, 82, 29, 22, 41; foglio 207, mappali 6, 8.
Uso richiesto: adeguamento degli acquedotti rurali “Casa

Paro” e “S. Velzano”.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del torrente rio Ca-
sella e fosso Valbruna, nel comune di Brisighella, per occu-
pazione con infrastrutture di pubblica utilità (L.R. 14 aprile
2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica della Romagna Occi-
dentale, con sede in Lugo (RA), codice fiscale 01055350399.

Data d’arrivo della domanda: 5/10/2009.
Procedimento numero: RA09T0017.
Corso d’acqua: torrente Casella e fosso Valbruna – bacino

Lamone.
Ubicazione: comune di Brisighella, località Farfareto.
Identificazione catastale: foglio 184, mappale 54; foglio

198, mappale 9; foglio 185, mappale 74.
Uso richiesto: adeguamento degli acquedotti rurali “Farfa-

reto” e “Pedrosola”.
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Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per la
Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Richiesta di autorizzazione alla realizzazione di un’area di
lavaggio degli automezzi aziendali all’interno dell’area de-
maniale in comune di Torriana

Si pubblica, ai sensi dell’art. 16, comma 7 della L.R. 7/04 e
successive modifiche ed integrazioni, l’istanza presentata dalla
Società Italiana Gas Liquidi SpA in data 4 giugno 2009, tenden-
te ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione di un’area di
lavaggio degli automezzi aziendali all’interno dell’area dema-
niale già in concessione ad uso deposito ed area manovra auto-
mezzi e di cui alla determinazione dirigenziale n. 12834 in data
8 ottobre 2007. L’opera in progetto consiste in una piazzola in
cls delle dimensioni di mt. 20,20 x 5,20 oltre al pozzetto dissab-
biatore/disoleatore e relativo impianto di sollevamento da rea-
lizzarsi all’interno dell’area demaniale sita in sponda sinistra
del fiume Marecchia in località Colombare in comune di Tor-
riana (RN) catastalmente individuata al NCT al foglio 2, map-
pale 162.

Si rileva che non risultano esservi ostative ragioni di tutela
idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse, al ri-
lascio dell’autorizzazione alla realizzazione dei lavori previsti,
comportanti variazione all’uso concesso.

Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-
chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 16 ing. Fio-
renzo Bertozzi) è depositata la domanda di cui sopra, a disposi-
zione di chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di
accesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle
ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, opposizioni od osservazioni da parte di titolari
di interessi pubblici o privati nonché di portatori di interessi dif-
fusi.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fiorenzo Bertozzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione – per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale –
di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni in comune di Cattolica

Si pubblica, ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, la domanda di concessione –
per uso prioritario o strumentale al godimento del diritto di pro-
prietà o di altro diritto reale – di area del demanio idrico dispo-
nibile per il rilascio di concessioni.

Richiedenti: Pagnini Giorgio, Pagnini Giovanna, Del Bian-
co Cinzia, Del Bianco Maddalena e Del Bianco Paolo.

Data istanza: 7/10/2009 n. 223042 di protocollo.
Corso d’acqua: Ventena.
Comune: Cattolica.
Foglio 1, mappali 1825, 1826, 1827 e 457 parte antistante.
Superficie occupata dal sedime del fabbricato mq. 26,40.
Area cortilizia mq. 169,75.
Uso richiesto: area cortilizia con sovrastanti porzioni di

fabbricato.
Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-

chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 3 geom.
Grossi Luca) è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata, completa degli elaborati prodotti, a disposizione di
chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di accesso
del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle
ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.

Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fiorenzo Bertozzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni in comune di Gemmano

Si pubblica, ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, l’elenco delle aree del demanio
idrico disponibili per il rilascio di concessioni.

Fossi demaniali interclusi nel perimetro dell’Azienda Fau-
nistica Venatoria denominata “la Volpe” in comune di Gemma-
no individuati ai fogli catastali NCT nn. 2 - 3 - 4 - 9 - 10 - 11 - 14
- 15- 16 - 17 e 18: Fosso Ara Bianca – Fosso di Cavicciano –
Fosso del Chiaro – Fosso Pian Dell’Olmo – Fosso delle Lame –
Fosso del Poggio – Fosso Acqua Salsa – Fosso Tei – Fosso
Mandrio – Fosso del Burano – Fosso delle Selve – Fosso del
Comune – Fosso della Casaccia – Fosso di Pian Masino – Fosso
del Budrio – Fosso Cavasola.

Uso assentibile: riqualificazione ambientale – verde pub-
blico – infrastrutture pubbliche – impianti sportivo ricreativi.

Avranno titolo di preferenza le domande presentate dagli
Enti locali singoli o associati; nel rilascio della concessione si
osserveranno i criteri di priorità relativi all’uso secondo quanto
disposto dal comma 4 dell’art. 15 della L.R. 7/04 e successive
modifiche ed integrazioni.

Le domande di concessione devono pervenire in forma
scritta ed in bollo al Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-
chia in Via Rosaspina n. 7 – 47900 Rimini, entro trenta giorni
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dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione
per una delle aree sopra elencate non è tenuto a ripresentarla.

Ai sensi dell’art. 20, comma 9 della L.R. 7/04 e successive
modifiche ed integrazioni la domanda deve essere corredata
della quietanza del versamento di Euro 75,00 a titolo di spese di
istruttoria da effettuarsi con l’indicazione della causale: Spese
di istruttoria demanio idrico-aree Cap. 04615, Rimini tramite
versamento su conto corrente postale n. 16147472 intestato a

Regione Emilia-Romagna Servizio Tecnico Bacini Conca e
Marecchia.

L’elenco delle domande pervenute sarà depositato – presso
la sede del Servizio (Stanza n. 13 – geom. Giampaolo Mancini)
– dal quindicesimo giorno al trentesimo giorno dopo la scaden-
za del termine per la presentazione delle domande di cui sopra,
per la visione e per le eventuali osservazioni dei titolari di inte-
ressi qualificati.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fiorenzo Bertozzi

4-11-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 187 93

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo III – L.R. 9/99, come modificata dalla L.R. 35/00 – Ri-
pubblicazione a seguito integrazione progettuale

In riferimento al
– progetto: Polo energie rinnovabili di Russi: centrale termoe-

lettrica a biomasse, impianto a biogas e impianto fotovoltai-
co per la produzione di energia elettrica;

– localizzato: in Via Carrarone n. 3 – Russi (RA);
– presentato da: Powercrop SpA.

Premesso che:
– il progetto prevede la realizzazione di un polo energie rinno-

vabili costituito da una centrale termoelettrica a biomasse
per la produzione di energia elettrica con potenza termica
pari a circa 93 MWT al carico massimo continuo e relativo
elettrodotto di collegamento alla rete elettrica nazionale di
tensione nominale di 132 kV e lunghezza di circa 6 km. e di
due elettrodotti a 15 kV per l’alimentazione della stazione di
smistamento a 132 kV; un impianto biogas di produzione
energia elettrica mediante l’utilizzo di reflui zootecnici e
colture dedicate, di potenza termica pari a circa 2,8 MWT; ed
un impianto fotovoltaico con potenza pari a circa 300 KWP;

– ai sensi del Titolo III della L.R. 8 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, è in corso la
procedura di VIA, a seguito della pubblicazione nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 27 agosto
2008, di avvenuto deposito da parte del proponente del SIA,
del progetto definitivo e della domanda di autorizzazione in-
tegrata ambientale.

Si avvisa che:
ai sensi del Titolo III della L.R. 9/99 e successive modifi-

che ed integrazioni, sono state depositate per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati, le integrazioni al proget-
to definitivo e il SIA e agli elaborati per l’autorizzazione inte-
grata ambientale ai sensi della L.R. 21/04, comprensive riguar-
danti:
– modifiche sostanziali al progetto presentato;
– richiesta di concessione di acqua pubblica;
– modifica al tracciato dell’elettrodotto e relativa variante, ai

piani urbanistici dei Comuni di Russi e Ravenna, ai sensi
dell’art. 17, comma 3 della L.R. 9/99;

– variante al PRG del Comune di Russi relativa al comparto
Eridania interessato dall’intervento, ai sensi dell’art. 17,
comma 3 della L.R. 9/99.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati depositati presso l’Autorità competente: Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione so-
stenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bolo-
gna e presso la sede della Provincia interessata di Ravenna sita
in Piazza dei Caduti della Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e

presso la sede dei Comuni interessati: Comune di Russi (RA)
sita in Piazza Farini n. 1 – 48026 Russi, Comune di Ravenna –
Servizio Ambiente ed Energia sita in Piazzale Farini n. 21 –
48100 Ravenna.

Gli elaborati sono depositati per 45 giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 della L.R. 9/99 può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e promozione sostenibilità ambien-
tale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, nonché per quanto ri-
guarda eventuali osservazioni all’apposizione del vincolo
espropriativo relativo alla realizzazione dell’elettrodotto alla
Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo, Piazza Ca-
duti della Libertà n. 2/4, Ravenna e per le varianti specifiche
agli strumenti urbanistici ai Comuni di Russi, Piazza Farini n. 1
e Ravenna in Piazza del Popolo n. 1.

Si avvisa inoltre che:
– l’eventuale approvazione dell’opera in progetto nell’ambito

della procedura di VIA comporterà variante ai vigenti stru-
menti urbanistici dei Comuni di Russi e Ravenna, ai sensi
dell’art. 17, comma 3 della L.R. 9/99 e per quanto riguarda
l’elettrodotto comporta, ai sensi dell’art. 2 bis, comma 3 del-
la L.R. 10/93 e successive modifiche ed integrazioni, varian-
te urbanistica al POC o, in via transitoria al PRG;

– il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio degli elettrodotti all’interno della procedura di
VIA, comporterà dichiarazione di pubblica utilità, urgenza
ed indifferibilità dei lavori e inamovibilità delle opere ai sen-
si dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 e con apposizione di vincolo
espropriativo ai sensi della L.R. 37/02;

– al progetto degli elettrodotti è allegato un elaborato in cui
sono elencate le aree interessate dall’opera e i nominativi di
coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei re-
gistri catastali; i proprietari delle aree soggette a vincolo sa-
ranno informati tramite lettera raccomandata secondo quan-
to disposto dalla L.R. 37/02.

La valutazione di impatto ambientale, se positivamente
conclusa comprende l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio dell’impianto ai sensi della L.R. 26/04.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) ai sensi della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 152/06, come
modificato dal DLgs 4/08 relativa al progetto di impianto
fotovoltaico a terra da realizzarsi in comune di Imola

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di im-
pianto fotovoltaico a terra da realizzarsi in Via di Dozza – Co-
mune di Imola. Proponente: CTI Scrl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto è presentato da: Cooperativa Trasporti Imola

Scrl con sede in Via Cà di Guzzo n. 1 – 40026 Imola (BO).



Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m. e i., sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
progetto: impianto fotovoltaico a terra con produzione pari a 20
MWp in Via di Dozza – Comune di Imola con sede in Via di
Dozza – Imola (BO) – foglio 18, mappali 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 -
12 - 13 - 14 - 24 - 25 - 26 - 27 - 38 - 39 - 40 - 63 - 74 - 75 - 81 - 83
- 85 e foglio 22, mappali 1 e 2.

Il progetto interessa il territorio del comune di Imola e della
provincia di Bologna.

Il progetto prevede: la realizzazione di un impianto foto-
voltaico costituito da una pannellatura a terra per la produzione
di 20 MWp.

L’Autorità competente è la Provincia di Bologna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Servizio
Tutela ambientale – Ufficio VIA sita in Via San Felice n. 25 –
40122 Bologna e presso la sede del Comune di Imola – Sportel-
lo Unico Attività produttive sito in Piazza Gramsci n. 21 –
40026 Imola (BO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi a far tempo dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Servizio Tutela ambientale – Ufficio VIA al se-
guente indirizzo: Via San Felice n. 25 – 40122 Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di un impianto eolico in località Monte Trebbio nel co-
mune di Modigliana

L’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servi-
zio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA avvisa che, ai sensi
del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata
dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 ed integrata ai sensi del
DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, sono stati ridepo-
sitati per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati
gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di ve-
rifica (screening) relativi al progetto di un impianto eolico in lo-
calità Monte Trebbio nel comune di Modigliana, presentato
dalla ditta Eolus Srl, avente sede in Via Due Martiri n. 2 –
47030 San Mauro Pascoli (FC). Il suddetto progetto era già sta-
to depositato per 45 giorni a partire dal 17/6/2009, ovvero dalla
data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 106/2009. Il nuovo deposito è
necessario in quanto la ditta proponente aveva omesso di tra-
smettere, ai fini del deposito previsto dall’art. 9, comma 3 della
L.R. 9/99 e s.m.i., copia della documentazione progettuale al
Comune di Modigliana.

Il progetto appartiene alla seguente categoria. B.2.9
“Impianti industriali per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Modigliana
e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede l’installazione di un aerogeneratore del-
la potenza nominale di 1,5 MW.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale – Ufficio
VIA sita in Corso Diaz n. 49 – 47121 Forlì, sia presso la sede

del Comune di Modigliana, sita in Via Garibaldi n. 63 – 47015
Modigliana.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web
della Provincia di Forlì-Cesena (www.provincia.fc.it/pianifica-
zione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 e s.m.i., può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, Ser-
vizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA – al seguente in-
dirizzo: Piazza Morgagni n. 9 – 47121 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile fotovoltaica

L’Autorità competente: Provincia Forlì-Cesena – Servizio
pianificazione territoriale – Ufficio VIA avvisa che, ai sensi del
Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35 ed integrata ai sensi del DLgs
152/06 come modificato dal DLgs 4/08, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al progetto di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica, denomi-
nato FC01a, in località Ponte Ospedaletto nel comune di Lon-
giano, presentato da Jer-03 Srl, avente sede legale a Bolzano,
Via Luigi Negrelli n. 13/c.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5
“Impianti industriali non termici per la produzione di energia,
vapore e acqua calda”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Longiano e
della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la realizzazione di 1 centrale fotovoltai-
ca presso Ponte Ospedaletto (FC), su terreno censito al foglio n.
10, particella n. 2, 3, 5, 31 e 12 nel comune di Longiano; l’area
interessata ha una superficie di circa 15 Ha lordi. La potenza fo-
tovoltaica nominale complessiva dell’impianto sarà di 3.340,0
kWp totalmente immessi in rete. La posa dei moduli è prevista
su strutture portanti in acciaio zincato e alluminio anodizzato di
altezza non superiore a 3,2 m. Su ogni struttura saranno fissati
50 moduli, con inclinazione di 25° rispetto all’asse orizzontale.

I collegamenti elettrici saranno realizzati mediante cavi po-
sati direttamente interrati.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Forlì-Cesena, Servizio pianificazione territoriale – Ufficio
VIA, sita in Corso Diaz n. 49 – 47121 Forlì, sia presso la sede
del Comune di Longiano, sita in Piazza Tre Martiri n. 8 – 47020
Longiano.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web
della Provincia di Forlì-Cesena (www.provincia.fc.it/pianifica-
zione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 e s.m.i., può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, Ser-
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vizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA – al seguente in-
dirizzo: Piazza Morgagni n. 9 – 47121 Forlì.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto per un im-
pianto di stabilizzazione anaerobica e aerobica a secco per
la frazione umida di rifiuti urbani e speciali provenienti da
raccolte differenziate o separazione meccanica, finalizzato
al recupero energetico e di materia

L’Autorità competente: Provincia Forlì-Cesena – Servizio
Pianificazione territoriale – Ufficio VIA avvisa che ai sensi del
Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modificata dal-
la L.R. 16 novembre 2000, n. 35 ed integrata ai sensi del DLgs
152/06 come modificato dal DLgs 4/08, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di valuta-
zione d’impatto ambientale relativa al progetto per un impianto
di stabilizzazione anaerobica e aerobica a secco per la frazione
umida di rifiuti urbani e speciali provenienti da raccolte diffe-
renziate o separazione meccanica, finalizzato al recupero ener-
getico e di materia sito in località Ginestreto “Area Marconi”,
Via Ginestreto-Morsano n. 14, in comune di Sogliano al Rubi-
cone.

Il progetto è presentato dalla ditta Sogliano Ambiente SpA,
avente sede legale in Piazza Garibaldi n. 12 – 47030 Sogliano al
Rubicone.

Il progetto, complessivamente inteso, rientra nelle seguenti
categorie della L.R. 9/99 e s.m.i.: A.2.3. “Impianti di smalti-
mento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superio-
re a 100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di
trattamento di cui all’Allegato B lettere D9, D10, D11, ed
all’Allegato C lettera R1 della parte quarta del DLgs 152/06
come modificato dal DLgs 4/08” e B.1.22 quinques “Impianti
di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità
complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del DLgs
152/06 come modificato dal DLgs 4/08”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Sogliano al
Rubicone e della provincia di Forlì-Cesena; dal punto di vista
dei connessi impatti ambientali interessa anche il territorio dei
comuni di Borghi e Torriana e della provincia di Rimini.

La ditta Sogliano Ambiente intende costruire un capannone
prefabbricato di dimensioni 82x136 m. all’interno del quale re-
alizzare l’impianto di stabilizzazione anaerobica e aerobica a
secco per la frazione umida di rifiuti urbani e speciali prove-
nienti da raccolte differenziate o separazione meccanica, fina-
lizzato al recupero energetico e di materia costituito da: area di
ricezione e stoccaggio del materiale in ingresso (con eventuale
installazione di un impianto di trito vagliatura mobile se richie-
sto); comparto di stabilizzazione anaerobica costituito da 11
fermentatori aerobici a tenuta stagna con recupero del biogas
prodotto; comparto di stabilizzazione aerobica costituito da 8
biotunnel aerobici; comparto di maturazione del materiale di
qualità, destinato al recupero in agricoltura, suddiviso mediante
spallette in quattro aree. Si prevede inoltre di realizzare opere di
compensazione ambientale, opere di urbanizzazione, biofiltri
per l’abbattimento delle sostanze odorigene, impianto di produ-
zione di energia elettrica alimentato a biogas e palazzina uffici.

Si rende noto che la valutazione di impatto ambientale, se
positivamente conclusa, comprenderà l’autorizzazione, ai sensi
della L.R. 22/2/1993, n. 10, alla costruzione ed esercizio di un
elettrodotto a 20 kV in cavo sotterraneo e di una cabina di tra-
sformazione Bt/Mt per l’alimentazione/cessione dell’energia
elettrica all’impianto in oggetto. Comporterà inoltre una va-
riante cartografica al Piano regolatore generale del Comune di
Sogliano al Rubicone relativa all’individuazione dei suddetti
impianti elettrici e all’introduzione delle relative fasce di ri-

spetto. Si precisa che le eventuali servitù di elettrodotto verran-
no costituite in conformità al T.U. di leggi sulle acque ed im-
pianti elettrici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) e s.m.i.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA presso
la sede dell’autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena,
Servizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA, sita in Corso
Diaz n. 49 – 47121 Forlì, presso la sede dei Comuni interessati;
Comune di Sogliano al Rubicone – Piazza della Repubblica n.
35 – 47030 Sogliano al Rubicone, Comune di Borghi sita in
Piazza Lombardini n. 7 – 47030 Borghi; Comune di Torriana
sita in Via Roma n. 19 – 47825 Torriana; presso la sede della
Provincia interessata: Provincia di Rimini – Servizio Ambiente
sita in Via Dario Campana – 47900 Rimini e presso la sede della
Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21
– 40121 Bologna.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicati sul sito web
della Provincia di Forlì-Cesena (www.provincia.fc.it/pianifica-
zione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di valutazione d’impatto ambientale (VIA) sono depositati per
60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, L.R. 9/99 e s.m.i., può presentare osser-
vazioni all’autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena,
Servizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA – al seguente
indirizzo: Piazza Morgagni n. 9, 47121 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Procedura unica – Art. 11, DLgs 115/08 e art. 12, DLgs
387/03. Autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio
di un impianto di cogenerazione a biomasse, in Via Romana
Sud n. 107, in comune di Carpi (MO)

La Provincia di Modena avvisa che la Società
APOT-ENERGY Srl, con sede legale in Via Nicolò Biondo n. 2
in comune di Carpi, ha presentato domanda per ottenere
l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di un im-
pianto di cogenerazione a biomasse, in Via Romana Sud n. 107,
in comune di Carpi (MO).

La procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica
all’installazione e all’esercizio dell’impianto in progetto si
svolge ai sensi dell’art. 11 del DLgs 115/08, dell’art. 12 del
DLgs 387/03 e della Legge 241/90.

L’Autorità competente, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 26/04,
è la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e
Impatto ambientale, sede in Viale J. Barozzi n. 340.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

L’avvio del procedimento coincide con l’acquisizione da
parte della Provincia di Modena dell’istanza, pervenuta il
18/9/2009 (ns. prot. 91702/8.9.5 del 7/10/2009).

Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 180
giorni naturali consecutivi dalla data di avvio del procedimen-
to.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
unica, sono depositati per 30 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
e della documentazione tecnica, presso la Provincia di Modena,
Ufficio VIA, Via J. Barozzi n. 340 ed il Comune di Carpi, Via
Peruzzi n. 2.
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Entro lo stesso termine di 30 giorni, i soggetti interessati
possono presentare osservazioni all’Autorità competente, Pro-
vincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e Impatto am-
bientale, ai seguenti riferimenti:
– indirizzo: Ufficio VIA della Provincia di Modena, Via J. Ba-

rozzi n. 340, 41124 Modena;
– fax: 059/212906;
– posta elettronica: via@provincia.modena.it.

L’eventuale conclusione positiva della procedura com-
prende e sostituisce tutte le intese, le concessioni, le autorizza-
zioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi comunque de-
nominati, necessari a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Procedura in materia di valutazione di impatto ambientale
ai sensi del DLgs 152/06, come modificato dal DLgs 4/08 e
della L.R. 9/99, come modificata dalla L.R. 35/00, relativa al
progetto per la realizzazione di un impianto eolico in locali-
tà Pennula del comune di Farini (PC)

L’Autorità competente – Provincia di Piacenza – con riferi-
mento al procedimento di VIA per la “Realizzazione di un im-
pianto eolico in località Pennula del comune di Farini (PC)”
presentato dalla Oppimitti Energy Srl ed il cui avviso di deposi-
to è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n.
132 del 29/7/2009 e sul quotidiano La Cronaca del medesimo
giorno, a seguito di richiesta della ditta proponente in data
23/9/2009, comunica il ritiro del procedimento di che trattasi
che pertanto non avrà ulteriore seguito.

LA DIRIGENTE
Annamaria Olati

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale per
l’impianto IPPC esistente di allevamento intensivo di avico-
li in loc. Bastia

L’Autorità competente Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna comunica che è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 457 del 16/10/2009 del Dirigente
del Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto IPPC esistente di allevamento intensivo di
avicoli (punto 6.6 (a) dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune
di Ravenna, località Bastia, Via Petrosa n. 565 della Società
agricola Faeti Marino & C. s.s.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7
della L.R. 21/04 dal gestore Azienda agricola Miserocchi Gio-
vanni, a cui è successivamente subentrato il gestore Società
agricola Faeti Marino & C. s.s., con sede legale in comune di
Mercato Saraceno, località Taibo, Strada Taibo Castello n. 21,
per l’impianto IPPC esistente di allevamento intensivo di avi-
coli (punto 6.6 (a) dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune di
Ravenna, località Bastia, Via Petrosa n. 565.

L’impianto è localizzato in comune di Ravenna, località
Bastia, Via Petrosa n. 565.

L’impianto interessa il territorio del comune di Ravenna e
della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale, per la Società agricola Faeti Marino & C. s.s. – Allevamen-
to di Ravenna (RA) – è disponibile per la pubblica consultazio-
ne sul sito Internet della Provincia di Ravenna: www.provin-
cia.ra.it, presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna, Piazza dei Caduti n. 2/4 – Ravenna – e presso il Co-
mune di Ravenna – Sportello Unico.

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione della procedura di verifica (screening)
relativa al piano di coltivazione e sistemazione della II fase
di intervento e variante alla I fase di intervento del polo
estrattivo “San Niccolò”

L’Autorità competente Comune di Bologna comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto: “Piano di coltivazione e sistemazione della II
fase di intervento e variante alla I fase di intervento del polo
estrattivo ‘San Nicolò’”.

Il progetto è presentato da: Consorzio Cave Bologna Socie-
tà Cooperativa.

Il progetto è localizzato nel comune di Bologna, nei pressi
di Via Zanardi.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bologna, Ca-
stel Maggiore, Calderara di Reno e della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, integrata con le
modifiche di cui al DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08, l’Autorità competente Comune di Bologna con determina
P.G. n. 254413/09 ha assunto la seguente decisione:

verifica positiva ed esclusione del progetto dalla ulteriore pro-
cedura di VIA, con le seguenti prescrizioni per la mitigazione
degli impatti e approfondimenti da sviluppare nella successiva
fase di rilascio di Autorizzazione estrattiva (Piano di coltiva-
zione e sistemazione finale).

1) al fine di evitare circolazione idrica tra le acque del siste-
ma idrico sotterraneo e le acque contenute nel bacino idri-
co in progetto, si prescrive che oltre al fondo del bacino
stesso, siano adeguatamente impermeabilizzate anche le
pareti, così come proposto nella relazione di screening;

2) si prescrive di prevedere un sostegno mobile sul canale
Ghisiliera per consentire l’attingimento in ogni condizione
e in tempi rapidi. Per l’attingimento dovrà essere presenta-
ta al Consorzio della Chiusa di Casalecchio e del canale
Reno apposita domanda per il rilascio della relativa con-
cessione di derivazione; congiuntamente alla presentazio-
ne della domanda, dovrà essere presentato uno specifico
progetto inerente il manufatto di cui sopra;

3) in nessun caso gli scavi potranno interessare il setto argil-
loso di separazione dei due acquiferi individuati, pertanto
non potranno essere realizzati neanche dei fossi di scolo
temporanei che interessino l’argilla sottostante la ghiaia
oggetto di estrazione;

4) si prescrive di eseguire un monitoraggio quali-quantitativo
delle acque sotterranee analogo a quello in corso per la
fase I del Polo; tale programma di monitoraggio dovrà es-
sere contenuto nel Piano di Coltivazione e Sistemazione;

5) in assenza di nuove previsioni pianificatorie e successive
nuove autorizzazioni ai sensi della L.R. 17/91, il materiale
argilloso movimentato ed in esubero rispetto alle opere di
sistemazione dovrà essere destinato ad interventi di siste-
mazione di altre cave presenti nel territorio comunale bo-
lognese. In ogni caso la permanenza di tali materiali
all’interno dell’area di cava non potrà protrarsi oltre i limi-
ti temporali dell’autorizzazione della II fase di intervento
del Polo S. Niccolò;

6) i movimenti dei mezzi pesanti in ingresso/uscita dal polo
estrattivo non dovranno essere superiori a 240 spostamenti
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(120 viaggi andata e 120 viaggi ritorno) di veicoli pesanti
al giorno + 60 spostamenti (30 viaggi andata e 30 viaggi ri-
torno) di veicoli leggeri al giorno, e non dovranno superare
il valore massimo di 47 viaggi orari; tali movimenti do-
vranno essere distribuiti nelle varie fasce orarie in modo
da evitare sovraccarichi della rete stradale nelle ore di pun-
ta (mattutina e pomeridiana);

7) si prescrive che i dati di traffico provenienti dalle spire ad
induzione magnetica, installate per il controllo dei flussi di
traffico prodotti dall’attività estrattiva, siano inviati al Set-
tore Mobilità Urbana mediante accesso in remoto. Nel
caso di malfunzionamenti nel sistema di accesso in remoto
si prescrive che i dati vengano inviati, al referente del Set-
tore scrivente, telematicamente con cadenza almeno setti-
manale;

8) stante la potenziale criticità acustica stimata presso i ricet-
tori 2 e 9, presso i quali sono stati calcolati dei livelli diffe-
renziali uguali al limite normativo di 5 dB(A) diurni, nello
studio acustico da allegare al Piano di Coltivazione do-
vranno essere maggiormente dettagliate le diverse fasi di
lavorazione della cava, analizzando degli ulteriori scenari
acustici in cui siano considerate le diverse altezze raggiun-
te dalle macchine operatrici rispetto al piano campagna e
verificando, per ciascuno di essi, i livelli differenziali
presso i ricettori limitrofi. Qualora siano stimati dei livelli
differenziali uguali o comunque prossimi al limite norma-
tivo, dovranno essere considerati tutti i possibili accorgi-
menti gestionali (utilizzo circoscritto ad alcune macchine,
etc.) tali da limitare le immissioni sonore della cava presso
i ricettori maggiormente impattati, dimostrandone i bene-
fici conseguibili tramite il modello previsionale;

9) il monitoraggio acustico da attivarsi in corso d’opera do-
vrà essere aggiornato tenendo conto dei risultati elaborati
in risposta al punto precedente, pianificando la loro effet-
tuazione in occasione dell’inizio delle lavorazioni acusti-
camente più critiche. Gli esiti di tali monitoraggi acustici,
che dovranno essere trasmessi entro una settimana lavora-
tiva alla scrivente Unità, dovranno essere finalizzati a veri-
ficare l’effettivo rispetto dei limiti normativi presso i ricet-
tori indagati;

10) si prescrive che le piste di cantiere e le zone all’interno del
perimetro di cava da cui possono generarsi rilasci di parti-
colato vengano periodicamente bagnate, in particolare du-
rante la stagione secca (anche nel caso in cui non vi siano
lavorazioni in corso). Si prescrive inoltre che le parti asfal-
tate della viabilità di accesso siano periodicamente pulite;

11) si prescrive che i cumuli di materiale polverulento even-
tualmente presenti siano bagnati o coperti;

12) si prescrive di provvedere alla copertura del cassone dei
mezzi di trasporto e al lavaggio delle ruote dei mezzi in
uscita verso la viabilità ordinaria;

13) si prescrive che nella calendarizzazione degli interventi si
tenga conto anche della vicinanza ai ricettori, mantenendo
i tempi di lavorazione nelle aree più vicine ai ricettori
quanto più brevi possibile per limitare gli impatti;

14) si prescrive di effettuare annualmente una campagna di
monitoraggio che comprenda misure di PTS presso le 4
postazioni di prelievo nei diversi lati del perimetro di cava
come proposto nello studio; il prelievo dovrà, per quanto
tecnicamente possibile, avvenire nelle vicinanze del ricet-
tore più prossimo all’area di cava e nelle fasi di lavorazio-
ne più critiche per quanto riguarda il sollevamento di pol-
veri, e dovrà preferibilmente avere una durata di 24 ore.
Qualora la durata sia come proposto di 10 ore, i risultati
dovranno comunque essere confrontati con il valore di ri-
ferimento di 150 microgrammi/mc. Insieme ai risultati del
monitoraggio dovranno essere annotati i dati meteorologi-
ci (piovosità,intensità e direzione del vento ecc.) registra-
zione delle lavorazioni in corso e la distanza delle lavora-
zioni stesse dai ricettori. Inoltre dovrà essere realizzato un
monitoraggio supplementare in due postazioni di prelievo
presso i ricettori sul lato ovest e sul lato nord, individuati
come ricettori più sensibili, in modo che la frequenza di
monitoraggio sia in quelle aree di 2 volte all’anno. Il piano

di monitoraggio così aggiornato dovrà essere presentato
contestualmente al Piano di coltivazione;

15) relativamente alla sistemazione vegetazionale, si prescri-
ve di potenziare la fascia arboreo arbustiva posta sui lati
nord ed est in prossimità di via Bacialli con piantumazione
anche di esemplari arborei a fusto minimo 2 metri utili per
limitare la diffusione delle polveri; inoltre si dovrà inte-
grare la siepe esistente sul lato nord a confine con l’area di
proprietà Concave esterna al perimetro del Polo estrattivo,
così come proposto nello studio presentato. Il PCS dovrà
contenere il progetto della sistemazione a verde sopra de-
scritta dando atto del recepimento di tale prescrizione;

16) data la presenza di un elettrodotto RFI a 132 kV nella parte
sud-orientale dell’area di interesse, si prescrive di non pre-
disporre alcun tipo di punto di sosta per gli operatori in una
fascia di 25 m. dall’asse di tale linea elettrica;

17) il proponente dovrà corrispondere all’Autorità competente,
Comune di Bologna – Unità Intermedia Qualità Ambientale,
l’importo delle spese istruttorie, pari a Euro 290,00.

COMUNE DI DOVADOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa alla
realizzazione di un bacino artificiale ad uso irriguo con
sbarramento di ritenuta

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Dovadola avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione di un bacino artificiale ad uso irriguo

con sbarramento di ritenuta;
– localizzato: Via San Ruffillo, località San Ruffillo di Dova-

dola, distinta al catasto terreni del Comune di Dovadola al
foglio n. 28, mapp. nn. 88, 144;

– presentato da: Vespignani Sara, Via Firenze n. 141 – 47022
Forlì.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.19 – Di-

ghe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumu-
larle in modo durevole.

Il progetto interessa il territorio del comune di Dovadola e
della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la realizzazione di un invaso ad uso irri-
guo parzialmente interrato sul lato di monte, mentre sarà par-
zialmente arginato su quello di valle. L’argine avrà dimensioni
contenute con altezza massima di circa 3,50 ml. sul piano di
campagna attuale, coronamento dell’argine sarà largo 3 metri e
avrà una pendenza interna massima di 1/2 mentre la parte ester-
na avrà pendenze paviabili e comunque non supererà i valori
massimi sempre di 1/2.

L’impermeabilità dell’invaso sarà assicurata da un tampo-
ne d’argilla opportunamente compattato di spessore variabile.

La capacità dell’invaso è stimata in circa 8.900 mc. con su-
perficie lacustre 2830 mq. mentre il fondo del laghetto avrà una
superficie di 1208 mq.

La sicurezza dell’opera verrà garantita da una rete metalli-
ca plastificata di altezza 1.80 ml. messa in opera sul perimetro
dell’invaso, unitamente al posizionamento di opportuna segna-
letica di pericolo e la posa di n. 2 scalette di risalita.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna,
Ufficio Valutazione impatto ambientale e Relazione stato am-
bientale, sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
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Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatto ambientale e
Relazione stato ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bolo-
gna, oltre alla sede del Comune di Dovadola Sportello Unico,
sito in Piazza della Vittoria n. 3 – 47013 Dovadola.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblcizzazione della domanda effettuata il 4 novembre
2009, dallo Sportello Unico sui propri strumenti, ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna, Ufficio
Valutazione impatto ambientale e Relazione stato ambientale,
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI MONTICELLI D’ONGINA (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto: piano di
coltivazione dei comparti estrattivi 2a e 2b e progetto del ca-
nale di collegamento tra laghi di cava e il fiume Po

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Monticelli d’Ongina (PC) avvisa che, ai sensi del Titolo III
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16
novembre 2000, n. 35, e integrata ai sensi del DLgs 152/06
come modificato dal DLgs 4/08 sono stati depositati, presso
l’Autorità competente Comune di Monticelli d’Ongina per la li-
bera consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il
relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della
procedura di VIA, relativi al:
– piano di coltivazione dei comparti estrattivi 2a e 2b e proget-

to del canale di collegamento tra laghi di cava e il fiume Po;
– localizzato: Monticelli d’Ongina, località Isola Serafini;
– presentato da: ditta Bassanetti & C. Srl e ditta Bassanetti

Nello Srl.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 – cave

e torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Monticelli

d’Ongina e della provincia di Piacenza.
Il progetto prevede: l’escavazione ed il trasporto di mc.

935.000 di inerte in un arco temporale di 10 anni interessante di-
rettamente una superficie pari a mq. 125.300. La ricostruzione di
un ecomosaico rappresentativo della fascia fluviale attraverso la
creazione di ambienti di lanca contornate da interventi di foresta-
zione. La realizzazione dello stralcio est dell’intervento n. 17 pre-
visto dal piano dei sedimenti approvato con deliberazione
dell’Autorità di Bacino mediante escavazione di mc. 800.000 di
inerti su una superficie di circa mq. 180.000.

L’Autorità competente è l’Ufficio di valutazione di impatto
ambientale del Comune di Monticelli d’Ongina (PC).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Ufficio Valutazione impatto ambientale del Comune di
Monticelli d’Ongina, sita in Via V. Veneto n. 2 (PC) – 29010
Monticelli d’Ongina e presso la sede della Provincia di Piacen-
za: sita in Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza e presso la sede
della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto
e Promozione sostenibilità ambientale sita inVia dei Mille n. 21
– 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Ufficio valutazione impatto ambientale del Comu-
ne di Monticelli d’Ongina (PC) al seguente indirizzo: Ufficio
Protocollo del Comune di Monticelli d’Ongina, Via C.V. Vene-
to n. 2 – 29010 Monticelli d’Ongina.

CONSORZIO AMBIENTALE PEDEMONTANO – PONTE
DELL’OLIO (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di VIA relativa al progetto di cava denominato
“Cà di Terra”

Lo Sportello Unico del Consorzio Ambientale Pedemonta-
no avvisa che sono depositati, per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, lo studio di impatto ambientale
(SIA), il progetto definitivo e la documentazione prescritta per
l’effettuazione della procedura di valutazione di impatto am-
bientale (VIA), relativi al progetto di cava denominato “Cà di
Terra”.

Il progetto da realizzarsi in comune di Vigolzone, località
Cà di Terra, è stato presentato dalla ditta Geocave Srl, con sede
legale in Via Farnesiana n. 9 – 29121 Piacenza.

Il progetto denominato “Cà di Terra”, è da intendersi iscri-
vibile alla categoria A.3.2 (Cave e torbiere con più di 500.000
mc/anno di materiale estratto o di un’area interessata superiore
ai 20 ha.) dell’Allegato A.3 alla L.R. 9/99 e s.m.i., in quanto in-
tervento da eseguirsi all’interno del Polo estrattivo n. 17 – Cà di
Terra.

Il progetto interessa il territorio del comune di Vigolzone,
del comune di Rivergaro e della provincia di Piacenza.

Il progetto prevede lo sviluppo di un’attività estrattiva di
materiali da riempimento (terrosi e terrosi-ghiaiosi), con un vo-
lume massimo asportabile di 1.000.000 mc.

L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza – Via Ga-
ribaldi n. 50 – 29121 Piacenza.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, del
progetto definitivo e della documentazione prescritta per
l’effettuazione della procedura di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) presso la sede della Provincia di Piacenza – Via
Garibaldi n. 50 – 29121 Piacenza presso la sede del Comune di
Vigolzone – Servizio Edilizia Urbanistico – Piazza A. Serena n.
18 – 29020 Vigolzone, presso il Comune di Rivergaro, presso la
sede della Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione im-
patti e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille n.
21 – 40121 Bologna e presso il Consorzio Ambientale Pede-
montano – Sportello Unico in forma associata – Via Vittorio
Veneto n. 78 – 29028 Ponte dell’Olio (PC).

Il SIA, il progetto definitivo e la documentazione prescritta
per l’effettuazione della procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA) sono depositati per 60 giorni naturali conse-
cutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e su di un quo-
tidiano locale.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni alla Provin-
cia di Piacenza – Via Garibaldi n. 50 – 29121 Piacenza.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avviso di deposito ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78 e
s.m.i., del Piano particolareggiato di iniziativa privata per
un impianto di stabilizzazione anaerobica e aerobica a secco
per la frazione umida di rifiuti urbani e speciali provenienti
da raccolte differenziate o separazione meccanica, finaliz-
zato al recupero energetico e di materia, in località Gine-
streto sito denominato “Area Marconi”, Via Ginestre-
to-Morsano n. 14 – Avviso di contestuale deposito anche ai
fini della procedura di VAS

Il Responsabile U.D.P., visti gli elaborati tecnici relativi al
Piano particolareggiato di iniziativa privata per un impianto di
stabilizzazione anaerobica e aerobica a secco per la frazione
umida di rifiuti urbani e speciali provenienti da raccolte diffe-
renziate o separazione meccanica, finalizzato al recupero ener-
getico e di materia, in località Ginestreto sito denominato “Area
Marconi”, Via Ginestreto – Morsano n. 14, in comune di So-
gliano al Rubicone, presentato dalla ditta Sogliano Ambiente
SpA, visto l’art. 41 della L.R. n. 20 del 27 marzo 2000 e
ss.mm.ii. e l’art. 25 della L.R. n. 47 del 7 dicembre 1978, avvisa
che gli elaborati relativi al menzionato Piano particolareggiato
di iniziativa privata sono depositati a libera visione del pubbli-
co presso l’U.D.P. Edilizia privata urbanistica del Comune di
Sogliano al Rubicone, per 30 giorni naturali e consecutivi a far
data dal 4/11/2009 e fino al 4/12/2009.

Chiunque sia interessato può prendere visione e presentare

eventuali osservazioni e proposte al Comune, nei 30 giorni suc-
cessivi al compiuto deposito e cioè fino al 3/1/2010.

Visti inoltre gli artt. 11 e segg. del DLgs 152/06, come mo-
dificati dal DLgs 4/08, il Titolo I della L.R. 9/08 e l’art. 60 della
L.R. 6/09, si rende noto che il suddetto Piano particolareggiato
unitamente al relativo Rapporto ambientale, è depositato ai fini
della procedura di valutazione ambientale strategica, ai sensi
dell’art. 14 del sopra richiamato DLgs 152/06 e s.m.i., presso:
– l’Autorità procedente: Comune di Sogliano al Rubicone;
– l’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servizio

Pianificazione territoriale – Corso Diaz. n. 49 – 47121 Forlì.
I suddetti documenti sono inoltre disponibili nel sito web

della Provincia (www.provincia.fc.it), alla voce “Procedure di
valutazione ambientale strategica” della sezione “Cerco” e nel
sito web del Comune di Sogliano al Rubicone.

Il deposito ha una durata di sessanta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente avviso, durante i quali chiun-
que potrà prendere visione del suddetto Piano particolareggiato
e del relativo Rapporto ambientale.

Entro la scadenza del termine di deposito (3/1/2010) chiun-
que, secondo quanto disposto dal comma 3 dell’art. 14 del DLgs
152/06 e s.m.i., potrà presentare le proprie osservazioni anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Le osservazioni relative alla procedura VAS relativa al Pia-
no particolareggiato in oggetto dovranno essere presentate en-
tro il 3 gennaio 2010:
– all’Autorità procedente: Comune di Sogliano al Rubicone;
– all’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servi-

zio Pianificazione territoriale – Corso Diaz n. 49 – 47121
Forlì.

IL RESPONSABILE
Alice Pasini
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma per la qualificazione dei servizi di
TPL sulla direttrice Bazzanese, tra la Regione Emilia-Ro-
magna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Bazzano, Bolo-
gna, Casalecchio di Reno, Castello di Serravalle, Crespella-
no, Monte San Pietro, Monteveglio, Savigno, Zola Predosa,
la Società SRM SpA e la Società ATC SpA. Decreto di ap-
provazione della Presidente della Provincia di Bologna,
P.G. n. 362542/2009 del 19/10/2009

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna del 19/10/2009 – P.G. n. 362542/2009 – Classi-
fica 8.2.4/6/2008 – è stato approvato, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 34 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267, l’Accordo di pro-
gramma sottoscritto in data 3 aprile 2009 tra la Regione Emi-
lia-Romagna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Bazzano,
Bologna, Casalecchio di Reno, Castello di Serravalle, Crespel-
lano, Monte San Pietro, Monteveglio, Savigno, Zola Predosa,
la Società SRM SpA e la Società ATC SpA, per la qualificazio-
ne dei servizi di TPL sulla Direttrice Bazzanese”.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95. Ricono-

scimento allo svolgimento dell’attività di tecnico competen-
te in acustica ambientale. Approvazione elenco tecnici abili-
tati – Determinazione n. 544 del 14/10/2009

Il Dirigente, determina di approvare l’elenco dei soggetti in
possesso dei requisiti di legge abilitati allo svolgimento
dell’attività di tecnico competente in acustica ambientale, così
come riportato nell’Allegato A, parte integrante del presente
atto.

Si pubblica, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna la presente determinazione.

Si trasmette il presente atto al Servizio Ambiente e Sicurez-
za del territorio per il seguito di competenza.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abilitati
allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acu-
stica ambientale

– Delvecchio Matteo, nato a Cesena (FC) il 26/4/1977. Resi-
dente in Via Quattordici n. 15 – Cesena (FC);

– Garraffa Giovanni, nato a Palermo (PA) il 24/12/1980. Resi-
dente in Via Isei n. 27 – Cesena (FC).

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Comune di Rimini – Approvazione della variante specifica
al PRG vigente adottata con delibera di C.C. n. 31 in data



25/3/2004 – Deliberazione della Giunta provinciale di Rimi-
ni n. 278 in data 19/10/2009

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 278 del
19/10/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la va-
riante specifica al PRG vigente adottata con delibera di Consi-
glio comunale n. 31 in data 25/3/2004.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
ai termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Stefano Vitali

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Comune di Rimini – Approvazione della variante specifica
al PRG vigente adottata con delibera di C.C. n. 33 in data
13/3/2008 – Deliberazione della Giunta provinciale di Rimi-
ni n. 279 in data 19/10/2009

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 279 del
19/10/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la va-
riante specifica al PRG vigente adottata con delibera di Consi-
glio comunale n. 33 in data 13/3/2008.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici alla medesi-
ma allegati, muniti del visto di conformità all’originale, saran-
no depositati negli uffici comunali a libera visione del pubblico
ai termini dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
Stefano Vitali

COMUNE DI BEDONIA (Parma)

COMUNICATO

Avviso di pubblicazione – Piano urbanistico attuativo
(PUA) “Castellaro” – Approvazione – Art. 35 della L.R. 24
marzo 2000, n. 20 e successive modifiche ed integrazioni

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale del
30 settembre 2009, con atto n. 64, ha approvato il Piano urbani-
stico attuativo (PUA) denominato “Castellaro” ai sensi dell’art.
35 della L.R. 20/00 e successive modificazioni. Tutti gli elabo-
rati sono depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale del Co-
mune di Bedonia in Piazza Caduti per la Patria n. 1, e sono con-
sultabili nelle giornate dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle ore
12.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Alberto Gedda

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante n. 3 (2009) al Piano particolareggia-
to del comparto “Campazza-Rondanina” (art. 41, L.R. 24
marzo 2000, n. 20 – art. 15, L.R. 7 dicembre 1978, n. 47)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale 21
settembre 2009, n. 65 dichiarata immediatamente eseguibile, è
stato approvata la variante n. 3 (2009) al Piano particolareggia-
ta di iniziativa privata del Comparto “Campazza-Rondanina”.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di Serra-
valle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione II variante al Piano particolareg-
giato di iniziativa privata della zona D4.4 in località Torre-
verde

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 58 del
30/9/2009, ai sensi della L.R. 47/78 e s.m. ed i., è stata approva-
ta la II variante al Piano particolareggiato di iniziativa privata
della zona D4.4 in località Torreverde.

Gli atti sono depositati per la libera consultazione presso lo
Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Castel Maggiore,
sito in Via Matteotti n. 10 e possono essere visionati liberamen-
te nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 13, saba-
to dalle 8,30 alle 11,30.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di variante specifica al vigente PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del
30/9/2009, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m. ed i., è
stata approvata la variante al Piano particolareggiato di iniziati-
va privata del Comparto 4M Frabaccia – ex Oro Pilla – Villa
Zarri, in variante specifica grafica e normativa n. 20/2009 al vi-
gente PRG di Castel Maggiore.

Gli atti sono stati depositati per la libera consultazione
presso lo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Castel
Maggiore, sito in Via Matteotti n. 10.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG approvata con delibera del C.C.
n. 48 del 17/9/2009, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R.
47/78, modificato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (Via Pa-
varello – Via S. Zeno – Via Sicilia)

Il Responsabile del V Settore rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 48 del 17/9/2009, resa imme-
diatamente eseguibile è stata approvata la variante specifica al
PRG adottata con delibera del C.C. n. 60 del 29/9/2008, ai sensi
dell’art. 15, comma 5 della L.R. 47/78, come modificato dalla
L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (Via Pavarello – Via S. Zeno – Via
Sicilia).

IL RESPONSABILE
Umberto Visone
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COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG approvata con delibera del C.C.
n. 49 del 17/09/2009, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R.
47/78, modificato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (F.lli Ca-
vani – Via Casette Zanasi)

Il Responsabile del V Settore rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 49 del 17/9/2009, resa imme-
diatamente eseguibile è stata approvata la variante specifica al
PRG adottata con delibera del C.C. n. 17 del 30/3/2009, ai sensi
dell’art. 15, comma 5 della L.R. 47/78, come modificato dalla
L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (F.lli Cavani – Via Casette Zanasi).

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG approvata con delibera del C.C.
n. 50 del 17/09/2009, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R.
47/78, modificato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (Via S.
Zeno – Strada Canobbia)

Il Responsabile del V Settore rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 50 del 17/9/2009, resa imme-
diatamente eseguibile è stata approvata la variante specifica al
PRG adottata con delibera del C.C. n. 19 del 30/3/2009, ai sensi
dell’art. 15, comma 5 della L.R. 47/78, come modificato dalla
L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95 (Via S. Zeno – Strada Canobbia).

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME (Bologna)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 17 set-
tembre 2009, n. 116

Approvazione variante al Piano PEEP di Osteria Grande ai
sensi dell’art. 23 della L.R. 47/78 e ss.mm. e art. 41, comma 2,
lett. a) della L.R. 20/00 e ss.mm. per ampliamento centro com-
merciale e approvazione variante specifica al PRG/V.G. n. 18
adottate con delibera del C.C. n. 44 del 26/3/2009

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

approvare la variante al PEEP di Osteria Grande approvato
con decreto del provvedimento OO.PP. n. 453/7 in data
16/7/1968 e successive varianti richiamate nella delibera di
adozione n. 44 del 26/3/2009 e conseguentemente approvare, la
variante specifica n. 18 al PRG/V.G. approvato con delibera
della Giunta provinciale n. 112 del 17 aprile 2001 e successive
varianti specifiche, ai sensi dell’art. 41, comma 4, lett. b) della
L.R. 20/00 e dell’art. 15, comma 2 della L.R. 47/78, con le pro-
cedure di cui all’art. 15 della L.R. 47/78 e successive modifica-
zioni ed integrazioni costituita dai seguenti elaborati conservati
agli atti, dando atto che nel testo coordinato delle norme di PRG
vengono recepite le modifiche introdotte dalle precedenti varia-
ti specifiche n. 16 e n. 17 in itinere al momento dell’adozione
della presente variante specifica n. 18 ed approvate definitiva-
mente rispettivamente con delibera del C.C. n. 52 del 7/4/2009
e delibera del C.C. n. 74 del 20/4/2009;
A) relazione tecnica e normativa (contiene la relazione e la nor-

mativa PEEP e la modifica alla normativa di PRG/V.G.);
B) relazione geologica;
C) rapporto preliminare ai fini della verifica dell’assoggettabilità

ai sensi del DLgs 4/08;

D) Tavola 1 PEEP – stato attuale;
E) Tavola 2 PEEP – variante;
F) Tavola 3 – documentazione fotografica;
G) Testo coordinato norme di PRG;
H) Tavola sintesi 3.1 stato attuale (1:10.000);
I) Tavola sntesi 3.1 variante (1:10.000);
J) Tavola sintesi 3.2 stato attuale (1:10.000);
K) Tavola sintesi 3.2 variante (1:10.000);
L) Tavola 4.5 stato attuale (1:5.000);
M) Tavola 4.5 variante (1:5.000);
N) Tavola 5.4 stato attuale (1:5.000);
O) Tavola 5.4 variante (1:5.000);
P) Tavola 5.5 stato attuale (1:5.000);
Q) Tavola 5.5 variante (1:5.000);

2) dare atto che l’aggiornamento cartografico con le varian-
ti specifiche al PRG n. 16 e 17 e il testo coordinato delle norme
saranno trasmessi alla Provincia di Bologna e alla Regione
Emilia-Romagna, quale condizione legittimante l’attuazione
delle previsioni della variante ai sensi dell’art. 15, comma 3
della L.R. 47/78 come integrato dall’articolo 12 della L.R.
6/95;

3) dare atto che la presente deliberazione, ai sensi dell’art.
21 della L.R. 47/78 come modificato dall’art. 16 della L.R.
23/80, dovrà essere pubblicata all’Albo pretorio del Comune
entro trenta giorni dalla data di esecutività e nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione;

4) demandare alla Giunta municipale l’adozione del prov-
vedimento di definizione dell’onorario spettante ai progettisti
della variante, ai sensi della Legge 109/94 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;
(omissis)

COMUNE DI CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE
(Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione del Regolamento urbanistico edilizio (RUE) –
Articoli 33 e 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 successivamente
modificata dalla L.R. 6 luglio 2009, n. 6

Il Responsabile dell’Area Urbanistica, Edilizia e Ambiente
avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 56 del
21/9/2009, è stato adottato il Regolamento urbanistico edilizio
(RUE) del Comune di Castrocaro Terme e Terra del Sole.

Il RUE adottato è depositato per 60 giorni, a decorrere dal
4/11/2009 presso l’Ufficio Tecnico – Area Urbanistica Edilizia
ed Ambiente – del Comune di Castrocaro Terme e Terra del
Sole, Viale Marconi n. 81 e può essere visionato liberamente
nei seguenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 9 alle ore 12,30 e il
martedì dalle ore 15 alle ore 17,30.

Entro il 4/1/2010, chiunque può formulare osservazioni sui
contenuti del regolamento adottato, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

Il RUE e la deliberazione di adozione sono altresì consulta-
bili e scaricabili dal sito del Comune di Castrocaro Terme e Ter-
ra del Sole al seguente indirizzo: www.comunedicastrocaroter-
meeterradelsole.fc.it alla voce “AVVISI”.

Le osservazioni redatte in carta semplice ed in duplice co-
pia, devono essere fatte pervenire, entro la data di scadenza,
presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole, Viale Marconi n. 81.

Tutti coloro che vogliano avere informazioni del suddetto
RUE, potranno rivolgersi al responsabile del procedimento
geom. Fabrizio Di Lorenzo, presso l’Ufficio Urbanistica (tel.
0543/767639-212).

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Fabrizio Di Lorenzo
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COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Variante specifica al PRG – 2/2009. Adozione ai sensi
dell’art. 15 con le procedure di cui all’art. 21 della L.R.
47/78 e s.m.i. Riduzione dell’area di rispetto del cimitero di
San Vittore ai sensi dell’art. 4 della L.R. 19/04 e s.m.i.

Il Dirigente, vista la deliberazione consiliare n. 151 del
10/9/2009, esecutiva dal 2/10/2009 con la quale è stata adottata,
ai sensi dell’art. 41 della L.R. 20/00 e con la procedura dell’art.
21 della L.R. 47/78, la variante specifica al PRG – 2/2009 ine-
rente la riduzione del rispetto cimiteriale e la definizione pre-
scrittiva nella scheda dell’area di trasformazione 06/08 – AT3;
visti gli elaborati tecnici relativi all’adozione della variante
specifica al PRG sopracitata; visto l’art. 21 della L.R. n. 47 del
1978, modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 1980 e s.m.i.,
avvisa che gli elaborati riguardanti l’adozione della variante
specifica al PRG n. 2/2009 inerente la riduzione del rispetto ci-
miteriale e la definizione prscrittiva nella scheda dell’area di
trasformazione 06/08 – AT3, sono depositati a libera visione
del pubblico presso il Settore Programmazione urbanistica per
30 giorni interi e consecutivi a far data dal 4/11/2009 al
3/12/2009.

Chiunque sia interessato può prenderne visione e presenta-
re osservazioni scritte entro il termine di 30 giorni successivi
alla data del compiuto deposito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Pierluigi Rossi

COMUNE DI COTIGNOLA (Ravenna)

COMUNICATO

Variante cartografica al Piano di recupero del centro stori-
co di Cotignola e alla disciplina particolareggiata della zona
storica – Adozione

Il Responsabile del Settore Pianificazione territoriale ed
edilizia, ai sensi e per gli effetti della Legge 17 agosto 1942, n.
1150 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e successivamente mo-
difiche ed integrazioni, rende noto che con deliberazione del
Consiglio comunale n. 40 del 20/4/2009, è stata adottata la va-
riante cartografica al Piano di recupero del centro storico di Co-
tignola e alla disciplina particolareggiata della zona storica ese-
cutiva ai sensi di legge.

Detta deliberazione, gli atti e gli elaborati relativi rimarran-
no depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale in libera visio-
ne al pubblico per la durata di 30 giorni consecutivi dal
4/11/2009 al 3/12/2009.

Durante il periodo di deposito chiunque può prendere vi-
sione e presentare osservazioni entro il termine di 30 giorni suc-
cessivi alla data del compiuto deposito, cioè sino al 2/1/2010.

Le eventuali osservazioni dovranno pervenire al Protocollo
generale del Comune in triplice copia di cui una in competente
bollo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Fulvio Pironi

COMUNE DI FERRIERE (Piacenza)

COMUNICATO

Piano regolatore generale: variante specifica allo strumen-
to urbanistico vigente ai sensi art. 41, comma 2, lett. b), L.R.
20/00 (ex art. 15, comma 7) L.R. 47/78 per rettifica di errori
materiali presenti nella cartografia tavola n. 2 scala 1:2000
in loc. frazione Canadello

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 28 in data 11/9/2009 è stata approvata variante al PRG vigen-
te di Ferriere per modifica della tavola n. 2 scala 1:2000 in loc.
Canadello ai sensi art. 15, comma 7, L.R. 47/78.

Copia di tale deliberazione esecutiva in data 28/9/2009 e
degli atti costitutivi del Piano sono depositati negli uffici comu-
nali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Carlobruno Labati

COMUNE DI FERRIERE (Piacenza)

COMUNICATO

Piano regolatore generale: adozione di variante specifica
allo strumento urbanistico vigente ai sensi art. 41, comma 2)
L.R. 20/00 (ex art. 15, comma 4) L.R. 47/78 per valutazioni
dei rischi di corpi di frana nuclei Casaldonato e Grondone
in ambito di dissesto di cui al Piano per l’assetto idrogeolo-
gico (PAI) così come recepito dalla variante generale al
PTCP di Piacenza adottato con atto del C.P. n. 17 in data
16/2/2009

Si comunica che con deliberazione del Consiglio comunale
n. 29 in data 11/9/2009 è stata adottata variante al PRG vigente
di Ferriere per valutazioni dei rischi di corpi di frana nuclei Ca-
saldonato e Grondone in ambito di dissesto di cui al Piano per
l’assetto idrogeologico (PAI) così come recepito dalla variante
generale al PTCP di Piacenza adottato con atto del C.P. n. 17 in
data 16/2/2009.

Copia di tale deliberazione e degli atti costitutivi del Piano
sono depositati negli uffici comunali a libera visione del pub-
blico per 30 giorni a far data 4/11/2009 ai sensi art. 10 della
Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed
integrazioni. Decorso tale termine, e fino a trenta giorni dopo la
scadenza del deposito chiunque può presentare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Carlobruno Labati

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Variante al PRG – ex art. 15.4 della L.R. 47/78 e s.m.i., per
ridestinazione urbanistica di compendi immobiliari in loc.
“La Bionda” (individuati nel catasto terreni al foglio 71 e di-
stinti nei mappali 58, mapp. 48, mapp. 218, mapp. 281).
Adozione

Il Dirigente, visto il Piano regolatore generale del Comune,
approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 1470
del 6/12/1996, vista la deliberazione del Consiglio comunale n.
37 del 30 settembre 2009 con la quale, contestualmente alla ap-
provazione del Piano particolareggiato di iniziativa privata de-
nominato “Bionda est”, è stata adottata una variante al PRG vi-
gente relativa alla ridestinazione urbanistica di compendi im-
mobiliari in loc. La Bionda insistenti nei mapp. 58, 48, 218, 281
del foglio 71 del C.T.; compendi riclassificati a “Zone a verde
privato” di cui all’art. 19 delle norme tecniche di attuazione del
PRG ed in parte i mappali 48 e 58 riclassificati a “Zone destina-
te alla viabilità e parcheggi” ovvero strada pubblica di progetto,
regolata principalmente dall’art. 51 delle norme tecniche di at-
tuazione; visto l’art. 41, comma 2, lett. a) della L.R. 24/3/2000,
n. 20 visto l’art. 25 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 modif.
dall’art. 20 della L.R. 29 marzo 1980, n. 23; avvisa che la va-
riante adottata sarà depositata dal 4/11/2009 e per i trenta giorni
successivi, presso l’Ufficio Tecnico – Sportello Unico delle im-
prese del Comune, in libera visione al pubblico. Chiunque vi
abbia interesse potrà presentare osservazioni alla variante (in
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triplice copia di cui una in bollo) entro i trenta giorni successivi,
ossia entro e non oltre il 3/1/2010.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli

COMUNE DI FIUMALBO (Modena)

COMUNICATO

Classificazione del tratto di strada “Casalino – Deoli”

Si rende noto che, con deliberazione della Giunta comunale
n. 43 del 16/5/2009 è stata approvata la classificazione della
strada “Casalino – Deoli” quale strada vicinale ad uso pubblico
identificata catastalmente come da planimetria depositata pres-
so il Comune di Fiumalbo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Elisa Soggiu

COMUNE DI FIUMALBO (Modena)

COMUNICATO

Classificazione tratto di strada “Cà Cecconi – La Serra”

Si rende noto che, con deliberazione della Giunta comunale
n. 44 del 16/5/2009 è stata approvata la classificazione della
strada “Cà Cecconi – La Serra” quale strada vicinale ad uso
pubblico identificata catastalmente come da planimetria depo-
sitata presso il Comune di Fiumalbo.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Elisa Soggiu

COMUNE DI FORLÌ

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano urbanistico attuativo
(PUA) di iniziativa privata relativo al comparto classificato
nel RUE come “ZNI (b) 54b”, Via Costiera – Articolo 35,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
143 del 12/10/2009 è stato approvata la variante al Piano urba-
nistico attuativo (PUA) di iniziativa privata relativo al compar-
to classificato come “ZNI (b) 54b” Via Costiera, loc. Villa Sel-
va.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione territoriale (Ambiente – Edilizia e Attività economi-
che) – Unità Gestione strumenti attuativi – del Comune di Forlì,
Piazza Saffi n. 8, negli orari di ricevimento del pubblico: lunedì
e venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 – giovedì dalle ore 15,30 alle
ore 17,30.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Massimo Visani

COMUNE DI MISANO ADRIATICO (Rimini)

COMUNICATO

Beni comunali per i quali non sia stata eseguita idonea tra-
scrizione – Piano di valorizzazione appartamento di Via Re-
pubblica n. 122

Il Comune di Misano Adriatico con deliberazione del Con-

siglio comunale n. 93 del 12/8/2009 ad oggetto “Beni comunali
per i quali non sia stata eseguita idonea trascrizione – Piano di
valorizzazione appartamento di Via Repubblica n. 122” ha in-
serito nel “Piano di valorizzazione ed alienazione del patrimo-
nio non strumentale all’esercizio delle proprie funzioni”
l’appartamento contraddistinto al Catasto di questo Comune al
foglio 9, particella 153, sub 24 già di proprietà di Carrara Giu-
liano.

L’estratto della suddetta delibera può essere scaricato dal
sito: www.misano.org.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Agostino Pasquini

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’approvazione di un Piano particola-
reggiato di iniziativa privata con destinazione residenziale –
Soc. Immobiliare Edilcomacchio

Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera
C.C. n. 73 del 29/9/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato ap-
provato un Piano particolareggiato di iniziativa privata con de-
stinazione residenziale da attuarsi in S. Giovanni.

Copia di tale delibera e degli atti tecnici allegati, sarà depo-
sitata negli uffici comunali in libera visione del pubblico a ter-
mini di legge.

Si dà atto che si è conclusa la verifica di assoggettabilità
(V.A./V.A.S. di cui al DLgs 152/06 e s.m.) e che con atto P.G.
n. 50234/2009 del 18/6/2009 la Provincia di Ferrara ha espresso
un parere positivo in merito alla sostenibilità ambientale del
Piano con l’esclusione dalla ulteriore procedura di VAS.

IL RESPONSABILE
Claudia Benini

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’approvazione di un Piano particola-
reggiato di iniziativa privata con destinazione residenziale –
Libanori Gianfranco – Luciani Benito

Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera
C.C. n. 74 del 29/9/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato ap-
provato un Piano particolareggiato di iniziativa privata con de-
stinazione residenziale da attuarsi in S. Giovanni.

Copia di tale delibera e degli atti tecnici allegati, sarà depo-
sitata negli uffici comunali in libera visione del pubblico a ter-
mini di legge.

Si dà atto che si è conclusa la verifica di assoggettabilità
(V.A./V.A.S. di cui al DLgs 152/06 e s.m.) e che con atto P.G.
n. 60838/2009 del 24/7/2009 la Provincia di Ferrara ha espresso
un parere positivo in merito alla sostenibilità ambientale del
Piano con l’esclusione dalla ulteriore procedura di VAS.

IL RESPONSABILE
Claudia Benini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

1) Approvazione di Piano urbanistico attuativo (PUA);
2) approvazione di variante a Piano urbanistico attuativo
(PUA) – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20
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Si avvisa che sono stati approvati:
1) Piano urbanistico attuativo (PUA) del Comune di Parma

con atto di C.C. n. 116 del 13/10/2009 avente per oggetto:
“Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata in zona ar-
tigianale/industriale posto in Via Paradigna denominato
‘Opera’ – Controdeduzione alle osservazioni, approvazione
progetto e schema di convenzione – L.R. 24/6/2000, n. 20 e
ss.mm. art. 35 – I.E.”;

2) variante al Piano urbanistico attuativo (PUA) del Comune
di Parma con atto di C.C. n. 124 del 20/10/2009 avente per
oggetto: “Variante al Piano urbanistico attuativo di iniziati-
va privata relativo all’area denominata ‘Ex Cinema Verdi’,
assoggettata ad intervento di ristrutturazione urbanistica.
Controdeduzione alle osservazioni, approvazione variante
al progetto urbanistico e approvazione schema di modifica
alla convenzione – Art. 35, L.R. 20/00 e ss.mm. I.E.”.
Il PUA e la variante al PUA approvati sono in vigore dalla

data della presente pubblicazione e sono depositati per la libera
consultazione presso il Servizio Archivi – Ufficio Archivio di
deposito e Archivio storico (c/o Direzionale Uffici comunali,
Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) (tel. 0521/218245).

IL DIRETTORE
Ivano Savi

COMUNE DI PECORARA (Piacenza)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di n. 1 tronco di strada comunale in loc.
Marzonago

Il Responsabile del Servizio rende noto che il Consiglio co-
munale con propria deliberazione n. 31 del 30/9/2009 – avente
oggetto sdemanializzazione di porzione tratto stradale in loc.
“Loc. Marzonago” ha provveduto alla sdemanializzazione di n.
1 tronco di strada comunale.

Copia degli atti è depositata presso l’Ufficio Tecnico co-
munale in Via Municipio n. 2 – Pecorara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Valorosi

COMUNE DI PECORARA (Piacenza)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di n. 1 tronco di strada comunale in loc.
Poggio Moresco

Il Responsabile del Servizio rende noto che il Consiglio co-
munale con propria deliberazione n. 31 del 30/9/2009 – avente
oggetto sdemanializzazione di porzione tratto stradale in loc.
“Loc. Poggio Moresco” ha provveduto alla sdemanializzazione
di n. 1 tronco di strada comunale.

Copia degli atti è depositata presso l’Ufficio Tecnico co-
munale in Via Municipio n. 2 – Pecorara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Valorosi

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 set-
tembre 2009, n. 59

Variante cartografica e normativa parziale 1/2009 al vigen-
te Piano regolatore generale, ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78 e s.m. – Approvazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R.
47/78 e successive modifiche, la variante 1/2009 modificata ed
integrata dall’Ufficio tecnico comunale arch. Federica Tambu-
rini in seguito all’accoglimento delle prescrizioni dettate dal
Servizio territoriale ARPA – Sezione provinciale di Rimini e
del Servizio Sanitario regionale Azienda Unità sanitaria locale
di Rimini, e dalla Giunta provinciale di cui alla delibera n. 216
del 27/7/2009, costituita dai seguenti elaborati in conformità
all’art. 48 della L.R. 47/78 e successive modifiche:
1) Relazione tecnico-descrittiva;
2) Tav. P.4.1 – Sistema insediativo zonizzazione – vigente;
3) Tav. P.4.4.1 – Sistema integrativo – Zone (A) e (E4) – Com-

plessi ed edifici isolati di interesse storico testimoniale – vi-
gente;

4) Norme tecniche di attuazione – vigente;
5) Tav. P.4.1 – Sistema insediativo zonizzazione – variante

parziale 1/2009;
6) Tav. P.4.4.1 – Sistema insediativo – Zona (A) e (E4) – Com-

plessi ed edifici isolati di interesse storico testimoniale –
Variante parziale 1/2009;

7) Norme tecniche di attuazione – Variante parziale 1/2009;
2) d dare atto che, ai sensi del comma 6 dell’art. 21 della

L.R. 47/78 e successive modifiche, la presente delibera di ap-
provazione della variante 1/2009 al PRG (normativa e cartogra-
fica) sarà pubblicata all’Albo pretorio del Comune e nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione;

3) di trasmettere, ai sensi del comma 3 dell’art. 15 della
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e s.m., alla Provincia e alla Regio-
ne, copia del PRG aggiornato in seguito alla variante 2/2007
(normativa e cartografica).

Inoltre ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, di di-
chiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del citato testo unico 18/8/2000, n. 267.

COMUNE DI REGGIOLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione definitiva della variante speciale n. 1 – 2009
al PRG vigente

Con delibera di Consiglio comunale n. 48 del 17/9/2009 è
stata approvata la variante speciale n. 1 – 2009 al PRG vigente.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Cristiano Bernardelli

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione di varianti al PRG vigente ai sensi dell’art. 15,
comma IV, lettera a) della L.R. 47/78, relative a: 1) variante
al PRG per la localizzazione di vincolo espropriativo fina-
lizzata alla realizzazione del centro sportivo per il gioco del
calcio in località Corpolò. Adozione; 2) variante al PRG re-
lativa alla localizzazione di una strada di accesso ed al po-
tenziamento della linea elettrica del nuovo seminario vesco-
vile in località San Fortunato. Adozione

A norma del DLgs 18/8/2000, n. 267 e del vigente statuto
del Comune viste le deliberazioni del Consiglio comunale n.
118 e n. 119 del 10/9/2009, esecutive a norma di legge, con le
quali sono state adottate le varianti al vigente PRG; visto il Pia-
no regolatore vigente approvato con delibere di Giunta provin-
ciale n. 351 del 3/8/1999 e n. 379 del 12/8/1999 e successive
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modificazioni; vista la Legge 17/8/1942, n. 1150 e successive
modificazioni; vista la Legge regionale Emilia Romagna
7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni; vista la Legge re-
gionale Emilia Romagna 24/3/2000, n. 20 e successive modifi-
cazioni; vista la Legge regionale Emilia-Romagna 19/12/2002,
n. 37 art. 10; si avverte che le suddette varianti (punti 1 e 2) sono
preordinate all’apposizione del vincolo espropriativo e che le
stesse contengono un allegato in cui sono elencate le aree inte-
ressate dal vincolo e i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Dal 4/11/2009 gli atti relativi ai provvedimenti di cui tratta-
si sono depositati presso la Direzione Affari generali di questo
Comune (Settore Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 5/11/2009 per 30 giorni consecutivi, fino al
4/12/2009, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
4/1/2010 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art. 2963
del Codice civile) tutti i cittadini, Enti ed Associazioni che in-
tendano farlo, potranno presentare osservazioni a norma di leg-
ge ai provvedimenti di cui sopra.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo “Al Signor Sindaco del Comune di
Rimini – Direzione Affari generali – Settore Archivio – Piazza
Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando all’oggetto il seguen-
te codice di riferimento:
1) Pratica n. 009/161283;
2) Pratica n. 009/161287.

Si dispone che il presente avviso rimanga affisso all’Albo
pretorio del Comune dal 4/11/2009 al 4/1/2010.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Approvazione di varianti al PRG vigente relative a: – Pro-
getto di potenziamento del depuratore di Santa Giustina e
collettamento delle acque reflue del Comune di Bellaria
Igea Marina e della zona nord del Comune di Rimini. Presa
d’atto della deliberazione di Giunta provinciale 53/09 di ap-
provazione del rapporto di VIA e ratifica della relativa va-
riante al PRG; – Variante al PRG vigente per la realizzazio-
ne di un percorso naturalistico nel tratto compreso tra la
Via della Lontra e Via del Tapiro (S.S. 72) in zona Grotta
Rossa. Controdeduzione all’osservazione e definitiva ap-
provazione; – variante al P.R.G. vigente per la sistemazione
di Via Conforti. Controdeduzioni alle osservazioni e defini-
tiva approvazione

A norma del DLgs 267/00 e del vigente statuto del Comune
viste le seguenti deliberazioni:
– della Giunta provinciale di Rimini:

n. 53 del 10/3/2009 avente ad oggetto “Decisione in merito
alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale sul pro-
getto denominato: Potenziamento del depuratore di Santa
Giustina e collettamento delle acque reflue del Comune di
Bellaria Igea Marina e della zona nord del Comune di Rimi-
ni, presentato da Romagna Acque Spa ed AMIR SpA;

– del Consiglio Comunale di Rimini:
n. 49 del 2/4/2009 avente ad oggetto “Progetto di potenzia-
mento del depuratore di Santa Giustina e collettamento delle
acque reflue del Comune di Bellaria Igea Marina e della zona
nord del Comune di Rimini.
Presa d’atto della deliberazione di Giunta provinciale 53/09
di approvazione del rapporto di VIA e ratifica della relativa
variante al PRG;
n. 89 dell’11/6/2009 avente ad oggetto “Variante al PRG vi-

gente per la realizzazione di un percorso naturalistico nel
tratto compreso tra la Via della Lontra e Via del Tapiro (S.S.
72) in zona Grotta Rossa. Controdeduzione all’osservazione
e definitiva approvazione;
n. 112 del 30/7/2009 avente ad oggetto “Variante al PRG vi-
gente per la realizzazione di un percorso naturalistico nel
tratto compreso tra la Via della Lontra e Via del Tapiro (S.S.
72) in zona Grotta Rossa. Rettifica di errore materiale;
n. 133 dell’1/10/2009 avente ad oggetto “Variante al PRG
vigente per la sistemazione di Via Conforti. Controdeduzio-
ni alle osservazioni e definitiva approvazione.
Si dà atto che le citate deliberazioni di G.P. n. 53 del

10/3/2009 ratificata con delib. C.C. n. 49 del 2/4/2009, di C.C.
n. 89 dell’11/6/2009 rettificata con delib. C.C. n. 112 del
30/7/2009, di C.C. n. 133 dell’1/10/2009 comportano apposi-
zione di vincolo espropriativo.

Si rende noto che i suddetti provvedimenti del Consiglio
comunale di ratifica e di approvazione, con gli atti allegati,
sono depositati presso la Direzione Affari generali di questo
Comune (Settore Archivio – Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimi-
ni) a libera visione del pubblico a partire dal 4/11/2009 secondo
il seguente orario: dalle ore 10 alle ore 12 di tutti i giorni feriali
escluso il sabato.

IL DIRIGENTE
Natalino Vannucci

COMUNE DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 8 settem-
bre 2009, n. 318

Classificazione fra le strade comunali di uso pubblico di un
tratto della strada vicinale denominata in toponomastica
Via Fiumicino

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare fra le strade comunali di uso pubblico, ed
inserire nel mod. A dell’inventario comunale, la strada vicinale
denominata del Molino I, in toponomastica Via Fiumicino, in-
dividuata e descritta di seguito e meglio evidenziata nella plani-
metria allegata quale parte integrante e sostanziale del presente
atto (All. A):
– Via del Molino I, in toponomastica Via Fiumicino (prosecu-

zione del tratto già classificato dal civ. n. 3 verso levante fino
al civ. n. 16)
a) lunghezza: Km. 0,500;
b) larghezza: variabile da ml. 5,00 a ml. 7,50;
c) capisaldi: prosecuzione del tratto già classificato dal civi-
co n. 3 di Via Fiumicino al civico n. 16 per Km. 0,500;
d) pavimentazione: in conglomerato bituminoso;
2) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività

dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna, per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione ed al Ministero delle
Infrastrutture – Dipartimento per i Trasporti terrestri, ai sensi
dell’art. 4, commi 3 e 4 della L.R. n. 35 del 19/8/1994.

COMUNE DI RIMINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 8 settem-
bre 2009, n. 319

Classificazione fra le strade vicinali di uso pubblico di un
tratto della strada privata denominata in toponomastica
Olmo Longo

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:
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1) di classificare fra le strade vicinali di uso pubblico, il
tratto di strada privata denominata in toponomastica Olmo Lon-
go, compreso tra la Provinciale Coriano e la strada comunale
Via Casalecchio, individuato e descritto di seguito ed indicato
graficamente nella planimetria catastale allegata quale parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto (All. A):
a) lunghezza: ml. 937,00;
b) larghezza: (sezione da confine a confine) ml. 5,50 (media);
c) capisaldi: (inizio e fine) dalla Strada provinciale Coriano

alla Strada comunale Via Casalecchio;
d) pavimentazione: 50% in conglomerato bituminoso e 50% a

macadam;
2) di partecipare il presente atto all’Ufficio Interventi Ge-

stione strade della direzione Infrastrutture, Mobilità e Ambien-
te per l’inserimento del tratto di Strada Olmo Longo, classifica-
to e descritto al punto 1), nell’apposito elenco delle strade vici-
nali di uso pubblico;

3) di trasmettere il presente atto, ad avvenuta esecutività
dello stesso, alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione ed al Ministero dei La-
vori pubblici – Ispettorato generale per la sicurezza e la Circo-
lazione, ai sensi dell’art. 4, commi 3 e 4, della L.R. n. 35 del
19/8/1994.

COMUNE DI RIOLUNATO (Modena)

COMUNICATO

Approvazione definitiva variante al PRG comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico rende noto che con
deliberazione consiliare n. 27 del 26/9/2009, divenuta esecutiva
ai sensi di legge, è stata approvata definitivamente la variante al
PRG comunale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 nel testo
vigente e dell’art. 41 della L.R. 20/00, di adeguamento ai vinco-
li sovraordinati e modifica di alcune previsioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Emiliano Pighetti

COMUNE DI SAN GIORGIO DI PIANO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito della variante specifica al PRG vigente n. 1/2009
per modifiche normative agli artt. 21 e 21.3 delle Norme tec-
niche di attuazione

Il Direttore d’Area vista la L.R. n. 47 del 7/12/1978, vista la
L.R. n. 6 del 30/1/1995, rende noto che sono depositate per 30
giorni consecutivi a decorrere dal 20/10/2009, presso la Segre-
teria del Comune la variante specifica n. 1/2009 adottata con
delibera di Consiglio comunale n. 62 del 29/9/2009, inerente le
modifiche normative agli artt. 21 e 21.3 delle Norme tecniche
attuazione; ove chiunque può prenderne visione dal 20/10/2009
al 18/11/2009.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate in
marca da bollo presso la Segreteria comunale entro e non oltre
30 giorni dalla data del compiuto deposito e quindi dal
19/11/2009 al 18/12/2009.

IL DIRETTORE D’AREA
Pier Franco Fagioli

COMUNE DI SASSO MARCONI (Bologna)

COMUNICATO

Aggiornamento edifici da classificare come beni culturali

Si rende noto che con delibera della Giunta comunale n. 97
in data 12/10/2009, questa Amministrazione ha indetto una pro-
cedura per l’aggiornamento degli edifici da classificare beni
culturali nello strumento urbanistico vigente, ai fini del loro re-
cupero, ad integrazione del censimento del patrimonio edilizio
in territorio comunale.

L’avviso integrale e lo schema di domanda sono pubblicati
per 60 giorni, a partire dal 4/11/2009, all’Albo pretorio del Co-
mune e sono a disposizione presso l’Ufficio “@tuxtu con il cit-
tadino”, sono altresì consultabili direttamente sul sito Internet:
www.comune.sassomarconi.bologna.it.

Le domande e la documentazione allegata dovranno essere
presentate presso la sede comunale dal 4/11/2009 al 2/1/2010
(entro le ore 12).

IL RESPONSABILE
Andrea Negroni

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante 2009 Piano attività estrattive

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
47 del 18/9/2009 è stata adottata variante 2009 al Piano attività
estrattive.

Il Piano è depositato per 60 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso (Bollettino Ufficiale della Regione del 4
novembre 2009), presso l’Ufficio Tecnico e può essere visiona-
to liberamente nei giorni dal lunedì al sabato, osservando gli
orari di apertura al pubblico.

Entro i 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, chiun-
que può presentare osservazioni sui contenuti del Piano adotta-
to, le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giuseppe Busani

COMUNE DI VEZZANO SUL CROSTOLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG anno 2008

Si rende noto che con deliberazione di Consiglio comunale
n. 14 del 26 marzo 2009 si approvava la variante parziale al
PRG anno 2008, in precedenza adottata con deliberazione di
Consiglio comunale n. 38 del 30 settembre 2008.

Gli allegati ed elaborati grafici relativi alla variante sono a
disposizione presso gli uffici del Comune di Vezzano sul Cro-
stolo, Piazza della Libertà n. 1 – Vezzano sul Crostolo (RE).

IL CAPO AREA
Fausta Bacci
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COMUNE DI BRESCELLO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Integrazione art. 29 e introduzione art. 30 bis dello Statuto
comunale – Approvazione con delibera di Consiglio comu-
nale n. 46 del 15/9/2009

«Art. 30 bis
Esimente alle cause di ineleggibilità o

incompatibilità conferimento di funzioni ed
incarichi in enti

1. In attuazione del disposto di cui all’art. 67 del T.U. n. 267
del 18/8/2000 i consiglieri comunali possono svolgere incarichi
e funzioni presso società di capitale, consorzi, aziende speciali,
istituzioni fondazioni, associazioni in genere, soggetti a vigi-
lanza del Comune o dallo stesso sovvenzionati, nei casi in cui
sussistono ragioni ed esigenze di interesse generale collegate
all’esercizio del mandato elettivo.

2. Le cause esimenti si applicano anche al Sindaco e agli as-
sessori comunali in ragione del mandato elettivo del Sindaco
nell’ambito delle materie e delle competenze loro delegate.».

Integrazione art. 29
“Attribuzioni di organizzazione”

Dopo la lettera f) si aggiunge la lettera g) con il seguente te-
sto: «Il Sindaco, su materie specifiche, può incaricare per parti-
colari esigenze organizzative, uno o più consiglieri comunali a

svolgere compiti di studio o di ricerca. Le deleghe sono revoca-
bili in qualsiasi momento.».

COMUNE DI ZERBA (Piacenza)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 ago-
sto 2009, n. 15

Modifica art. 24 dello Statuto comunale

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

– di approvare la modifica dell’art. 24 comma 1 del vigente
Statuto comunale nel testo di seguito riportato art. 24, comma 1
«La Giunta è composta dal Sindaco e da un minimo di due as-
sessori fino ad un massimo di quattro, nominati dal Sindaco,
(uno dei quali designato come vicesindaco), scelti tra i Consi-
glieri ovvero tra i cittadini purché in possesso dei requisiti di
eleggibilità e compatibilità alla carica di Consiglieri comuna-
le»;

– di dare atto che copia della presente modifica verrà tra-
smessa alla Regione Emilia-Romagna per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale, e verrà inviata al Ministero dell’Interno
per essere inserita nella raccolta ufficiale degli Statuti, e sarà
pubblicata all’Albo pretorio di questo Comune per 30 giorni;

– di dare atto che la presente modifica entrerà in vigore tra-
scorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio.
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UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTO APPENNINO
REGGIANO – REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma per il funzionamento della Scuola
comprensiva di Busana

In data 16/10/2009 e nella sede municipale di Busana, fra i
signori:
a) Alessandro Govi in qualità di Presidente dell’Unione dei

Comuni dell’Alto Appennino Reggiano;
b) Franchini Lorenzo, Dirigente scolastico dell’Istituto Com-

prensivo di Busana;

premesso che:
– è intenzione delle parti continuare ad assicurare un corretto

frazionamento della Scuola comprensiva di Busana, che
svolge un ruolo fondamentale e indispensabile per le conti-
nuità degli enti interessati;

– è innegabile che lo scopo di cui al punto precedente si può
raggiungere solo mediante un’azione congiunta e concorda-
ta da parte dei competenti Organi comunali e scolatici;

– un valido strumento per l’attuazione di tale azione congiunta
è rappresentato dall’Accordo di programma previsto e disci-
plinato dall’art. 34 della Legge 267/00;

– che si è svolta la conferenza tra i rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni interessate ai sensi dell’art. 30, comma 3 della
Legge 267/00;

– che la Legge 97/94, che ha istituito le scuole comprensoriali,
è una legge “a favore” delle aree di montagna e persegue il
preciso intento di favorire lo sviluppo della scuola in monta-
gna, impegnando in tal senso lo Stato, la Regione, la Provin-
cia, i Comuni e le Autorità scolastiche;

visti:
– il DLgs n. 267, art. 34;
– il DPR 275/99;
– la Direttiva n. 180 del 19/7/1999 del Ministero della Pubbli-

ca Istruzione;

richiamata altresì la delibera regionale n. 41 del 2001;

fra l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano, e
l’Istituto comprensivo di Busana, come sopra rappresentati;

si concorda quanto segue:

1) le premesse formano parte integrante e sostanziale del
presente Accordo di programma;

2) il presente Accordo avrà validità per l’anno scolastico
2009/2010, si protrarrà per n. 3 anni scolastici, e potrà essere in-
tegrato in itinere;

3) i Comuni associati dell’Unione si impegnano a conse-
gnare entro il 10 settembre di ogni anno gli edifici scolastici
perfettamente funzionanti e riadattati; inoltre si impegnano ad
essere pronti ad attivare, fin dall’inizio delle lezioni, le mense
ed i trasporti;

4) l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano e i
Comuni associati all’Unione ai sensi della L.R. 10/99, art. 2,
commi 1 e 2 si impegnano a promuovere interventi volti a faci-
litare l’accesso e la frequenza scolastica; a garantire e migliora-
re i livelli di qualità del sistema scolastico e formativo e ai sensi
dell’art. 6 a promuovere interventi diretti a garantire il diritto
all’educazione, all’istruzione e all’integrazione nel sistema
scolastico e formativo degli alunni con handicaps;

5) l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano e i
Comuni associati si impegnano a garantire agli alunni ed alle
famiglie pari opportunità (come gli alunni che abitano nei più
grossi centri) di scegliere il servizio scolastico in tutte le sue
modalità (tempo normale, tempo pieno, tempo prolungato, lin-
gua straniera nella scuola elementare, seconda lingua straniera
nella scuola media), compatibilmente con le esigenze di bilan-
cio.

Tenendo presente che i rientri pomeridiani comportano una
spesa aggiuntiva non irrilevante per i Comuni e famiglie, i Co-
muni chiederanno contributi alla Provincia aderendo a progetti
comprensoriali, ai sensi della L.R. 10/99 – art. 2, comma 1, lett.
b) e comma 2;

6) l’Unione dei Comuni dell’Alto Appennino Reggiano e i
Comuni associati si impegnano:
a) a stanziare i fondi necessari per permettere agli alunni di ac-



cedere alle attività sportive, parascolastiche ed extrascola-
stiche. In tal senso la scuola si impegna a sviluppare le atti-
vità sportive (atletica leggera, pallavolo, corsa campestre,
nuoto e pattinaggio su ghiaccio) degli alunni, in modo da fa-
vorire il loro sviluppo fisico e la possibilità di avere attività
interessanti per l’uso del tempo libero;

b) a sostenere finanziariamente la scuola, integrando i fondi
messi a disposizione dal Ministero della P.I., sulla base dei
progetti presentati dalla scuola anche a livello distrettuale;

c) a mettere a disposizione i fondi necessari per un’attività dei
ragazzi rivolta a conoscere la storia locale. In particolare
possono essere forniti dall’Unione e dai Comuni associati
fondi per l’acquisto di cartelloni, fogli di carta, targhette, li-
bri specifici, rullini fotografici, videocassette, sviluppo di
fotografie, diapositive, fondi per la fascicolazione delle ri-
cerche prodotte, ecc.

A tale proposito e per le finalità di cui alle lett. a), b) e c)
l’Unione dei Comuni associati conferiranno alla scuola un bud-
get per ciascun anno scolastico, sulla base dei programmi e dei
progetti presentati, preventivamente per l’inizio di ogni anno
scolastico, che non potrà essere inferiore a Euro 5.577,72 glo-
bali (Euro 1.394,43 per ciascun Comune);

7) per le attività scolastiche ordinarie, con riferimento alle
voci sottoindicate, relative anche a forniture e manutenzioni,
nel rispetto delle competenze di spesa fissate dalla norma, si ri-
conosce all’Istituto comprensivo di Busana un budget annuale
di Euro 5.205,84 comprensivo per tutti (Euro 1.301,46 per cia-
scun Comune):
– voci di spesa:

a) telefono: importo complessivo 2.788,88:4 importo a cari-
co di ogni Comune 697,22;

b) spese di gestione: importo complessivo 2.416,96:4 impor-
to a carico di ogni Comune 604,24;
c) contributo per handicappati: importo complessivo 162,69.
Fermo restando il limite massimo di Euro 5.205,84 di cui al

presente comma 1, le spese attinenti alle lettere da a) a c) posso-
no variare in più o in meno a causa della loro non prevedibilità
assoluta e certa; l’importo di Euro 5.205,84 può subire incre-
menti solo in caso di eventuali aumenti tariffari.

La liquidazione degli importi di cui alle lettere da b) a c) av-
verrà per i 2/3 all’inizio dell’anno scolastico e per la parte resi-
dua alla fine dell’anno medesimo.

Per i servizi di trasporto degli alunni della scuola sia, effet-
tuato a mezzo scuolabus, relativi ad attività didattiche, sportive
e culturali, l’impegno di spesa annuale ammonta a complessivi
Euro 2.788,88 (Euro 697,22 per ciascun Comune);

8) essendo la scuola comprensiva geograficamente localiz-
zata a Busana, si concorda che il Sindaco di tale Comune, è ai
sensi dell’art. 34 del DLgs 267/00, il soggetto avente competen-
za prevalentemente sui programmi di intervento.

Il presente Accordo ai sensi dell’art. 34 del DLgs 267/00
verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna;

9) la vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo viene
svolta da un collegio presieduto dal Presidente dell’Unione e
composto dai Sindaci di Busana, Collagna, Ligonchio e Rami-
seto e dal Dirigente dell’Istituto comprensivo di Busana.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL DIRIGENTE SCOLASTICO
DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO
Alessandro Govi Lorenzo Franchini
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AZIENDA OSPEDALIERA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Bilancio d’esercizio 2008

Ai sensi dell’art. 16, comma 2 della L.R. n. 50 del 20/12/1994, si pubblica una sintesi del Bilancio d’esercizio 2008.

(segue allegato fotografato)
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IL DIRETTORE GENERALE
Ivan Trenti



OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI
ESPROPRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO,
DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ PROVVISORIE,
NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ DI
ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità – Avviso di avvenuto
deposito del progetto definitivo di opera pubblica compor-
tante espropriazione di terreni per pubblica utilità. Lavori:
“L. 298/2006 – 2R7F002 – Comune di Forlì, Forlimpopoli,
Meldola – Fiume Ronco – Adeguamento sezioni e lamina-
zione delle portate di piena. L. 236/1993 – 7H1F011 – Comu-
ni vari – Manutenzione idraulica del fiume Ronco. Importo
progetto Euro 499.760,28” – Progetto definitivo

Il Responsabile del Servizio a norma dell’art. 16, comma 2
della L.R. 37/02, avvisa che sono depositati presso il Servizio
Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli – sede di Forlì, in visione a
chi vi abbia interesse:
a) il progetto definitivo relativo ai lavori di: “L. 298/2006 –

2R7F002 – Comune di Forlì, Forlimpopoli, Meldola – Fiu-
me Ronco – Adeguamento sezioni e laminazione delle por-
tate di piena. L. 236/1993 – 7H1F011 – Comuni vari – Ma-
nutenzione idraulica del fiume Ronco. Importo progetto
Euro 499.760,28” – Progetto definitivo, la cui approvazione
da parte dell’organo competente comporterà la dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera;

b) l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

c) una relazione descrittiva della natura e scopo
dell’intervento, indicante la spesa presunta per la sua realiz-
zazione, il nominativo del tecnico responsabile del procedi-
mento, il nulla-osta, le autorizzazioni e gli atti di assenso già
acquisiti.
Entro 40 giorni a partire dal giorno di pubblicazione

dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, coloro ai
quali, pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudi-
zio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica
utilità, possono prenderne visione e presentare osservazioni
scritte presso il competente Servizio Tecnico Bacino Fiumi Ro-
magnoli.

Il responsabile del procedimento espropriativo è l’ing.
Giorgio A. Gullotta.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Vignola – Estratto del decreto di esproprio 55/09

Con decreto n. 55/2009, prot. 92724/7.5.569.2 f.6 del

12/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietari:
– Montanari Loris (proprietario per 7/12), Prandini Sara (pro-

prietaria per 5/12)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Vignola, foglio
2, mapp. 462 (ex 249/b) di mq. 238, come da frazionamento
n. 292416 del 9/11/2007. Indennità complessiva liquidata
Euro 6.496,58.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Spilamberto – Estratto del decreto di esproprio 56/09

Con decreto n. 56/2009, prot. 92735/7.5.569.2 f.6 del
12/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietario:
– Sandei Domenico (proprietario per 1000/1000)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 35, mapp. 629 (ex 274/b) di mq. 16.624, mapp. 630
(ex 274/c) di mq. 1.318, come da frazionamento n. 41219 del
21/2/2008. Indennità complessiva liquidata Euro
173.979,09.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Savignano sul Panaro – Estratto del decreto di esproprio
57/09

Con decreto n. 57/2009, prot. 92726/07.05.569.02 f.6 del
12/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietario:
– Sirotti Romano (proprietario per 1000/1000)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Savignano sul
Panaro, foglio 6, mapp. 302 (ex 118/b) di mq. 3603, come da
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frazionamento n. 253034 del 25/11/2008. Indennità com-
plessiva liquidata Euro 304.512,29.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Spilamberto – Estratto del decreto di esproprio 58/09

Con decreto n. 58/2009, prot. 92731/7.5.569.2 f.6 del
12/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietari:
– Soli Emilio, De Rosa Teresa (proprietari per 1/2 ciascuno)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 33, mapp. 341 (ex 95/b) di mq. 642, mapp. 342 (ex
95/c) di mq. 11, mapp. 343 (ex 96/b) di mq. 31; foglio 34,
mapp. 154 (ex 25/b) di mq. 244, come da frazionamento n.
265436 del 9/10/2007. Indennità complessiva liquidata Euro
45.782,05.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Spilamberto – Estratto del decreto di esproprio 59/09

Con decreto n. 59/2009, prot. 95194/07.5.569.2 f.6 del
19/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietario:
– Azienda agricola La Muratora di Grazia Gaetano e C. S.S.

(proprietaria per 1000/1000) – soci: Grazia Gaetano rappre-
sentante legale; socia: Caronti Daniela
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 34, mapp. 150 (ex 24/d) di mq. 600, mapp. 151 (ex
24/c) di mq. 295, mapp. 149 (ex 24/e) di mq. 1580, mapp.
148 (ex 24/b) di mq. 211, mapp. 164 (ex 35/a) di mq. 1096,
mapp. 165 (ex 35/b) di mq. 279, mapp. 167 (ex 74/b) di mq.
1390, mapp. 170 (ex 75/b) di mq. 5291, mapp. 173 (ex 76/b)
di mq. 894, mapp. 182 (ex 109/b) di mq. 399; come da frazio-
namento n. 265436 del 9/10/2007. Indennità complessiva li-
quidata Euro 642.565,80.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Spilamberto – Estratto del decreto di esproprio 60/09

Con decreto n. 60/2009, prot. 95195/07.5.569.2 f.6 del
19/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietario:
– Rangoni Machiavelli Claudio (proprietario per 1000/1000)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 37, mapp. 127 di mq. 100, mapp. 191 (ex 131/b) di
mq. 1998, mapp. 195 (ex 138/b) di mq. 2466, mapp. 197 (ex
139/b) di mq. 911, mapp. 201 (ex 156/b) di mq. 1751, mapp.
203 (ex 157/b) di mq. 717, mapp. 193 (ex 135/b) di mq. 662,
mapp. 199 (ex 147/b) di mq. 1194, mapp. 144 di mq. 42,
mapp. 205 (ex 141/a) di mq. 32, mapp. 206 (ex 142/a) di mq.
13.
NCEU area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 37, mapp. 207 (ex 143/a) di mq. 118, come da frazio-
namento n. 96102 del 2/5/2008, n. 96010 del 30/4/2008 e n.
96106/2008. Indennità complessiva liquidata Euro
546.776,54.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 569 di Vignola. Variante
all’abitato di Vignola con nuovo ponte sul Fiume Panaro
(Pedemontana – Lotto Ergastolo – Bazzano)”. Comune di
Spilamberto – Estratto del decreto di esproprio 61/09

Con decreto n. 61/2009, prot. 95197/07.5.569.2 f.6 del
19/10/2009 il Dirigente del Servizio Amministrativo della Pro-
vincia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espro-
pri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietari:

– Ghiaroni Marco e Daniele (proprietari per 1/4 ciascuno),
Ricci Novella (proprietaria per 2/4)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Spilamberto,
foglio 34, mapp. 186 (ex 133/d) di mq. 34, mapp. 185 (ex
133/c) di mq. 950, mapp. 184 (ex 133/b) di mq. 538, mapp.
187 (ex 133/e) di mq. 58, mapp. 188 (ex 133/f) di mq. 556,
mapp. 189 (ex 133/g) di mq. 366, mapp. 163 (ex 30/d) di mq.
143, mapp. 162 (ex 30/c) di mq. 573, mapp. 161 (ex 30/b) di
mq. 248, come da frazionamento n. 265436 del 9/10/2007.
Indennità complessiva liquidata Euro 91.678,72.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Cristina Luppi
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PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio delle aree relativo al progetto deno-
minato: “Strade provinciali d’interesse regionale n. 10R
‘Padana Inferiore’ e n. 654R ‘Val Nure’. Messa in sicurezza
dell’intersezione tra la S.P. n. 654R e la strada comunale di
Turro”

1) Si rende noto che con determinazione n. 1813 del
19/10/2009 è stato disposto a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Podenzano provincia di Piacenza
Proprietario:

– Barabaschi Vincenzo
foglio 9, mappale 72, superficie espropriata mq.: 210; foglio
16, mappale 2, superficie espropriata mq.: 280. Indennità di
esproprio Euro 504,95.

2) Si rende noto che con determinazione n. 1814 del
19/10/2009 è stato disposto a favore della Provincia di Piacenza
la espropriazione delle aree così distinte:
Comune censuario: NCT Podenzano provincia di Piacenza
Proprietari:

– Daverio Edoardo e Giulia
foglio 9, mappale 71 superficie espropriata mq. 200. Inden-
nità di esproprio Euro 377,85.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

COMUNE DI CADEO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo dei lavori di rea-
lizzazione di un ponte ciclopedonale sul torrente Chiavenna
a Roveleto

Il responsabile del procedimento del Comune di Cadeo, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002,
avvisa che presso l’Ufficio Tecnico comunale è depositato il
progetto sopra richiamato completo degli atti indicanti le aree
da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprieta-
ri, della relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa previ-
sta ed ogni altro atto previsto dalla normativa vigente.

La procedura espropriativa, finalizzata alla realizzazione
del progetto in oggetto, riguarda terreni catastalmente identifi-
cati al Comune di Cadeo al foglio n. 25 mappale n. 26 e 27, fo-
glio 27, mappale 62.

Il responsabile del procedimento è il geom. Pier Luigi Ago-
sti, Responsabile del Servizio Urbanistica, Ambiente e Com-
mercio.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle relative opere.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione e verrà altresì pubblicato su un quotidiano locale.

Con lettera raccomandata con avviso di ricevimento è stata
inviata ai proprietari delle aree interessate la comunicazione
dell’avvio del procedimento di approvazione del progetto defi-
nitivo, con l’indicazione delle modalità di deposito e che gli
stessi potranno prendere visione degli atti nei 20 giorni succes-
sivi alla data di pubblicazione e che negli ulteriori 20 giorni po-
tranno formulare osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Pier Luigi Agosti

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento espropriativo e dichiara-
zione di pubblica utilità – lavori relativi all’allargamento
della Via Griduzza nel tratto compreso tra la SP 468 e
l’incrocio con la Via Cavata

Il Dirigente del Settore A3, Ufficio Espropri, ai sensi
dell’art. 9, comma 1 della L.R. 37/02 e s.m., rende noto che è in
corso di adozione la deliberazione relativa all’approvazione del
progetto definitivo dei lavori relativi all’allargamento della Via
Griduzza nel tratto compreso tra la SP 468 e l’incrocio con la
Via Cavata, compreso il piano particellare d’esproprio dove
sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro che
risultano essere i proprietari catastali, in particolare con riferi-
mento alle proprietà identificate al NCTR del Comune di Carpi
al foglio 77, mapp. nn. 244, 171, foglio 78, mapp. nn. 31, 35, 36,
147, 148, 146, 144, 40, foglio 100, mapp. 12.

L’approvazione di tale atto comporterà dichiarazione di
pubblica utilità, nonché apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio.

Per la realizzazione delle opere in oggetto è competente il
Settore comunale A3 – Lavori pubblici, i cui referenti sono:
l’ing. Morini Antonio, responsabile del procedimento e il dott.
Corrado Malavasi.

Presso l’Ufficio Espropri sono depositati gli elaborati tec-
nici progettuali e i proprietari e gli altri eventuali interessati
hanno facoltà di prenderne visione, nonché presentare osserva-
zioni, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Avviso di avvio del procedimento espropriativo e dichiara-
zione di pubblica utilità – lavori per il completamento della
pista ciclabile di Fossoli

Il Dirigente del Settore A3, Ufficio Espropri, ai sensi
dell’art. 9, comma 1 della L.R. 37/02 e s.m., rende noto che è in
corso di adozione la deliberazione relativa all’approvazione del
progetto definitivo dei lavori per il completamento della pista
ciclabile di Fossoli, compreso il piano particellare d’esproprio
dove sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di colo-
ro che risultano essere i proprietari catastali, in particolare con
riferimento alle proprietà identificate al NCTR del Comune di
Carpi al foglio 76, mapp. nn. 396, 394, 395, 42, 36, 35, 518.

L’approvazione di tale atto comporterà dichiarazione di
pubblica utilità, nonché apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio.

Per la realizzazione delle opere in oggetto è competente il
Settore comunale A3 – Lavori pubblici, i cui referenti sono:
l’ing. Morini Antonio, responsabile del procedimento e il dott.
Corrado Malavasi.

Presso l’Ufficio Espropri sono depositati gli elaborati tec-
nici progettuali e i proprietari e gli altri eventuali interessati
hanno facoltà di prenderne visione, nonché presentare osserva-
zioni, entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni
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COMUNE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (Bologna)

COMUNICATO

Riqualificazione centro abitato di Lagaro – completamento
marciapiede: liquidazione indennità di esproprio condivi-
se; deposito Cassa DD.PP. indennità provvisorie non condi-
vise

Il Responsabile dell’Area Territorio e Sviluppo rende noto
che con propria determinazione n. 372 del 9/10/2009 è stato de-
terminato:
– di liquidare le somme dovute a titolo di indennità di espropri

degli immobili interessati dai lavori in oggetto a favore delle
ditte che hanno accettato la medesima indennità, e precisa-
mente:
– ditta n. 1 – Pellicciari Srl
foglio 5, mapp. 50/p, indennità totale Euro 584,00;
– ditta n. 2 – Pellicciari Srl, Fiorini Ivo, Serra Giuseppe, Coc-
co Giuseppe, Mascagni Annalisa
foglio 5, mapp. 61/p, indennità totale Euro 1.241,00;
– ditta n. 3 – Pasquini Mauro
foglio 5, mapp. 64/p, indennità totale Euro 219,00;
– ditta n. 4 – Sartini Olivia
foglio 5, mapp. 530/p, indennità totale Euro 438,00;
– ditta n. 5 – Melegari Doranna
foglio 5, mapp. 531, indennità totale Euro 292,00;
– ditta n. 6 – Sinibaldi Sara e Carla
foglio 5, mapp. 66/p, indennità da corrispondere alla sig.ra
Sanibaldi Sara per la quota di 1/2 ammontante ad Euro
1.113,25;
– ditta n. 7 – Donati Giovanna, Tovoli Carlo, Maurizio e
Paola
foglio 5, mapp. 669/p, indennità totale Euro 401,50;
– ditta n. 8 – Bertocchi Bruna e Giancarlo, Donati Anna,
Arnaldo, Enrico Romano, Fiorella, Giovanni, Marzia, Mas-
simo, Rita e Romana
foglio 5, mapp. 132/p, indennità da corrispondere ai signori
Bertocchi Bruna e Giancarlo per la quota di 80/192 ammon-
tante ad Euro 577,92 ciascuno; alla sig.ra Donati Anna per la
quota di 2/192 ammontante ad Euro 14,45; al sig. Donati
Arnaldo per la quota di 4/192 ammontante ad Euro 28,90; al
sig. Donati Enrico Romano per la quota di 8/192 ammontan-
te ad Euro 57,79; alla sig.ra Fiorella per la quota di 4/192 am-
montante ad Euro 28,90; alla sig.ra Donati Marzia e al sig.
Donati Massimo per la quota di 1/192, ammontante ad Euro
7,22 ciascuno; alla sig.ra Donati Rita per la quota di 2/192
ammontante ad Euro 14,45; alla sig.ra Donati Romana per la
quota di 8/192 ammontante ad Euro 57,79;

– di disporre il deposito presso la Cassa DD.PP. della somma
complessiva di Euro 1.127,70 per indennità provvisorie non
accettate e precisamente:
– ditta n. 6 – Sinibaldi Sara e Carla
foglio 5, mapp. 66/p, indennità provvisoria di esproprio cor-
rispondente alla sig.ra Sinibaldi Carla, per la quota di 1/2
ammontante ad Euro 1.113,25;
– ditta n. 8 – Bertocchi Bruna e Giancarlo, Donati Anna,
Arnaldo, Enrico Romano, Fiorella, Giovanni, Marzia, Mas-
simo, Rita e Romana
foglio 5, mapp. 132/p, indennità provvisoria di esproprio
corrispondente al sig. Donati Giovanni per la quota di 2/192
ammontante ad Euro 14,45;

– di dare atto che la ditta n. 4 – Sartini Olivia e la ditta n. 5 –
Melegari Doranna, hanno comunicato la volontà di costitui-
re la servitù di uso pubblico sulle aree di loro proprietà inte-
ressate dall’esproprio;

– di dare atto che la presente determinazione costituisce pre-
supposto per l’emanazione e l’esecuzione del provvedimen-
to di pronuncia di esporprio.

IL RESPONSABILE DI AREA
Alessandro Aldrovandi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia d’espropriazione, ai sensi dell’art. 23 del DPR
327/01, di aree occorrenti per: “Riqualificazione del nucleo
originario della frazione di Ponte Abbadesse e sistemazione
della rete fognaria”. Espropriati: Arginelli Teresa, Campa-
na Claudio, Berti Daniele, Berti Verdiana e Bolognesi Giu-
liana

Con decreto d’esproprio del 13/10/2009, numero progres-
sivo decreti 1345 del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali
e tributarie, è stata disposta in favore di quest’Amministrazione
comunale, per la “Riqualificazione del nucleo originario della
frazione di Ponte Abbadesse e sistemazione della rete fogna-
ria”, l’espropriazione delle aree di proprietà dei signori Argi-
nelli Teresa, Campana Claudio, Berti Daniele, Berti Verdiana e
Bolognesi Giuliana, descritte catastalmente come segue.
Proprietari:
– Arginelli Teresa, Campana Claudio, Berti Daniele e Verdia-

na, Bolognesi Giuliana
Catasto terreni e fabbricati Comune censuario di Cesena, fo-
glio n. 166, part.lla n. 2247 di mq. 30, per una superficie
complessiva da espropriare di mq. 30.
L’indennità definitiva d’esproprio risulta così ripartita:

– complessivi Euro 1.170,00 comprensiva dell’indennizzo per
occupazione d’urgenza, calcolata in base al valore unitario
determinato dal Comune di Cesena, spettante ai signori
Arginelli Teresa e Campana Claudio da stralciare in base alle
loro quote di proprietà;

– complessivi Euro 3.250,00 comprensiva dell’indennizzo per
occupazione d’urgenza, calcolata in base al valore unitario
determinato dalla Commissione provinciale Espropri Forlì,
spettante a ciascuno dei signori Berti Daniele, Berti Verdia-
na e Bolognesi Giuliana.
Le indennità sopra riportate sono state depositate alla Cas-

sa DD.PP. di Forlì con proprio atto del 5/5/2009 n. prog. decreti
1318.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia d’espropriazione, ai sensi dell’art. 23 del DPR
327/01, di aree occorrenti per: “Riqualificazione del nucleo
originario della frazione di Ponte Abbadesse e sistemazione
della rete fognaria”. Espropriati: Amaducci Giancarlo, Lo-
dico Gaetana, Lucchi Marcello

Con decreto d’esproprio del 13/10/2009, numero progres-
sivo decreti 1346 del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali
e tributarie, è stata disposta in favore di quest’Amministrazione
comunale, per la “Riqualificazione del nucleo originario della
frazione di Ponte Abbadesse e sistemazione della rete fogna-
ria”, l’espropriazione delle aree di proprietà dei signori Ama-
ducci Giancarlo, Lodico Gaetana, Lucci Marcello, descritte ca-
tastalmente come segue.
Catasto terreni Comune censuario Cesena
foglio n. 166, part.lla n. 2246, di mq. 95.

Proprietari:
– Amaducci Giancarlo e Lodico Gaetana

Catasto fabbricati Comune censuario Cesena, foglio n. 166,
part.lla n. 2246 subalterno 1;

– Lucchi Marcello
Catasto fabbricati Comune censuario Cesena, foglio n. 166,
part.lla n. 2246, subalterno 2.
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L’indennità definitiva d’esproprio risulta così ripartita:
– Euro 5.633,52 comprensiva dell’indennizzo per occupazio-

ne d’urgenza, calcolata in base al valore unitario determinato
dalla Commissione provinciale Espropri Forlì, spettante ai
signori Amaducci Giancarlo e Lodico Gaetana;

– Euro 4.658,48, comprensiva dell’indennizzo per occupazio-
ne d’urgenza, calcolata in base al valore unitario determinato
dalla Commissione provinciale Espropri Forlì, spettante al
signor Lucchi Marcello.

Le indennità sopra riportate sono state depositate alla Cas-
sa DD.PP. di Forlì con i seguenti atti del 31/7/2006, n. prog.
dec. 1183, del 19/6/2007, n. prog. dec. 1214 e del 5/5/2009, n.
prog. dec. 1317.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione determinazione dell’indennità provvisoria di
espropriazione e di occupazione d’urgenza delle aree neces-
sarie alla riqualificazione urbana del comparto Via Fabbri
– Via Goretti – Via Putinati. Importo Euro 28.078,01 (IVA
compresa se dovuta) – Determina 341/09

Il Dirigente del Servizio Amministrativo OO.PP. ed Espro-
pri, determina l’indennità di espropriazione provvisoria di
espropriazione e di occupazione d’urgenza spettanti ai titolari
delle aree necessarie alla riqualificazione urbana del comparto
Via Fabbri – Via Goretti – Via Putinati.

– Ditta 1: Perelli Renzo, Sisti Anna Maria, Daniela e Umber-
to, Ferrari Claudio e Giancarlo, Testoni Davide, Ghirardelli
Livio, Scorza Valeriana, Cicerone Michele, Salvini Rosa,
Battistelli Silvana, Mastropascqua Nadia, Munari Cristina,
Faraguti Maria Elena, Gazzoni Edgarda, Rughi Eschilo,
Brunetti Gabriela, Martinelli Enrico, Gnasso Teresa, Vene-
ziano Liborio, Menegatti Ivana Maria
NCT di Ferrara 162, mapp. 24722472 di mq. 52; importo
complessivo Euro 17.992,36;

– ditta 2: Greco Cataldo, Battilana Dino, Cresciullo Anella,
Bernardoni Vittorio, Ferioli Lauretta, Fantini Loretta, Rizzi
Alberto, Brunelli Renato, Romani Lorena, Soavi Silvia, Sisti
Giulio, Bettoli Azzo, Parmeggiani Lidia, Carli Sabrina, Qu
Jianrui, Xia Guohua, Nicoli Marco, Trasforini Erika, Zisa
Mario, Guicciardi Davide, Nascimbeni Barbara
NCT di Ferrara 162, mapp. 20912091 di mq. 50; importo
complessivo Euro 1.600,00;

– ditta 3: Gallini Renzo, Grazzi Rodolfo, Sarti Bruna, Parise
Lorenzo, Toselli Claudia, Cecchetti Gilberto, Vitali Cinzia,
Manzoli Arcadia, Toselli Luciano, Zecchi Patrizia, Cavallari
Gianfranco, Vignali Maria Teresa, Parise Bruno
NCT di Ferrara 162, mapp. 24712471 di mq. 24; importo
complessivo Euro 768,00;

– ditta 4: Ritondale Rocco, Carlini Pasquina, Polidori Giuliano
e Teresa, Ghelfi Alessandra, Bonati Romano
NCT di Ferrara 162, mapp. 24732473 di mq. 27; importo
complessivo Euro 864,00;

– ditta 5: Tosi Bruna
NCT di Ferrara 162, mapp. 24742474 di mq. 15; importo
complessivo Euro 480,00;

– ditta 6: Mion Silvia e Alberto
NCT di Ferrara 162, mapp. 24752475 di mq. 1; importo
complessivo Euro 32,00;

– ditta 7: Carletti Fernanda
NCT di Ferrara 162, mapp. 24762476 di mq. 2; importo
complessivo Euro 64,00;

– ditta 8: Canella Alessandro, Lioi Maria, Stella Federica, Bui
Ernesta, Poli Marino, Romano Antonio
NCT di Ferrara 162, mapp. 24772477 di mq. 1; importo
complessivo Euro 32,00.

La spesa relativa alle indennità di espropriazione e di occu-
pazione d’urgenza ha un importo complessivo di Euro
28.078,01.

La presente determinazione è stata notificata agli interessa-
ti nelle forme degli atti processuali civili.

IL DIRIGENTE
Patrizia Blasi

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Decreto di esproprio delle aree necessarie alle opere di pub-
blica utilità per la realizzazione di un parcheggio presso il
cimitero di Baura

Con determina n. 363 del 20/10/2009, P.G. 87238, è stata
disposta a favore del Comune di Ferrara, per la realizzazione
dell’opera in oggetto, l’espropriazione delle seguenti aree.
Comune censuario: Ferrara.

Per l’area distinta al NCT del Comune di Ferrara al foglio
123 mapp. 147 (ex 115/b) di mq. 1343 e foglio 119 mapp. 166
(ex 35/b) di mq. 11:
– Mayr Andrea, Laura, Riccardo e Caterina (in qualità di com-

proprietari per 1/4 ciascuno), Giovannini Maria Teresa,
Mayr Arrigo (usufruttuari per 2/4 ciascuno).

IL DIRIGENTE
Patrizia Blasi

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Completamento tangenziale sud nel tratto tra il torrente
Rovacchia e l’incrocio di Cabriolo (tangenziale sud di Fi-
denza – II lotto). Occupazione permanente di terreni. Ema-
nazione decreto di espropriazione d’urgenza ai sensi
dell’art. 22 del DPR 8/6/2001, n. 327. Determinazione delle
indennità provvisorie di espropriazione

Il Dirigente dell’Ufficio Espropriazioni, in ottemperanza al
disposto degli artt. 23, comma 5 e 26, comma 7 del DPR 8 giu-
gno 2001, n. 327, avvisa che con propria determinazione diri-
genziale n. 1043 del 19 ottobre 2009, ha:

1) determinato in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 22, com-
ma 1, del Testo Unico per le espropriazioni le indennità provvi-
sorie di espropriazione con riserva di corrispondere, in caso di
accettazione, le eventuali maggiorazioni (computate – per
quanto attiene le superfici non edificabili – nella misura mag-
giore ai sensi dell’art. 45, comma 2, lettera d), fatta salva
l’eventuale acquisizione di informazioni che escludano la sus-
sistenza della fattispecie della diretta conduzione con conse-
guente applicazione delle prescrizioni di cui alla lettera c)
dell’articolo 45, comma 2 del Testo Unico) da riconoscersi per
la realizzazione dei lavori di completamento della tangenziale
sud nel tratto tra il torrente Rovacchia e l’incrocio di Cabriolo
(tangenziale sud di Fidenza – II lotto).
Ditte catastali:
– Bariggi Dante

– Euro 380,70 per occupazione permanente;
– Euro 636,03 per occupazione temporanea provvisoria;

– Besagni Antonino
– Euro 14.638,20 per occupazione permanente;

– Bianchi Adriana e Gianna
– Euro 104,00 per occupazione permanente;

– Bianchi Gianna
– Euro 724,90 per occupazione permanente;
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– Cerri Lucia – Ermogene Giovanna
– Euro 7.702,00 per occupazione permanente;

– Guastalla Carlo
– Euro 23.293,10 per occupazione permanente;

– Guidotti Roberto (parte)
– Euro 6.596,20 per occupazione permanente;
– Euro 1.476,33 per occupazione temporanea provvisoria;

– Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero
– Euro 1.328,70 per occupazione permanente;

– L.A.B.A. Snc
– Euro 4.537,50 per occupazione permanente;

– La Perla Srl (parte)
– Euro 74.490,00 per occupazione permanente;
– Euro 18.890,00 per occupazione temporanea provvisoria;

– Lucca Bruna – Piccoli Luciano
– Euro 25.348,50 per occupazione permanente;
– Euro 18.997,30 quale indennità parametrica forfettaria a ri-
storo del danno per scompaginazione del fondo agricolo;
– Euro 1.895,58 per occupazione temporanea provvisoria;

– Lusignani Alberta
– Euro 13.080,60 per occupazione permanente;

– Lusignani Gabriella
– Euro 189,20 per occupazione permanente;

– Lusignani Rosanna
– Euro 19.513,40 per occupazione permanente;
– Euro 23.130,80 quale indennità parametrica forfettaria a ri-
storo del danno per scompaginazione del fondo agricolo;

– Pattarini Gian Attilio
– Euro 59.352,90 per occupazione permanente;
– Euro 923,31 per servitù di condotta fognaria;
– Euro 44.045,22 quale indennità parametrica forfettaria a ri-
storo del danno per scompaginazione del fondo agricolo;
– Euro 384,86 per occupazione temporanea provvisoria;

– Porta Anteo
– Euro 15.544,50 per occupazione permanente;
– Euro 5.544,00 quale indennità parametrica forfettaria a ri-
storo del danno per scompaginazione del fondo agricolo;
– Euro 4.996,60 per occupazione temporanea provvisoria;

– Porta Gianfranco e Anteo (usufruttuario)
– Euro 270,90 per occupazione permanente;

– Silvestri Gianni, Giuseppe, Primo, Renato e Rita
– Euro 5.269,60 per occupazione permanente;

– Tedeschi Eva e Sandra – Bussolati Santina (usufruttuaria)
– Euro 77.701,00 per occupazione permanente;
– Euro 48.244,87 quale indennità parametrica forfettaria a ri-
storo del danno per scompaginazione dei fondi agricoli;
– Euro 4.535,07 per occupazione temporanea provvisoria;

– Union Gas Srl
– Euro 23.169,60 per occupazione permanente;

– Zucchi Renzo
– Euro 11.687,50 per occupazione permanente;

– Credem Leasing SpA
Euro 1.584,00 di cui:
– Euro 1.200,00 per occupazione permanente;

2) decretato in via d’urgenza per l’espropriazione dei se-
guenti terreni occorrenti per la realizzazione dell’opera pubbli-
ca:
Ditte iscritte in catasto:

1) Bariggi Dante
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 878;

2) Besagni Antonino
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 849 e nel
NCEU al foglio 60 con mappali 888 e 889;

3) Bianchi Adriana e Gianna (proprietarie per 1/2 ciascuna)
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 866;

4) Bianchi Gianna
terreni censiti nel NCT al foglio 60 con mappali 862 e 863;

5) Cerri Lucia e Ermogene Giovanna (usufruttuaria per 1/2)
terreni censiti nel NCT al foglio 60 con mappale 840 e nel
NCEU al foglio 60, con mappale 841;

6) Credem Leasing SpA con sede in Reggio Emilia, codice fi-
scale 00924500358
terreno censito nel NCEU al foglio 60 con mappale 872;

7) ES.A.COS Srl con sede in Parma, codice fiscale
00484660345
terreni censiti nel NCT al foglio 60 con mappali 843 e 845;

8) Fratini Gino, Gerra Cristina (proprietari per 1/2 ciascuno)
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 850;

9) Guastalla Carlo
terreni censiti nel NCT al foglio 70 con mappali 960, 978 e
980;

10) Guidotti Danilo
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 887;

11) Guidotti Danilo e Terzoni Laura (proprietari per 1/2 cia-
scuno)
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 885;

12) Guidotti Roberto
terreno censito nel NCT al foglio 71 con mappale 562;

13) Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero di Fiden-
za codice fiscale 91003480349
terreni censiti nel NCT al foglio 70 con mappali 973 e 974;

14) L.A.B.A. Snc di Bambozzi dott. Giuseppe e C. con sede in
Fidenza, codice fiscale 01948860349
terreni censiti nel NCEU al foglio 70 con mappali 976 e
977;

15) La Perla Srl con sede in Fidenza, codice fiscale
01772160345
terreni censiti nel NCT al foglio 60 con mappali 875, 856,
858, 316, 319, 860 e 871;

16) Lucca Bruna e Piccoli Luciano (proprietari per 1/2 ciascu-
no)
terreni censiti nel NCT al foglio 70 con mappali 968, 967 e
970;

17) Lusignani Alberta
terreno censito nel NCT di Fidenza al foglio 61 con map-
pale 142;

18) Lusignani Gabriella
terreno censito nel NCT al foglio 61 con mappale 141;

19) Lusignani Rosanna
terreni censiti nel NCT al foglio 61 con mappali 135 e 137;

20) Pattarini Gian Attilio
terreni censiti nel NCT al foglio 71 con mappali 567, 568,
549 e 555;

21) Piemme Auto Srl con sede in Medesano, codice fiscale
00891230344
terreni censiti nel NCT al foglio 60 con mappale 853 e nel
NCEU al foglio 50 con mappale 846;

22) Porta Anteo
terreno censito nel NCT di Fidenza al foglio 60 con map-
pale 880;

23) Porta Anteo (usufruttuario per 1000/1000) e Porta Gian
Franco
terreno censito nel NCT al foglio 60 con mappale 883;

24) Scaramuzza Fabrizio Srl con sede in Salsomaggiore Ter-
me, codice fiscale 01779250347
terreni censiti nel NCT al foglio 71 con mappali 449, 452,
455 e 460;

25) Silvestri Alide erede, Silvestri Rita, Gianni, Giuseppe, Pri-
mo e Renato (proprietari per 1/5 ciascuno)
terreno censito nel NCEU al foglio 70 con mappale 975;

26) Silvestri Gianni, Giuseppe e Renato (proprietari per 1/5
ciascuno), Silvestri Rita (proprietaria per 2/5)
terreno censito nel NCT al foglio 70 con mappale 972;

27) Busolati Santina (usufruttuaria per 2/6), Tedeschi Eva e
Sandra (proprietarie per 3/6 ciascuna)
terreni censiti nel NCT al foglio 71, con mappali 573 e 570
e al foglio 70 con mappale 961;

28) Uniongas Srl con sede in Fidenza, codice fiscale
01701710343
terreno censito nel NCT di Fidenza al foglio 60 con map-
pale 868;

29) Zucchi Renzo
terreno censito nel NCT di Fidenza al foglio 60 con map-
pale 847;

3) decretato in via d’urgenza di costituire servitù di passag-
gio con condotta fognaria sui terreni censiti nel NCT al foglio
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71 con mappali 557 per una superficie di mq. 74, 547 per una
superficie di mq. 134 e 552 per una superficie di mq. 65 ditta
iscritta in catasto Pattarini Gian Attilio.

IL DIRIGENTE
Emilio Binini

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione e linee elettriche a 15 Kv. “Chiozzola e Canto-
ne” in Via Benedetta, Via Ugozzolo in comune di Parma.
Determinazione indennità d’occupazione

Con provvedimento dirigenziale n. 178992 del 13/10/2009,
è stata determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere
ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizzazione li-
nee elettriche a 15 Kv. “Chiozzola e Cantone” in Via Benedetta,
Via Ugozzolo in comune di Parma.
Proprietari:

– Sami Srl
C.T. Comune di C.S. Martino, foglio 41, mappale 759 parte.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Ricostruzione linea elettrica aerea a 15 Kv per il collega-
mento MT fra San Polo – Frassinara – Rivadese. Determi-
nazione indennità d’occupazione – Provv. dir. 178994/09

Con provvedimento dirigenziale n. 178994 del 13/10/2009,
è stata determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere
alla ditta interessata da asservimento definitivo delle aree oc-
correnti per la ricostruzione della linea elettrica aerea 15 Kv per
il collegamento MT fra San Polo – Frassinara – Ravadese.

Proprietari:

– Bonzani Giacomo – Dosi Ivana
C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 15,
mappale 3.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Ricostruzione linea elettrica aerea a 15 Kv per il collega-
mento MT fra San Polo – Frassinara – Ravadese. Determi-
nazione indennità d’occupazione – Provv. dir. 178997/09

Con provvedimento dirigenziale n. 178997 del 13/10/2009,
è stata determinata l’indennità d’occupazione da corrispondere
alla ditta interessata da asservimento definitivo delle aree oc-
correnti per la ricostruzione della linea elettrica aerea 15 Kv per
il collegamento MT fra San Polo – Frassinara – Ravadese.

Proprietario:

– Bonzani Giacomo
C.T. Comune censuario di Cortile San Martino, foglio 15,
mappale 21.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione asse stradale di collegamento tra la viabilità
Sud e la viabilità Est – Determinazione indennità provviso-
ria d’occupazione – Det. dir. 2546/09

Con determina dirigenziale n. 2546 del 19/10/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria d’occupazione da corri-
spondere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realiz-
zazione dell’asse stradale di collegamento tra la viabilità Sud e
la viabilità Est di Parma.

Proprietario:
– Scotti Primo

indennità d’occupazione aree soggette ad esproprio:
C.T. Comune di Vigatto, foglio 4, mappale ex 102 parte, to-
tale superficie mq. 387;
indennità d’occupazione aree soggette ad occupazione tem-
poranea:
C.T. Comune di Vigatto, foglio 4, mappale ex 102 parte, to-
tale superficie mq. 1270.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa alla realizzazione dei marciapiedi a San Ruf-
fino – Via Montanara

Il Responsabile del Servizio ai sensi del DPR n. 327
dell’8/6/2001, come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e
dell’art. 16 della L.R. 19/12/2002, n. 37 avvisa che presso
l’Ufficio Espropri del Comune di Parma è depositato il progetto
definitivo relativo all’opera in oggetto con apposito allegato in-
dicante le aree da espropriare ed i nominativi di coloro che ri-
sultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali
nonché la relazione tecnica contenente la natura, lo scopo e la
spesa presunta dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Guido Bacotelli.
Il responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Puglisi.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio di aree occorrenti per la realizzazio-
ne di lavori di manutenzione straordinaria e rifacimento
marciapiedi e strade comunali (loc. Tabiano Via Fidenza)

Con determinazione dirigenziale 2/9/2009, n. 604 è stata
disposta a favore del Comune di Salsomaggiore Terme per la
realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria e rifaci-
mento marciapiedi e strade comunali (loc. Tabiano Via Fiden-
za) l’espropriazione delle aree così distinte.
Proprietari:

1) Michelotti Alessandra e Marisa
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foglio 37, mapp. 470, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 20;

2) Bonini Renzo, Cupola Anna
foglio 37, mapp. 469, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 20;

3) Bergonzi Ivana, Zuccheri Andrea
foglio 37, mapp. 475, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 30;

4) Savina Hotel di Savina Vito & C. Snc
foglio 37, mapp. 468, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 50;

5) Vitali Daniela, Albergo Pardiso Snc di Furloti Bruna & C.
foglio 37, mapp. 474, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 30;

6) Bianchi Nelso, Mazzocchi Angela
foglio 37, c. terreni: mapp. 477 – 486 – 489, seminativo e
semin. arbor., mq. esproprio 20, 2, 5; c. fabbricati. mapp.
473, area urbana, mq. esproprio 55;

7) Quattromini Adriano, Di Costanzo Anna
foglio 37, mapp. 472, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 30;

8) Montevecchi Patrizio e Roberto
foglio 37, mapp. 483, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 80;

9) Bianchi Marisa, Villa del Sole Snc di Bianchi Marisa & C.
foglio 37, mapp. 481, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 55;

10) Grignaffini Enzo
foglio 37, mapp. 478, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 65;

11) Cassi Erminio e Gemma
foglio 37, mapp. 467, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 75;

12) Bussolati Angelo, Maini Mara
foglio 37, mapp. 487, c. terreni, semin. arbor. cl.2, mq.
esproprio 10;

13) Caberti Rosina
foglio 37, mapp. 479, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 55;

14) Soc. AGIP SpA
foglio 37, mapp. 482, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 135;

15) Natural Buildings Srl
foglio 37, mapp. 471, c. fabbricati, area urbana, mq. espro-
prio 60.

IL CAPO DIRETTORE
Rossano Varazzani

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Decreto di asservimento di aree interessate dai lavori su
tratta AV/AC Milano-Bologna della linea AV/AC Mila-
no-Napoli – Decreto n. 137, rep. n. 733 del 21/9/2009

Il Direttore Compartimentale Infrastruttura, decreta a favo-
re di TAV SpA – Treno Alta Velocità con sede in Roma, Via
Marsala n. 51, cod. fisc. 04131961007 il diritto di servitù coatti-
va perpetua di elettrodotto ferroviario dedicato alla linea Alta
Velocità per l’impianto, il passaggio e l’esercizio della condut-
tura elettrica aerea della tensione di 132 kV, sugli immobili ri-
cadenti nel territorio del comune di Castelfranco Emilia (MO).

Elenco delle ditte asservite:
– n.p.p. 90 Fondazione Savioli con sede in Castelfranco Emi-

lia (propr. 1000/1000)
foglio 56, mapp. 229 sup. 4024 mq., mapp. 232 sup. 34 mq.,
mapp. 239 sup. 3359, mapp. 233 sup. 4517 mq. per servitù
elettrodotto; mapp. 233 sup. 72 per servitù di palo, indennità
liquidata Euro 26.500,00;

– n.p.p. 91 Odorici Giuseppe (propr. 1000/1000)

foglio 56, mapp. 175, sup. 236, mapp. 52 sup. 6935 mq. per
servitù elettrodotto, mapp. 52, sup. 100 mq. per servitù di
palo, indennità liquidata Euro 22.000,00;

– n.p.p. 107 Casoli Giuseppina (propr. 1/1)
foglio 88, mapp. 351 sup. 3882 mq. per servitù elettrodotto,
indennità liquidata Euro 9.000,00;

– n.p.p. 133 Nicolaj Stefania (propr. 1/6), Cassanelli Vanna
(propr. 3/6), Osti Daniele e Lisa (propr. 1/6 ciascuno)
foglio 53, mapp. 324 sup. 1271, mapp. 52 sup. 1089, mapp.
53, sup. 654 mq. per servitù elettrodotto, indennità liquidata
Euro 10.000,00;

– n.p.p. 161 Selmi Otello (propr. 1000/1000)
foglio 54, mapp. 74, sup. 4368, mapp. 75 sup. 1868, mapp.
76, sup. 3199 mq. per servitù elettrodotto; mapp. 74 sup. 100
per servitù di palo, indennità liquidata Euro 20.000,00;

– n.p.p. 211 Unipig Soc. Coop. a rl con sede in Castelfranco
Emilia (propr. 1/1)
foglio 70, mapp. 138, sup. 66 mq., mapp. 140, sup. 834 mq.,
mapp. 143, sup. 497 mq., mapp. 145 sup. 1425 mq. per servi-
tù elettrodotto, indennità liquidata Euro 5.000,00;

– n.p.p. 213 Dotti Sabrina (propr. 1000/1000)
foglio 53, mapp. 67 sup. 53 mq., mapp. 68 sup. 2103 mq. per
servitù elettrodotto, indennità liquidata Euro 5.000,00;

– n.p.p. 214 Rocchi Eugenio Maria (propr. 1/1)
foglio 56, mapp. 227 sup. 4509 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 227 sup. 100 mq. per servitù di palo, indennità liqui-
data Euro 43.300,00;

– n.p.p. 13001 Bertulu Agostino (propr. 1000/1000)
foglio 53, mapp. 653 sup. 1449 mq., mapp. 655 sup. 118 mq.
per servitù elettrodotto; mapp. 653 sup. 100 mq. per servitù
di palo, indennità liquidata Euro 10.000,00;

– n.p.p. 13002 Bertulu Antonio (propr. 1000/1000)
foglio 53, mapp. 581 sup. 14 mq., mapp. 657 sup. 486 mq.
per servitù elettrodotto, indennità liquidata Euro 5.000,00;

– n.p.p. 96 Ruffo Ludovica (propr. 1000/1000)
foglio 70, mapp. 136 sup. 777 mq., mapp. 147 sup. 2725 mq.;
mapp. 151 sup. 865 mq., mapp. 156 sup. 497 mq. per servitù
elettrodotto, mapp. 151 sup. 62 mq. per servitù di palo, in-
dennità depositata Euro 3.121,32;

– n.p.p. 97 Celeste Beatrice e Giorgio (propr. 2/8 ciascuno),
Lodi Rosa (propr. 4/8)
foglio 71, mapp. 75, sup. 30 mq. per servitù elettrodotto in-
dennità depositata Euro 11,46;

– n.p.p. 102 Chiarli Anselmo, Maria Elisabetta e Mauro
(propr. 1/3 ciascuno)
foglio 73, mapp. 141, sup. 4336 mq., mapp. 142 sup. 136
mq., mapp. 148 sup. 50 mq., mapp. 152 sup. 1868, mapp. 60,
sup. 24 mq., mapp. 61 sup. 147 mq. per servitù elettrodotto;
mapp. 141 sup. 100 mq. per servitù di palo, indennità deposi-
tata Euro 6.899,82;

– n.p.p. 109 Drusiani Vincenzo (propr. 1000/1000)
foglio 88, mapp. 353 sup. 2323 mq., mapp. 355 sup. 1242
mq. per servitù elettrodotto; mapp. 355 sup. 100 mq. per ser-
vitù di palo, indennità depositata Euro 1.743,83;

– n.p.p. 128 Bergamini Maria Rosa (propr. 1000/1000)
foglio 53, mapp. 74, sup. 2117 mq., mapp. 75 sup. 3389 mq.
per servitù elettrodotto, mapp. 74 sup. 100 mq. per servitù di
palo, indennità depositata Euro 2.485,29;

– n.p.p. 134 Consorzio Acquedotto Foscaglia Fontanina con
sede in Finale Emilia (propr. 1000/1000)
foglio 54, mapp. 144 sup. 4685 mq., mapp. 147 sup. 2228
mq., mapp. 48, sup. 3311 mq. per servitù elettrodotto; mapp.
48 sup. 100 mq. per servitù di palo, indennità depositata
Euro 2.263,73;

– n.p.p. 137 Consorzio Acquedotto S. Agata Crevalcore Rava-
rino Finale Emilia ente morale con sede in Finale Emilia
(propr. 1000/1000)
foglio 54, mapp. 80 sup. 160 mq. per servitù elettrodotto, in-
dennità depositata Euro 61,12;

– n.p.p. 160 Vallicelli Osvaldo (propr. 1000/1000)
foglio 54, mapp. 49 sup. 4598 mq. per servitù elettrodotto,
indennità depositata Euro 1.756,44;

– n.p.p. 174 Galletti Elio (propr. 1000/1000)
foglio 54, mapp. 114, sup. 6346 mq. per servitù elettrodotto;
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mapp. 114 sup. 100 mq. per servitù di palo, indennità deposi-
tata Euro 2.806,17;

– n.p.p. 89.1 Boni Leandro e Luigi (propr. 1/2 ciascuno)
foglio 56, mapp. 170 sup. 1394 mq., mapp. 225 sup. 2057
mq. per servitù elettrodotto, indennità depositata Euro
1.318,28;

– n.p.p. 150.1 Raffaelli Rita (propr. 1/1)
foglio 53 mapp. 716 sup. 3843 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 716 sup. 100 mq. per servitù di palo, indennità deposi-
tata Euro 1.850,00;

– n.p.p. 150.2 Raffaelli Carla (propr. 1/1)
foglio 53, mapp. 717 sup. 135 mq., mapp. 720 sup. 1343 mq.
per servitù elettrodotto, indennità depositata Euro 564,60;

– n.p.p. 150.3 Raffaelli Marcello (propr. 1/1)
foglio 53, mapp. 721 sup. 972 mq. per servitù elettrodotto,
indennità depositata Euro 371,30;

– n.p.p. 150.4 Raffaelli Carla e Marcello (propr. 1/2 ciascuno)
foglio 53, mapp. 451, sup. 72 mq. per servitù elettrodotto in-
dennità depositata Euro 27,50.

Avverso il presente decreto la ditta potrà ricorrere al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o
dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima
notifica o avvenuta conoscenza.

IL DIRIGENTE
Umberto Lebruto

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Decreto di asservimento di aree interessate dai lavori su

tratta AV/AC Milano-Bologna della linea AV/AC Mila-
no-Napoli – Decreto n. 138, rep. n. 734 del 21/9/2009

Il Direttore Compartimentale Infrastruttura, decreta a favo-
re di TAV SpA – Treno Alta Velocità con sede n Roma, Via
Marsala n. 51, cod. fisc. 04131961007 il diritto di servitù coatti-
va e perpetua di elettrodotto ferroviario interrato in cavidotto
dedicato alla linea Alta Velocità per l’impianto, il passaggio e
l’esercizio della conduttura elettrica aerea della tensione di 132
kV, sugli immobili ricadenti nel territorio del comune di Castel-
franco Emilia (MO).

Elenco delle ditte asservite:
– n.p.p. 130 Bertulu Francesco (propr. 1000/1000)

foglio 53, mapp. 651, sup. 472 mq. per servitù elettrodotto,
indennità liquidata Euro 5.000,00;

– n.p.p. 151 Musiani Paola, Zanotti Tommaso (prop. 1/2 cia-
scuno)
foglio 53, mapp. 670, sup. 21 mq., mapp. 736, sup. 221 mq.
per servitù elettrodotto, indennità liquidata Euro 37.000,00;

– n.p.p. 215 Bertulu Agostino e Francesco, Fadda Mariangela,
Setzi Antonia Saturnina (propr. 250/1000 ciascuno)
foglio 53, mapp. 347 sup. 56 mq., per servitù elettrodotto, in-
dennità liquidata Euro 5.000,00;

– n.p.p. 13001 Bertulu Agostino (propr. 1000/1000)
foglio 53, mapp. 649, sup. 159 mq.; mapp. 653 mq. per servi-
tù elettrodotto, indennità liquidata Euro 10.000,00.

Avverso il presente decreto la ditta potrà ricorrere al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o
dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima
notifica o avvenuta conoscenza.

IL DIRIGENTE
Umberto Lebruto
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso pubblico per l’assegnazione in locazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Anzola dell’Emilia ha indetto un bando di
concorso per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica che si renderanno disponibili o
che saranno ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria.

I cittadini interessati dovranno presentare domanda al Co-
mune di Anzola dell’Emilia su apposito modulo, in distribuzio-
ne presso l’URP (Ufficio Relazioni col pubblico) del Comune,
Via Grimandi n. 1 – tel. 051/6502111.

I moduli di domanda e il bando sono inoltre reperibili sul
sito Internet del Comune al seguente indirizzo: www.comu-
ne.anzoladellemila.bo.it.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 18,30 del
17/12/2009.

Per informazioni utili alla compilazione della domanda e
chiarimenti sul contenuto del bando è possibile rivolgersi
all’Ufficio Casa del Comune di Anzola dell’Emilia, tel.
051/6502125.

COMUNE DI GAGGIO MONTANO (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di alloggi
di edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Gaggio Montano mette a concorso
l’assegnazione in locazione degli alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica disponibili o che si rendessero tali nel periodo di ef-
ficacia della graduatoria triennale.

Il testo integrane del bando e il modulo per la presentazione
della domanda sono disponibili presso l’Ufficio Casa del Co-
mune e all’indirizzo: www.comune.gaggio-montano.bo.it.

Requisiti di partecipazione: cittadinanza italiana o condi-
zione equiparata; residenza o attività lavorativa nel comune di
Gaggio Montano; limiti di titolarità diritti reali su immobili; as-
senza di precedenti assegnazioni o contributi; reddito per
l’accesso del nucleo richiedente: valore I.S.E. non superiore a
Euro 34.308,60; valore I.S.E.E. non superiore a Euro
17.154,30.

Termine per la presentazione della domanda: 30 giorni dal-
la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del presente avviso.

COMUNE DI MOLINELLA (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di al-
loggi erp (L.R. 24/01 e s.m. ed integrazioni) – Bando genera-
le n. 1/2009

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di
alloggi erp del Comune d Molinella di cui al bando generale n.
1/2009, è pubblicata all’Albo pretorio del Comune stesso per
30 giorni consecutivi a far tempo dal 4/11/2009.

Gli interessati possono prenderne visione ed ottenere infor-
mazioni presso la sede del Comune stesso.



COMUNE DI SAN POSSIDONIO (Modena)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di al-
loggi erp

La graduatoria definitiva per l’assegnazione in locazione di al-
loggi erp del Comune di San Possidonio (MO) di cui al bando n. 1
del 15/1/2009 è pubblicata all’Albo pretorio del Comune di San
Possidonio per 30 giorni consecutivi dal 20/10/2009 al 18/11/2009.

Gli interessati possono prenderne visione e ottenere infor-
mazioni presso la sede del Comune stesso.

COMUNE DI SASSO MARCONI (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione in locazione semplice
di alloggi di erp

Ai sensi della L.R. 24/01 e del regolamento comunale per la
disciplina degli interventi del Comune di Sasso Marconi nella
gestione dell’edilizia residenziale pubblica, il Comune di Sasso
Marconi ha indetto un bando di concorso per l’assegnazione in
locazione semplice di alloggi di erp che si rendano disponibili o
che saranno ultimati, nel comune di Sasso Marconi, nei periodi
di efficacia della graduatoria.

Copia di tale bando in data 31/10/2008 rimane affissa
all’Albo pretorio del Comune di Sasso Marconi per 30 giorni
consecutivi.

I cittadini dovranno inoltrare domanda a partire dal
4/11/2009 ed entro e non oltre le ore 13 del 3/12/2009.

Gli interessati potranno ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione
utile presso la sede del Comune – Piazza Martiri della Libera-
zione n. 6 e o consultare il sito Internet: www.comune.sasso-
marconi.bologna.it dal 31/10/2009.

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica – anno 2009 ai sensi della L.R.
24/01 e del regolamento Unione Terre d’Argine approvato
con D.C. n. 74/2002 e n. 17/2004

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione di un allog-
gio potranno far domanda al Comune medesimo, a partire dal
12 ottobre 2009 entro e non oltre le ore 12 del 14 novembre
2009.

Gli interessati possono ottenere ogni utile informazione
presso l’URP – Ufficio Relazioni col pubblico del Comune di
Soliera (tel. 059/568553) dalle ore 8,45 alle ore 12,45 dal lunedì
al sabato.

AZIENDA CASA EMILIA-ROMAGNA – PARMA

COMUNICATO

Bando generale assegnazione alloggi nel Comune di Noceto
(art. 2, comma 6 del regolamento comunale approvato con
delibera C.C. n. 63 del 30/9/2003)

Il Comune di Noceto ha indetto un bando di concorso inte-
grativo per l’assegnazione in locazione semplice degli alloggi
di edilizia residenziale pubblica di proprietà di Enti diversi
(ACER Parma, Comune, Provincia, ecc.) che si renderanno di-
sponibili o che saranno ultimati nel comune di Noceto (PR), nel
periodo di efficacia della graduatoria.

Il bando ha decorrenza 14 ottobre 2009 con scadenza per la
presentazione delle domande alle ore 17 del 12 novembre 2009.

I lavoratori emigrati all’estero potranno presentare la do-
manda entro il 12 dicembre 2009.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici in comune di Ce-
sena

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA –
Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche – Unità Progettazio-
ne lavori e Autorizzazioni – con sede in Bologna, Via C. Dar-
win n. 4 – con domanda in data 2/9/2009, n. 3574/1370 di cui al
prot. 86624 del 7/9/2009, registrata al n. E225, ha chiesto, ai
sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10 sulle linee ed impianti elettrici
fino a 150.000 volts, l’autorizzazione alla costruzione ed eser-
cizio delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo ad elica visibile per
l’allacciamento cabine System, Iaga, Emilia, Casa, Cantoniera
e Casello in comune di Cesena, Provincia di Forlì-Cesena.

Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità ed inamovibilità.

Il provvedimento autorizzatorio avrà efficacia sia di va-
riante urbanistica al POC o, in via transitoria, al PRG del Co-
mune di Cesena, sia di introduzione delle fasce di rispetto.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D.

11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di For-
lì-Cesena, Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio, Ufficio
Linee elettriche, Piazza Morgagni n. 9, Forlì, per un periodo di
20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data della presente pub-
blicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizio-
ne di chiunque ne abbia interesse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito i titolari di interessi pubblici e privati, di portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di sog-
getti interessati dai vincoli espropriativi, possono presentare
eventuali osservazioni ed opposizioni alla predetta Ammini-
strazione provinciale.

Responsabile del procedimento dr. Cristian Silvestroni
(tel. 0543/714452-714253).

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE INFRASTRUTTURE
E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2009 – Integrazione n. 2

La scrivente ENEL Distribuzione SpA, società con socio uni-



co e soggetta a direzione e coordinamento di ENEL SpA – Svilup-
po Rete ERM – Distaccamento Parma con sede in Parma, Via
Volturno n. 31/A, codice fiscale e partita IVA 05779711000 avvi-
sa che, in ottemperanza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93,
come modificata dalla L.R. 19/12/2002, n. 37 con istanza n.
UT/3576/1105 redatta ai sensi e per gli effetti della predetta nor-
mativa, ha richiesto all’Amministrazione provinciale di Parma
l’autorizzazione per il seguente impianto elettrico:
– denominazione impianto: costruzione linea elettrica MT a 15

kV in cavo aereo tipo elicord per allaccio cabina utente tipo tri-
locale n. 228417 denominata “Agrisolar” (Autoproduttore fo-
tovoltaico) in località Strada Gabbiano e Pozzacchera;

– comune di Noceto;
– caratteristiche tecniche impianto:

– tensione 15 kV; frequenza 50 Hz, corrente max 140 A;
– linea in cavo aereo tipo Elicord: Cavo MT AL 3x35+50y
mmq., lunghezza 0,652 m.;

– estremi impianto: allaccio autoproduttore fotovoltaico.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 in data 28/1/2009.

IL PROCURATORE
Sauro Camillini
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